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La seduta comincia alle 9. 

MORINI, SegretaTio, legge il processo 

~ (E  approvato) . 

verbale della seduta 19 luglio 1977. 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, il deputato Corà è in missione 
per incarico del suo ufficio. 

Annunzio 
di proposte, di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

RERNARDI: (( Estensione dei benefici pre- 
visti dall’articolo 3 della legge 30 luglio 
1973, n. 477, al personale della scuola col- 
locato a riposo per raggiunti limiti di età 
dal 12 novembre 1974 al 31 dicembre 

BERNARDI: (( Istituzione di riconoscimenti 
per gli statali benemeriti )) (1661); 

RUBBI EMILIO ed altri: (( Interpretazione 
autentica dell’articolo 8 della legge 10 ot- 
tobre 1975, n. 517 )) (1662); 

FERRI ed altri: (( Modificazioni di norme 
relative ai giudizi arbitrali )I (1663); 

CITARISTI ed altri: (( Nazionalità dei pro- 
prietari di aeromobili italiani )) (1664); 

GORIA ed a!tri: (( Regolarizzazione di al- 
cuni casi di inadempimento relativi alle 
denunce e ai versamenti previsti dalla ri- 
forma tributaria )) (1665); 

BOFFARDI INES ed altri: (( Istituzione de- 
gli uffici autonomi delle tutele e dei rela- 
tivi ruoli organici )I (1666); 

CAZORA ed altri: (( Avanzamento a mag- 
giore dei capitani del ruolo speciale unico 

1975 )) (1660); 

delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglie- 
ria e genio )) (1667). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di legge, già approvato dalla IX 
Commissione della Camera e modificato da 
quel Consesso: 

(( Norme di adeguamento delle procedu- 
re di aggiudicazione degli appalti di la- 
vori pubblici alle direttive della Comunith 
economica europea )) (652-B). 

Sarà stampato e distribuito. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla I V Commissione (Giustizia) : 

Riz ed altri: (( Modifiche al regio de- 
creto 28 marzo 1929, n. 499, per il coordi- 
namento con la legge 19 maggio 1975, 
n. 151, sul nuovo diritto di  famiglia 1) 

(gid appTovato dalla IV Commissione del- 
la Camera e modificato dalla Il Commis- 
sione del Senato) (295-B); 

(( Modificazioni al codice di procedura 
penale )) (gid approvato dalla IV- Commis- 
sione della Camera e modificato dal Se- 
nato) (1196-B). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 
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Rimessione all’Assemblea 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Gover- 
no ha chiesto, a norma del quarto comma 
dell’articolo 92 del regolamento, la rimes- 
sione all’Assemblea del disegno di legge: 

C( Proroga del termine per l’inizio dei 
lavori di costruzione delle metropolita.ne 
previsto dall’articolo 14 del decreto-legge 
13 agosto 1975, n.  377, convertito con mo- 
dificazioni nella legge 16 ottobre 1975, 
Il. 493 )) (1089). 

I1 disegno di legge resta, pertanto, allo 
esame della X Commissione (Trasporti) in 
sede referente. 

Discussione ,delle proposte di legge: Sca- 
lia ed altri: Delega al Governo per 
l’emanazione ‘di norme, per il voto de- 
gli italiani all’estero (792) ; Tremaglia 
ed sltri: Norme per l’esercizio del di- 
ritto di voto dei cittsdini italiani al- 
l’estero (33); Sinesio ed altri: Eser- 
cizio del voto degli italiani all’este- 
ro (711); Preti ed altri: Esercizio 
,del diritto di voto dei cittadini italiani 
all’estero (1037) ; Tremaglia ed altri: 
Divieto (di canceltlazione (dalle liste elet- 
torali e reiscrizione ‘d’ufficio dei citta- 
dini italiani emigrati all’estero (1122). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione delle proposte di legge di 
iniziativa dei deputati Scalia, Bianco, Aiar- 
di, Amabile, Amalfitano, Andreoni, Armel- 
la, Bambi, Barba, Bassi, Bernardi, Borri, 
Bortolani, Buro Maria Luigia, Cappelli, 
Carlotto, Casadei Amelia, Castellucci, Cat- 
tanei, Cavaliere, Cavigliasso Paola, Cazora, 
Citaristi, Corder, Danesi, De Carolis, De 
Petro, De Poi, Ferraxi Silvestro, Fioret, 
Forni, Fusaro, Gargano, Giordano, Gottar- 
do, Ianniello, La Loggia, Lo Bello, Lom- 
bardo, Lucchesi, Maggioni, Mancini Vin- 
cenzo, Msnfredi Manfredo, Mantella, Ma- 
roli, Martinelli, Marton, Matarrese Mazzo- 
la, Meneghetti, Merloni, Meucci, Molé, Pa- 
vone, Perrone, Pezzati, Pontello, Portatadi- 
no, Pucci, Quarenghi Vittoria, Quieti, Ren- 
de, Rossi di Montelera, Russo Vincenzo, 
Sanese, Sanzcz, Segni, Sgarlata, Silvestri, 
Squeri, Stella, Tantalo, Tesini Aristide, 
Trabucchi, Urso Salvatore, Villa, Zolla, 
Zoppi e Zucconi: Delega al Governo per 

l’emanazione di norme per il voto degli 
italiani all’estero; Tremaglia, Almirante, De 
Marzio, Abelli, Baghino, Bollati, Borromeo 
D’Adda, Cahbrò, Cerquetti, Cerullo, Co- 
velli, d’Aquino, Del Donno, Delfino, di  
Nardo, Franchi, Guarra, Lauro, Lo Porto, 
Manco, Menicacci, Miceli Vito, Nicosia, Pa- 
lomby Adriana, Pazzaglia, Rauti, Roberti, 
Eomualdi, Santagati, Servello, Sponziello, 
Trantino, Tripodi e Valensise: Norme per 
l’esercizio del diritto di voto dei cittadini 
i taliani all’estero; Sinesio, Bucalossi, Di 
Vagno, Righetti, Costamagna, Aliverti, Boz- 
zi, Morini, Fusaro e Boffardi Ines: Eserci- 
zio del voto degli italiani all’estero; Preti, 
Iiomita, Amadei, Ciampaglia, Di Giesi, 
Longo Pietro,, Lupis, Massari, Matteotti, Ni- 
colazzi, Reggiani, Scovacricchi, Tanassi e 
Vizzini: Esercizio del diritto di voto dei 
cittadini italiani all’estero; Tremaglia, Paz- 
zaglia, Almirante, Baghino, Bollati, Del 
Donno, Franchi, Guarra, Lo Porto, Miceli 
Vito, Rauti, Romualdi, Santagati, Servello, 
Trantino, Tripodi e Valensise: Divieto di 
cancellazione dalle liste elettorali e reiscri- 
zione d’ufficio dei citt.adini italiani emigrati 
all’estero. 

Ricordo che le proposte di  legge nn. 
792, 33, 711, 1037 e 1122 sono state iscritte 
all’ordine del giorno ai sensi dell’articolo 
81, quarto comma, del regolamento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, avvertendo che i gruppi par- 
lamentari del partito radicale e del Mo- 
vimento sociale italiano-destra nazionale 
hanno chiesto la deroga ai limiti di tem- 
po per gli interventi degli iscritti ai grup- 
pi stessi, ai sensi del sesto comma del- 
l’articolo 39 del regolamento. 

i i  reiatore, onorevole Bassetti, h a  facol- 
tà di svolgere la sua relazione. 

BASSETTI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevo,li colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, premetto che le cinque pro- 
poste di legge in discussione si differen- 
ziano tra loro per alcuni aspetti essenziali. 
Di quest.e proposte di legge, quattro disci- 
plinano le modalità di esercizio del diritto 
di vot.0 degli italiani all’estero e una at- 
tiene alla formazione delle liste. Due pro- 
poste di legge contengono una delega al 
Governo; una delle proposte, in partico- 
lare, precisa nei dettagli i criteri ai quali 
i l  Governo dovrebbe attenersi nell’esercizio 
di tale delegazione legislativa. 

La prima considerazione che desidero 
esprimere attiene ad una questione già sol- 
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levata in altre occasioni. Non vi è dubbio 
che, stante la materia oggetto delle pro- 
poste di legge in discussione, esse - per 
indicazione precisa dell’articolo ‘72 della 
Costituzione - non possono essere discusse 
se non in Assemblea: non, quindi, in 
Commissione in sede legislativa. Mi sembra 
quindi che la polemica sull’inizio della di- 
scussione (o sul mancato inizio della di- 
scussione) di tali proposte in Assemblea 
possa avere una sua logica ed una sua 
spiegazione anche in termini politici. 

Credo-che bene abbiano fatto - sia pure 
con il senno di poi - coloro i quali, con- 
sentendo in aula un dibattito per così dire 
preparatorio all’esame in Commissione, 
hanno consentito a tutti noi di renderci 
conto, con maggiore dettaglio e consapevo- 
lezza, della grande rilevanza della materia 
in oggetto. 

I3 sufficiente un  primo esame, anche su- 
perficiale, delle disposizioni contenute nei 
provvedimenti in discussione per rendersi 
conto della fondamentale importanza del- 
l’argomento, non solo dal punto di vista 
costituzionale ma anche da quello politico 
e, perché no, (forse quest’ultimo è l’aspet- 
to sul quale saremo costretti a trattenerci) 
anche da un punto di vista tecnico-opera- 
tivo. 

L’argomento è fondamentale da un pun- 
to di vista costituzionale, perché, come è 
noto, in sede di Assemblea costituente il 
tema del diritto al voto degli italiani al- 
l’estero fu ampiamente dibattuto e appro- 
fondito. Si preferì allora .a,ffermare il di- 
ritto in via di principio, giudicandosi che 
l’esercizio del voto di tutti gli italiani 
all’estero, nella situazione delle comunica- 
zoni dell’immediato dopoguerra e dati i 
problemi che allora - come oggi e forse 
più di oggi - poneva la questione demo- 
grafica per la nostra comunità nazionale, 
rischiasse di porre problemi insolubili, 
mettendo a repentaglio il normale svolgi- 
mento dell’attività elettorale. 

Ciò non toglie che la discussione in 
Assemblea costituente abbia fin da allora 
messo in evidenza la rilevanza politica del- 
la questione. Non vi è dubbio infatti che, 
mentre in alcuni casi e per certi tipi di 
emigrazione, la mobilità è oggi tale da po- 
ter considerare il disagio e la spesa per 
l’esercizio del diritto di voto da parte di 
alcuni italiani all’estero come un fatto re- 
lativamente irrilevante, in molti altri casi 
(e stanti le particolari condizioni della 
emigrazione italiana, che ha riguardato per 

lo più ceti di lavoratori che generalmente 
devono far fronte ad oggettive difficoltà 
economiche e sociali), per la consistenza 
del fenomeno migratorio e la lontananza 
dalla madrepatria di molte di queste co- 
munità - si pensi all’Australia, all’America 
latina, agli Stati Uniti - rappresentano 
oggettive difficoltà all’esercizio del diritto 
di voto, che si può a ragione considerare 
atto supremo di esercizio dei diritti politici. 

Vi è quindi la necessità di farsi carico 
del crescente disagio cui devono sobbar- 
carsi gli italiani residenti nei paesi più 
lontani, che si trovano in un’immaginabile 
situazione di svantaggio rispetto ai con- 
nazionali che di fatto possono rientrare in 
patria senza eccessive difficoltà. 

Da ciò deriva anche, sempre da un pun- 
to di vista politico, la necessità di  non 
prendere in considerazione, come alterna- 
tiva alla concessione di un effettivo diritto 
di voto, le proposte di procedure elettorali 
tendenti a facilitare l’esercizio del voto al- 
l’interno dei confini nazionali, di cui da 
parte di alcune forze politiche si è lunga- 
mente parlato, poiché tali proposte rap- 
pr’esen terehhero un puro palliativo, senza 
rappresentare una soluzione effettiva del 
problema. Non vi è dubbio, infatti, che, 
scegliendo una soluzione del problema pu- 
ramente in via di fatto, la discriminazione 
per censo o per condizioni personali diven- 
terebbe evidentissima. 

Rischieremmo di premiare chi ha fa- 
cile accesso ai jets e di penalizzare chi, 
per condizioni di vita o di lavoro, si tro- 
verebbe nell’impossibilità di allontanarsi 
o di lasciare il paese di- emigrazione per 
un tempo che in nessun caso potrebbe es- 
sere talmente breve da consentire o quan- 
to meno da facilitare l’esercizio di questo 
diritto. 

Vi e poi un altro elemento, che appare 
da un punto di vista politico molto im- 
portante: è quello della mancata parte- 
cipazione alla scelta della rappresentanza 
politica di una parte della comunità na- 
zionale il cui apporto 6 carico di signifi- 
cato politico. Si tratta di persone diretta- 
mente o indirettamente interessate alle 
scelte di politica sociale ed economica che 
si compiono in patria, perché desiderose 
di porre termine alla loro condizione di 
lontananza dal territorio nazionale o di per- 
sone che, per aver realizzato se stesse o 
la propria professione in ambienti per io 
più difficili, quali sono quelli delle comu- 
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nitA internazionali, potrebbero recare alle 
scelte elettorali un contributo assai rile- 
vante di maturitd politica e di saggezza 
civile; e cib soprattutto in una nazione co- 
me la nostra, in cui una certa tradizione 
ecumenica e di mobilità delle persone, più 
che di comunitd in quanto tali, ci consen- 
te di dire che la comunità degli italiani 
all’estero rappresenta certamente una com- 
ponente che arricchisce il nostro tessuto 
comunitario nazionale. 

Ci sono state molte occasioni - basti 
pensare alle vicende dell’ultima guerra 
mondiale - in cui i rapporti che esistono 
di fatto fra i nostri cittadini e coloro che 
sono emigrati da tempo più o meno re- 
cente hanno giocato un ruolo importante 
nelle sorti del paese. Questo ci spinge a 
considerare la necessitd di ricomporre ad 
unità la comunita nazionale, nel momento 
della formazione della rappresentanza po- 
litica, come una necessità che non possiamo 
ulteriormente rinviare. 

Se dunque il giudizio politico tende - 
almeno per la parte politica che rappre- 
sento - alla ferma determinazione di te- 
ner conto di quanto è accaduto in questi 
trent’anni per risolvere rapidamente il pro- 
blema in maniera positiva, nell’interesse di 
un sempre più pieno e ricco esercizio del- 
la nostra democrazia, non possiamo tutta- 
via non passare subito all’esame dei pro- 
blemi non più politici, ma di carattere 
prevalentemente costituzionale che imme- 
diatamente emergono dall’esame dei cinque 
progetti di legge in esame. 

I1 primo problema è quello dell’egua- 
glianza sostanziale della partecipazione al- 
la organizzazione politica del paese, come 
stabilisce il secondo comma dell’articolo 3 
della Costituzione. Tale accezione del prin- 
cipio di eguaglianza influisce sulle consi- 
derazioni testé svolte nel senso di dare il 
voto agli italiani all’estero, ma evidente- 
mente anche nel senso di garantire che il 
voto sia esercitato in condizioni di effettiva 
parità fra tutti i cittadini. 

Per realizzare questo principio - come 
anche altre imprescindibili situazioni giu- 
ridiche garantite in Costituzione - noi con- 
statiamo che emergono dai progetti di leg- 
ge in esame due grandi ordini di consi- 
derazicni, a!cune di mra??ere prop-iixente 
tecnico, altre più legate ad aspetti di ordi- 
ne politico. 

Cominciamo con le questioni di carab- 
tere tecnico (che non sono da confondexe 
come vedremo, con quelle di carattere tec- 

nico-giuridico o tecnico-costituzionale cui 
accennavo prima). I1 primo quesito consi- 
ste nell’individuare a chi spetti il diritto 
di  votare. Infatti, mentre l’esercizio del di- 
ritto di voto all’interno della comunita na- 
zionale è attribuito in base all’iscrizione 
alle liste elettorali e non vi sono problemi, 
per gli italiani all’estero, il meccanismo 
delle liste elettorali rappresenta solo una 
delle possibili soluzioni che, appunto, al- 
cuni dei progetti di legge propongono, ma 
non certamente l’unica soluzione possibile. 

I1 progetto di legge Scalia ed altri, non- 
ché il progetto Sinesio ed altri, per esem- 
pio, adottano una soluzione che è diversa 
e che dobbiamo prendere un momento in 
considerazione. In tali proposte si consen- 
te il diritto di voto a coloro che sono in 
possesso di passaporto valido della Kepub- 
blica italiana. 

I1 progetto Preti ed altri fa invece rife- 
rimento al certificato elettorale, mentre la 
proposta Tremaglia ad altri, n. 33, confi- 
gura un’apposita organizzazione, presso i 1 
Ministero degli esteri e quello dell’interno, 
che dovrebbe provvedere ad una partico- 
lare certificazione. Vi è poi la proposta di 
legge Tremaglia ed altri n. i122 che, in re- 
ìazione ai problemi che si pongono per la 
cancellazione dalle liste elettorali degli i la- 
liani da un certo tempo, all’estero, vieta ta- 
le cancellazione ed impone la reiscrizione 
d’ufficio dei cittadini cancellati entro ses- 
santa giorni. 

Da queste brevi annotazioni potete ren- 
dervi conto, onorevoli colleghi, che il pro- 
blema di chi abbia il diritto di votare, che 
in questa sede ho voluto soltanto ricordare, 
è tutt’altro che pacifico e su di  esso oc- 
correrà riflettere. Nell’ambito di ciascuna 
delle soluzioni adoltlate, poi, si pongono 
problemi minori, ma di non meno difficile 
soluzione da un punto di vista tecnico, an- 
che se in definitiva risolvibili. Ad esem- 
pio, per quanto riguarda il passaporto, che 
è assunto come criterio per il conferimen- 
to del diritto di voto nel progetto Sinesio 
ed altri nonché, con talune attenuazioni, 
nel progetto Scalia ed altri (che implica 
per aitro, la proposta di rinvio del certi- 
ficato elettorale), è stata sollevata un’obie- 
zione di carattere tecnico-giuridico: il pas- 
sapork, a differenza &!!a isc,rizione nelle 
liste elettorali, è documento autorizzativo e 
che ha, quindi, contenuti di discrezionali- 
tà. B obiezione, per altro, che concorde- 
mente la dottrina tende a ritenere supera- 
bile, dal momento che la nostra più re- 
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cente legislazione sulla concessione del pas- 
saporto delimita e circoscrive adeguatamen- 
te l’esercizio di tale discrezionalitb. Non 
vi è dubbio, comunque che, anche con la 
legge n. i185 del 196’7, la nostra legisla- 
zione non consente la concessione del pas- 
saporto a persone che avrebbero invece 
diritto al voto. Si prenda un caso tra i 
più evidenti: ad esempio, il mancato as- 
solvimento del servizio militare, per cause 
di rinvio (non per diserzione), che, men- 
tre non incide sul diritto all’esercizio del 
voto, fa venir meno il diritto al rilascio 
del passaporto. 

B un tipo di problema che occorre pur 
prendere in considerazione e che giustifi- 
ca la differenza di approccio al probleima 
che caratterizza taluni proge,tti rispetto ad 
altri. Se si esclude l‘ipotesi che è - ri- 
peto - assunta soltanto dal progetto Sinesio, 
di far derivare dal possesso del passaporto 
il titolo per l’esercizio del voto, e si con- 
siderano i meccanismi implicati da tutti 
gli altri progetti di legge (non dimenti- 
chiamo cha il progetto Tremaglia n. 1122 
6 assimilabile agli altri, ma riguarda ma- 
teria relativamente diversa), si giunge alla 
soluzione delle liste elettorali. 

Tale metodo (la menzione pub esser0 
fatta, anche se non è di stretta mia com- 
petenza) è assunto anche da quel pro- 
getto di iniziativa popolare che, sullo sfon- 
do, pub sempre essere utilizzato come un 
punto di riferimento per un confronto con 
quello che un procedimento diverso ha  
elaborato in temini di proposta legislativa. 

Non vi è dubbio che, se si adotta il 
metodo delle liste elettorali, sorge il pro- 
blema relativo alla compilazione e all’ag- 
giornamento delle stesse, che, anche se at- 
tenuato dal contributo offerto dalla pro- 
posta di legge Tremaglia n. 1122, rimane 
pure sempre rilevante. Tutto cib per la ra- 
gione che talune legislazioni penalizzano 
atti di esplicita espressione del desiderio 
di continume a far parte di una determi- 
nata comunitb nazionale. I1 ricorso alla 
soluzione della richiesta di iscrizione nelle 
liste elettorali potrebbe configurare gli 
estremi per la mancata assunzione o per la 
perdita della citt,adinanza, secondo il re- 
gime di concessione della cittadinanza vi- 
gente in alcuni paesi, o, cosa pih reali- 
stica, una mancata richiesta di iscrizione 
pot.rebbe essere soltanto la conseguenza del- 
la . stabile lontananza dal territorio na- 
zionale. 

Ecco perchb, malgrado la correzione sug- 
gerita dal collega Tremaglia, di tutti i si- 
stemi proposti, due fondamentalmente of- 
frono i possibili modelli: quello che basa 
sul possesso del passaporto il riconosci- 
mento del diritto in questione, e sulla ri- 
chiesta ai consolati dell’invio del certifi- 
cato elettorale la soluzione del problema, 
e l’altro, invece, proposto dall’onorevole 
Preti, che lascia sulle spalle dei comuni 
il compito di tener aggiornate le liste e 
di procedere all’invio del certificato elet- 
torale, in occasione di chiamate alle urne. 
Secondo la proposta di legge Sinesio è il 
consolato l’organo chiamato a rilasciare il 
certificato, sulla base del titolo costituito 
dal possesso del passaporto. Diverso 6 l’ap- 
proccio della proposta di legge Tremaglia, 
che affida ad un’apposita direzione gene- 
rale per il servizio elettorale ed anagrafico 
il compito di compilare una speciale lista 
elettorale per gli italiani all’estero e che, 
non a caso, si collega con un meccanismo 
elettorale basato sul collegio unico che mo- 
difica l’intero sistema elettorale vigente nel 
nostro paese. 

Agevole è il commento politico a queste 
diverse soluzioni. Non C’è dubbio che il 
sistema più semplice è quello contenuto 
nella proposta di legge Sinesio. Non c’B 
dubbio che la proposta di iegge Tremaglia 
sembra la più complicata, anche se in sede 
teorica - ed a prescidere dalla discutibile 
scelta del collegio unico - appare quella 
maggiormente idonea a fornire garanzie 
di funzionalitb ed, al limite, di precisione 
nelle soluzioni. Le proposte di legge Scalia 
e Preti, contenendo una delega al Governo, 
sono meno dettagliate per quanto concerne 
le modalità di attuazione; si può osservare 
tuttavia che lo schema indicato dall’ono- 
revole Scalia tende a devolvere molte in- 
combenze ai consolati (cid che potrebbe 
dar adito ad obiezioni in quanto, secondo 
le informazioni che provengono dagli uf- 
fici, questi organi potrebbero non essere 
in grado di far  fronte ad un ‘eccessivo 
carico di adempimenti in questo campo), 
mentre lo schema seguito dall’onorevole 
Preti tende a devolvere molte incombenze 
ai comuni. 

Esaurita così anche questa seconda in- 
dicazione di problemi - chiedo scusa ai 
colleghi per la prolissità di questa analisi, 
ma la complessità delle questioni esige un 
minimo di chiarezza per rendere possibi!e 
la comprensione di questa intricata matas- 
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sa di nodi - si può passare invece all’esa- 
me dell’altro aspetto, attinente alla defini- 
zione del meccanismo elettorale, alle mo- 
dalità ed ai sistemi tecnici dell’esercizio 
dell’elettorato passivo. I sistemi presi in 
considerazione sono sostanzialmente due: 
quello che prevede un collegio unico e 
quello tradizionale che regola i collegi elet- 
torali di tutti gli altri cittadini. I1 collegio 
unico è previsto poi in due varianti, vale 
a dire quella del collegio per gli italiani 
all’estero, i cui rappresentanti sarebbero 
propriamente rappresentanti degli italiani 
all’estero e quella del collegio dei votanti 
italiani all’estero, votanti che farebbero 
parte di una lista unica ma che rappre- 
senterebbero parte dell’elettorato passivo 
nazionale. 

Ebbene, io credo che gli inconvenienti- 
legati al primo tipo di soluzione possano 
essere ritenuti, nell’insieme, minori degli 
inconvenienti connessi al secondo tipo. I3 
evidente infatti che il voto dei rispettivi 
collegi di originaria appartenenza potrebbe 
determinare deformazioni nel sistema elet- 
torale. Pensiamo al problema delle prefe- 
renze: è noto che vi sono nel nostro pae- 
se collegi in cui la presenza degli italiani 
all’estero sarebbe particolarmente rilevante 
e determinerebbe disparità e scompensi 
nella raccolta di preferenze da parte dei 
candidati, i quali non sarebbero tutti egual- 
mente in grado di svolgere campagna elet- 
torale all’estero (come d’altra parte potreb- 
bero verificarsi scompensi anche per quan- 
to concerne il modo di condurre la cam- 
pagna elettorale nel ristretto ambito di un 
unico collegio). Non C’è dubbio però che 
il sistema del collegio unico, oltre a solle- 
vare un problema di ordine costituzionale 
per quanto concerne il voto per il Senato, 
in quanto è previsto nella Costituzione che 
tale voto debba essere espresso su base re- 
gionale (e non si vede come si potrebbe 
superare questa obiezione), pone anche il 
problema e il rischio politico di una rap- 
presentanza che, per essere originata dalla 
comunità italiana all’estero in modo un po’ 
separato, avrebbe una caratteristica di ete- 
rogeneità rispetto al contesto politico na- 
zionale. 

Sono state architettate da parte del Mi- 

il caso di elezione del Parlamento, ben sei 
varianti, alle quali non mi riferisco in 
questa sede per ragioni di tempo, che ten- 
tano di risolvere in modi diversi questo 
problema del rapporto tra il collegio ed il 

nistero dnll G 1 ’ llI,,GIIIu, ;n +n,.nrr per q ~ a n t ~  riguarda 

candidato all’estero e il collegio e l’eletto- 
re all’estero. C’è poi, sempre sul piano 
giuridico costituzio”Je con risvolti opera- 
tivi evidentissimi, il problema della moda- 
lità de1,l’esercizio del voto, un  tema sul 
quale si appunta l’interesse dell’opinione 
pubblica. 

L’articolo 45 della Costituzione così re- 
cita: (( I1 voto è personale, uguale, lib,ero 
e segreto ) I .  J3 evidente che l’assolvimento 
contestuale di queste quattro condizioni, 
che non sono per altro presenti in alcuna 
altra Costituzione, il che spiega il perche 
oggettivamente il conferimento del voto ai 
cittadini all’estero si sia rilevato più facile 
in altri paesi che in Italia, pone dei vin- 
coli che è bene conoscere se vogliamo ac- 
cingerci a legiferare in modo da rispettar- 
li. Quando si allude alla caratteristica di 
voto personale si allude ad una caratteristi- 
ca che pone problemi solo per il voto pe’r 
corrispondenza, in quanto sembra che tutti 
i sistemi proposti dagli altri progetti, basati 
cioè sul riscontro dei certificati sia pure se- 
condo modaiità diverse, dovrebbero sodisfare 
il requisito di L;n accertamento della persoL 
nslità del voto. L’unico sistema che può in- 
cidere sulla sicurezza della riferibilità del 
voto alle persone è il sistema del voto per 
corrisponde.nza. D’altro canto è vero che 
tutti i paesi civili e sviluppati hanno su- 
perato questo problema e ritengono che .un 
sistema di voto per corrispo’ndenza, archi- 
tettato in modo tale da dare tutte le ga- 
ranzie a chi voglia esercitare personalmen- 
te il voto (sistema della doppia busta), cor- 
risponda al dettato costituzionale in quanto 
la Costituzione vuole che il voto sia per- 
sonale, ma affida alla persona tutte le con- 
dizioni per esercitare questo voto in liber- 
tà e segretezza. 

Ritengo che da questo punto di vista il 
problema del voto personale esercitato per 
mezzo della corrispondenza sia forse me- 
no complesso e difficile, mentre più com- 
plesso è il problema del voto uguale. Cosa 
vuol dire voto uguale? Esso h a  un signi- 
3cabo di uguaglianza formale, cioè che tutte 
le persone votano allo stesso modo e che 
tut.ti i voti hanno la stessa valenza e che 
quindi mettono in moto u n  meccanismo 
omogeneo: enti-a qui in gioco il sistema 
e!ettora!e. C’B pci qua!che comrr,mtatore, e 
nelle relazioni dei progetti di legge l’argo- 
mento diventa più sottile, che esigerebbe 
l‘uguaglianza anche nella situazione prepa- 
ratoi-ia all’esercizio clel voto, cioè l’ugua- 
glianza nella formazione della volontà - del- 
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l'elettore, quindi uguaglianza di possibilità 
di partecipazione a quello che è il tono 
medio della campagna elettorale, dei co- 
mizi, dei dibattiti. 

Non credo che si debbano esacerbare 
le riflessioni e sollevare dei cavilli fino a-l 
punto di chiedere delle uguaglianze a tut- 
t.i i costi. In merito. al fatto che il voto 
pesi in egual modo e che abbia la stessa 
valenza politica, il tema deve essere tenu- 
to presente, ma, a mio avviso, ripeto, esso 
è risolvibile con minori difficoltà di altri. 

Quello della libertà degli italiani allo 
estero è indubbiamente un tema più de- 
licato, ed è tale sia che si assuma il si- 
stema del voto per corrispondenza, sia che 
si assuma quello della cabina elett,orale, 
comunque organizzato. 

Per quanto riguarda il voto per corri- 
spondenza, esiste il problema dei plagi 
che potrebbero essere possibili, e certamen- 
te non facilmente ovviabili in senso asso- 
luto. Per quanto concerne, invece, l'am- 
biente in cui l'esercizio del voto dovrebbe 
svolgersi, non C'è dubbio che qualche ri- 
schio per la libertà di questo atto po- 
trebbe esserci perché, di fatto, non esisto- 
no le leggi che consentano di far rispetta- 
re le condizioni che nel sistema italiano 
vengo'no imposte (per esempio, può veri- 
ficarsi che un datore di lavoro non conce- 
da  il permesso per andare n votare, per 
esempio fatti ogget,tivi come minacce fisiche 
che non potrebbero essere certamente pu- 
ni,te nel modo in cui lo sono in base al 
sistema giuridico italiano); ma, forse, il 
problema più delicato è quella della pe- 
nalizzazione indiretta che, all'esercizio del 
voto, potrebbe essere arrecata dal sistema 
giudiziario locale, soprattutto in materia di 
cittadinanza. Da questo punto di vista, 
non c'B dubbio che il voto per corrispon- 
denza è quello che offre i minori incon- 
venienti, in quanto nessun sistema è in 
grado di far scattare delle penalizzazioni 
per l'esercizio, appunto, di un voto per 
corrispondenza. 

Dal punto di vist'a della libertà, quindi, 
vi è, rispetto al voto per corrispondenza, 
il problema d.el plagio che, a mio avviso, 
sembra superabile in quanto attiene a!la 
responsabiliti del singolo e di cui, riten- 
go<, la comunitii ncn debba farsi carico 01- 
tre certi limiti se si parte da un presup- 
posto di fiducia nei confronti del cittadino 
che, in quasi tutti i paesi, h a  gli strumen- 
t,i per far valere il suo diritto a non es- 
sere plagiato o condizionato nell'esercizio 

normale di un atto di libera partecipazio- 
ne alla vita della sua comunità. 

Più delicato è il problema che concer- 
ne gli scoraggiamenti oggettivi o giuridici, 
ma con l'esercizio del voto per corrispon- 
denza questo problema dovrebbe essere in 
gran parte risolto. 

Resta la questione attinente la segretez- 
za. Dobbiamo considera.re che la segrelez- 
za deve essere garantita non solo al mo- 
mento dell'esercizio del voto, ma anche 
nelle fasi successive della procedura che 
vanno fino all'accertmento e al co*mputo 
dei voti stessi. Da questo punto, di vista, 
di tutti i sistemi proposti, quello per cor- 
rispondenza si ritiene il più adatto a {or- 
nire maggiori garanzie. Infatti, l'organizza- 
zione d.ei seggi elettorali potrebbe, per la 
estrema dispersione e quindi per il rischio 
di un elettorato poco numeroso (è  slato 
esaminato anche il caso che in un con- 
solato vi sia un solo italiano che vota. In 
questo caso, la segretezza andrebbe perdu- 
ta così come non vi sarebbe anche se i 
votanti fossero due o tre), e senza il mec- 
canismo degli scrutini effettuati da  seggi 
a composizione collegiale iiitegrati da rap- 
presentanii di lista, fornire minori garan- 
zie. Dal punto di vista della segretezza, 
quindi, il sistema del voto per corrispon- 
d.enza è quello che offre maggiori vantaggi. 

Non C'è dubbio che al termine di un 
esame di questo t.ipo, arricchito da riscontri 
in sedi tecniche appropriate, emerge .una 
coincidenza secondo me non casuak tra la 
opinione che si forma chi analizza questa 
inateria e la prassi. Sappiamo che in Spa- 
gna, recentemente, non solo si è votalo, ma 
lo si è fatto anche per .corrispondenza; ho!- 
tre, abbiamo notizia che quasi tutti i siste- 
mi sono basati sull'esercizio del voto per 
corrispondenza. 

Mi pare, quindi, che una prima conclu- 
sione emerga chiaramente: la maggiore so- 
lidità delle proposte centrate sul voto per 
corrispondenza rispetto a quelle basale su 
soluzioni alternative. 

Non dobbiamo allo stesso tempo dimen- 
ticare che l'organizzazione di un sistema di 
raccolta dei voti diverso da quello per cor- 
rispondenza potrebbe porci anche problemi 
diplomatici, d i  non dificile soluzione per 
quanto riguarda i paesi della Comunità 
econornica europea (come è emerso da con- 
sultazioni avviate in proposito), ma più 
complica ti per quanto riguarda altri paesi. 
Basti dire, a quest,o proposilo, che XXK- 
temente gli svedesi residenti in Svizzera 
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sono stati costretti ad esercitare le opera- 
zioni di voto in Italia perché la Confede- 
razione elvetica (paese certamente libero) 
nei suoi trattati non tollera le condizioni 
che la legge svedese esige per l’esercizio 
del voto all’estero. 

Né possiamo dimenticare considerazioni 
di carattere pratico. operativo: chiunque 
conosca le nostre rappresentanze all’estero 
sa bene che pochissime di esse appaiono 
in grado di sopportare il volume di la- 
voro che dovrebbero svolgere in periodo 
elettorale; o, quanto meno, anche se riu- 
scissero a farvi fronte, non avrebbero‘ con- 
temporaneamente risorse da dedicare ai lo- 
ro compiti di istituto, nei confronti dei 
quali già oggi appaiono sostanzialmente 
inadeguate. 

Riassumendo schematicamente le consi- 
derazioni cui si è giunti dopo l’esame di 
queste proposte di legge, si possono fare 
due osservazioni di fondo. 

La prima consiste nella constatazione 
della assoluta esigenza di risolvere que- 
sto problema, a trent’anni dall’avvio della 
nostra esperienza democratica: è persino 
umiliante, per un parlamentare, sentirsi 
chiedere come mai sembri impossibile in 
Italia adottare norme per il voto dei cit- 
tadini all’estero, quando è una cosa nor- 
male in tutti i paesi del mondo. Se non 
riuscissimo nell’intento, daremmo I’enne- 
sima conferma di essere un paese specia- 
lista nell’arte di far diventare complicate 
cose semplici e la gente - che ha indub- 
biamente acquisito una mat.urità che forse 
anni fa non aveva - continuerebbe a chie- 
dersi per quale ragione, con tutti i pro- 
gressi nel campo delle comunicazioni, non 
si riesca a consentire agli italiani all’este- 
ro di esprimere il loro voto. 

Non è quindi pensabile concludere que- 
sto dibattito dicendo che non è possibile 
trovare una soluzione: una cosa del ge- 
nere - ci tengo a sottolinearlo - non sa- 
rebbe all’altezza delle tradizioni di questo 
Parlamento. 

Per quanto riguarda le modalità pra- 
tiche di attuazicne, ritengo opportuno pen- 
sare ad una legge di delegazione, perché 
non vi è dubbio che la materia, oltre ad 
aspetti politici di competenza del Parla- 
mento, ne ha altri prettamente tecnici ed 
operativi, che sono di esclusiva competenza 
dell’esecutivo. 

La. seconda considerazione conclusiva è 
che, esistendo indubbiamente problemi de- 
licati in relazione alla nostra organizza- 

zione politica e giuridica, appare assoluta- 
mente necessario ricavare un testo unifi- 
cato dai cinque progetti di legge all’ordine 
del giorno: cosa che, a parere di  chi par- 
la, pub essere adeguatamente realizzata 
soltanto dalla Commissione affari costitu- 
zionali, in sede referente. 

Concludo pertanto la mia relazione chie- 
dendo il rinvio in Commissione delle pro- 
poste di legge in esame, con la sottoli- 
neatura politica che deve trattarsi di rin- 
vio alla Commissione con la chiara inve- 
stitura a risolvere rapidamente ed in modo 
tecnicamente adeguato un problema sul 
quale preme non soltanto l’opinione pub- 
blica nazionale, ma anche quella degli ita- 
liani residenti all’estero, nonché - oserei 
dire - quella di altre comunitA che ci 
guardano (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Preti. Ne ha  facolt8. 

PRETI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, attualmente è molto popolare tut- 
to cib che riguarda i diritti civili dei cit- 
tadini. Molte campagne si sono svolte su 
questa materia. C’è anche un  piccolo grup- 
po politico che si è preoccupato dei diritti 
civili di tutti quei cittadini che risultino 
diversi per i pih vari motivi, ma non si 
è preoccupato, viceversa, dei cittadini che 
risultano diversi perchk, per motivi di la- 
voro, si sono dovuti recare all’estero. Que- 
ste sono le cose strane della politica ita- 
liana. 

Noi socialdemocratici abbiamo presenta- 
t.0 una proposta di legge (una delle quat- 
tro o cinque che abbiamo presentato), nel- 
la quale prevediamo che - come, del re- 
sto, riconosce anche il relatore, onorevole 
Bassetti - in Parlamento si fissino le linee 
generali e poi, attraverso la delega, si dia 
al Governo il compito di fissare tutte le 
modalità tecniche per l’esercizio del dirit- 
to di voto degli italiani all’estero. 

O veramente assurdo che non si riesca 
ancora ad assicurare il diritt.0 di voto ai 
cittadini italiani residenti all’estero. Si trat- 
ta di un diritto riconosciuto dalla Costi- 
tuzione. Come affermava il relatore onore- 
vole Bassetti, al tempo dell’entrata in vi- 
gore della Costituzione non era possibile 
fare una legge &nché i cittadini italiani 
all’estero potessero votare, data la situa- 
zione delle comunicazioni. Tuttavia, oggi 
siamo nell’era dei jets, e quindi questo 
problema è certamente risolvibile, purché 
ci sia un  minimo di buona volontà. 
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. Non oredo che i problemi tecnici del 
voto siano difficili da  risolvere. Li ha  ri- 
solti - credo - una quindicina di anni fa 
la Repubblica di San Marino. Non voglio 
dire che li abbia risolti nel migliore dei 
modi possibili. Ma - santo Iddio - se la 
Repubblica di San Marino è riuscita a ri- 
solvere questo problema, non vedo perché 
non debba riuscirvi la Repubblica italiana, 
che è assai più organizzata ed importante. 

Noi socialdemocratici abbiamo proposto 
che a consentire il diritto di voto ai citta- 
dini; ~=all-’estero ~ sia ~ il certificato elettorale, 
che deve essere predisposto dai comuni. 
Altri hanno proposto il passaporto. Non ri- 
teniamo che la nostra proposta sia infalli- 
bile, anche se la consideriamo migliore. 
Comunque, l’importante è che si arrivi ad 
una decisione concorde da parte di tutte le 
forze politiche. 

Per quanto concerne poi le modalità di 
voto da parte degli elettori, visto che il 
voto per corrispondenza è ormai realizzato 
in quasi tutti i paesi per coloro che si 
trovino in particolari circostanze e visto 
che l’onorevole Bassetti h a  ricordato che 
la Spagna, votando dopo 40 anni, è riusci- 
ta ad usufruire di tale tipo di voto, non 
vedo per quale motivo noi italiani dovrem- 
mo respingere questa tesi. 

Io credo anche che non siano, comunque 
giustificate quelle preoccupazioni dell’ono- 
revole Bassetti relative all’ambiente che po- 
trebbe coartare la libertà del cittadino che 
vota all’estero. I1 fatto è che il Parlamento 
italiano ha la colpa di non avere mai esa- 
minato con sufficiente serietà questo pro- 
blema dei cittadini italiani residenti all’e- 
stero. 

Devo dire alla democrazia cristiana che 
a mio parere, come grande partito, ha  af- 
frontato il problema con scarso impegno 
fino ad oggi, quantunque questo scarso im- 
pegno andasse a suo svantaggio; ma  forse 
aveva un tal margine di voti che non rite- 
neva opportuno preoccuparsi di questo pro- 
blema che pure, dal punto di vista poli- 
tico e morale, aveva una grande impor- 
tanza. 

Devo anche dire a! partito comunista 
che a mio avviso - e ad avviso del no- 
stro partito - esso non ha mai favorito il 
voto degli italiani all’estero, partendo dal 
concetto che, con la sua ottima organizza- 
zione, riusciva a far venire in Italia, con 
treni speciali od altri mezzi, dai paesi vi- 
cini, quegli elettori che avrebbero votato 
per il partito comunist.a, mentre i proba- 

bili elettori degli altri partiti non sareb- 
bero venuti. 

Credo così di avere riassunto l’opinione 
del mio gruppo in merito a questo argo- 
mento. Mi auguro che si vada finalmenk 
avanti per arrivare, entro qualche mese 
al massimo, all’approvazione di una legge 
di delega in maniera che nel prossimo an- 
no, qualunque sia la consultazione eletto- 
rale, i cittadini italiani residenti all’estero 
possano votare. Si porrà fine così ad una 
ingiustizia le cui responsabilità ricadono 
non su di noi, ma su altre- forze politiche 
del nostro paese. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Giadresco. Ne ha facoltà. 

GIADRESCO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
intorno a questo problema sono state dette 
molte cose al di fuori di quest’aula pii1 
che dentro di essa e non pochi, ancora 
nei giorni scorsi, hanno sostenuto che noi 
comunisti avremmo una posizione, se non 
ambigua, di imbarazzo su questo tema. 

Mi sia pertanto permesso di iniziare 
il mio intervento citando una lettera che 
nel novembre scorso, ben nove mesi or 
sono, il nostro gruppo (il quale non ha 
presentato proposte di legge in materia) ha  
inviato al presidente della Commissione 
esteri di questa Camera: (I La necessità di 
un serio e responsabile approfondimento 
della questione dell’esercizio del diritto di 
voto da parte dei cittadini italiani resi- 
denti all’estero appare urgente, dopo re- 
centi dichiarazioni in proposito fatte da 
personalità governative e dopo l’iniziativa 
di legge presa da alcuni parlamentari di 
diversi gruppi. Tali dichiarazioni ed ini- 
ziative, non sostanziate da nessuna seria 
argomentazione sulla reale possibilità di 
esercizio del cosiddetto voto all’estero, nel 
rispetto dei principi costituzionali che reg- 
gono la nostra Repubblica e a cui si ri- 
fanno le nostre leggi elettorali, possono se- 
minare confusione e alimentare illusioni 
nel mondo dell’emigrazione italiana. Per 
queste motivazioni, i sott,oscri tti considera- 
no indispensabile che un argomento di 
tanta rilevanza sia tratt.ato nelle sedi com- 
petenti e soprattutto sulla base di uno stu- 
dio completo ed approfondito. I sottoscritti 
rivolgono perciò formale proposta affinché, 
di concerto con la Commissione affari co- 
stit.uzionali, sia istituita una C G ~ ~ ~ ~ S S ~ G I I S  
parlamentare incaricata di studiare il pro- 
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blema dell’esercizio del diritto di voto da 
parte dei cittadini italiani residenti al- 
l’estero. Tale Commissione, a cui dovrebbe 
essere fissato un limite di tempo non su- 
periore ad un anno per l’espletamento dei 
suoi lavori, dovrà recepire i risultati di 
una precedente Commissione mista ad hoc, 
risultati che, malgrado numerosi solleciti, 
non sono mai stati portati a conoscenza 
del Parlamento e della pubblica opinione n. 

Nessun imbarazzo da parte nostra, dun- 
que, ma - se me lo consentite - una sol- 
lecitazione ad evitare che questo delicato 
problema, importante ma anche difficile 
e complesso, potesse diventare oggetto di 
manovre e di speculazioni che avrebbero 
avuto la conseguenza di pravocare - come 
abbiamo scritto - delusione nel mondo del- 
l’emigrazione, dove di tutto C’è bisogno 
meno che di delusioni, delle quali vi è 
stata abbondanza negli ultimi trent’anni. 

I1 giornale che più di ogni altro ha 
alimentato, in lutti questi mesi, la cam- 
pagna per il voto degli italiani all’estero, 
scrisse che questa nostra proposta doveva 
essere respinta perché tendeva a far per- 
dere tempo. Ora possiamo verificare: sono 
trascorsi nove mesi rispetto al periodo mas- 
simo di un anno che avevamo indicato 
come necessario per il lavoro istruttorio 
della Commissione parlamentare. Riman- 
gono ancora soltanto tre mesi: non credo 
che vi sia qualcuno in quest’aula - pur 
animat,o da tutta la buona volonth di que- 
sto mondo - disposto ad affermare che nel 
giro dei prossimi tre mesi sarà dipanata 
l’intricata matassa. 

Perché ho ricordalo la nostra iniziativa 
di novembre? Non certo per vantare pri- 
mogeniture nella difesa dei nostri lavora- 
tori emigrati: non ne abbiamo bisogno. 
Lavoriamo da anni in mezzo a loro, ne 
conosciaino la vita, i sacrifici ed i bisogni 
e, se all’cnorevole Preti piace, ricordiamo 
anche che grazie a questo lavoro tanta 
parte degli emigrati che intendono votare 
per il nostro partito rientra per le elezioni 
nel nostro .paese, a differenza degli elet- 
tori degli altri partiti. 

Come dicevo, non abbiamo bisogno di 
primogeniture: lavoriamo da anni in mezzo 
ai lavoratori emigrati, lottiamo con essi 
perché si organizzino e perchk possano as- 
sicurare ai loro figli un avvenire migliore 
e diverso da chi è costretto a portare sul-  
le spalle il peso - starei per dire il (( mar- 
chio )) - dell’emigrazione. 

Cogliamo l’occasione di questo dibattito 
per mandare loro il nostro saluto ed il no- 
stro pensiero, confermando tutto il nostro 
impegno per la difesa dei loro diritti che 
non separiamo da quelli di tutti gli altri 
lavoratori, non solo per quanto riguarda 
il diritto di voto. 

Ho citato la nostra proposta poiché sia- 
mo ancora convinti, tanto più di  fronte 
alle propost,e di legge oggi in discussione 
alla Camera e tanto più dopo aver ascol- 
tato le parole del relatore’, che la stra- 
da indicata da noi resti la sola seria e 
responsabile per affrontare una materia 
tanto complessa per le implicazioni costi- 
tuzionali, per le ragioni politiche generali, 
per i rapporti con gli altri paesi, così co- 
me, nei giorni scorsi, ha  ricordato anche 
il compagno Pochetti quando ha affrontato 
il problema dal punto di vista procedurale. 

Lo stesso Presidente del Consiglio, nel 
suo discorso della settimana scorsa, lo ha 
ricordato, sottolineando l’,esigenza di stu- 
diare attentamente tutte le questioni prima 
di poter giungere ad una decisione. Non 
so se siamo più maturi oggi - come affer- 
mava il hesidente del Consiglio - poiché 
mi pare che, allo stato attuale, la Camera 
non sia in grado di dare una risposta a 
tutti gli interrogativi, né le proposte di 
legge al nostro esame ci aiutano a trovare 
una strada percorribile. Consentiamo per- 
ciò con la proposta avanzata dal relatore, 
di rinviare le proposte di legge in Com- 
missione; mi permetto di osservare che 
nemmeno i proponenti, i quali hanno sol- 
leciiato il dibattito, mi sembrano in grado 
di dipanare questa matassa. 

Non so quale sarà il futuro di questo 
problema; certamente esso ha  un passato 
sul quale non si può passare la cimo,sa )) 
come se si trattasse di cancellare il gesso 
sulla lavagna. 

Cosa abbiamo chiesto noi comunisti con 
la nostra proposta di novembre? Non di 
negare aprioristicamente un diritto, ma di 
verificarne con responsabilità, nel Parla- 
mento e non altrove, la praticabilità. Allo 
stato delle cose siamo ancora al ricordato 
articolo 48 della Costituzione i cui redat- 
tori, trent’anni or sono, non dimenticarono 
l’esistenza di una parte di italiani al di 
fuori dei confini della patria. Essi esclu- 
sero - come ricordava anche il relatore - 
che vi fossero le condizioni per garantire 
l’esercizio del diritto di voto per i citta- 
dini residenti all’estero. 
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Vi sono oggi queste condizioni che tren- 
t’anni or  sono non esistevano? Vi sono, 
pur con tutta la ferma determinazione, cui 
faceva cenno l’onorevole Bassetti, di voler 
tener conto dei problemi sorti in questi 
trent’anni, queste condizioni? Studiamole 
allora, vediamole, queste condizioni nuove, 
andiamo ad una verifica seria e respon- 
sabile, non facendo però finta che la Co- 
stituzione non esista, ma  partendo da essa 
per affermare davvero l’uguaglianza dei di- 
ritti dei cittadini. 
- Sarebbe importante (non dico più im- 

portante, onorevole sottosegretario, ma  al- 
meno altrettanto importante) ricordarci non 
soltanto del diritto elettorale, ma  di tutti 
i diritti politici dei lavoratori emigrati. Re- 
stiamo comunque in argomento ed occupia- 
moci soltanto del diritto di voto. In que- 
ste settimane sembra sia mutato qualcosa 
per l’elezione diretta del Parlamento euro- 
peo e ci siamo messi all’opera - l’onore- 
vole sottosegretario può farne buona testi- 
monianza - per la verifica necessaria: ve- 
dremo in seguito, dopo aver svolto il no- 
slro lavoro, se alla verifica delle condi- 
zioni in cui il voto si può esercitare le 
promesse si realizzeranno o si dimostre- 
ranno anch’esse soltanto delle illusioni. 

I1 voto all’estero è tuttavia un’altra cosa 
rispetto al voto per le elezioni del Parla- 
mento europeo; chi fa le proposte dovreb- 
be tener conto delle obiezioni che già fu- 
rono sollevate all’Assemblea costituente e 
che portarono a quel testo della legge fon- 
damentale del nostro Stato, al cui rispetto 
siamo tenuti ed al quale nessuno può de- 
rogare, o almeno noi non abbiamo inten- 
zione di derogare. 

Io capisco quando si dice - come affer- 
mava il relatore - che è persino umiliante 
sentirsi fare la domanda che riguarda que- 
sti nostri cittadini italiani: perché non 
possono esercitare il diritto di voto? Ono- 
revole Bassetti, tante cose sono umilianti ! 

Per quel che riguarda l’emigrazione, la 
prima umiliazione che noi sentiamo è 
un’altra, è la domanda che riguarda in- 
nanzi tutto i motivi per i quali in que- 
sto nostro paese ci sono tanti milioni di 
nostri connazionali costretti al1 a strada del- 
l’esilio e a cercare un lavoro in altri paesi 
sulle strade dell’emigrazio,ne. 

Con questo non nego l’esistenza del pro- 
blema - infatti ne stiamo discutendo - 
anche se la procedura abbastanza singo- 
lare ci porta a discutere in un  momento 
in cui - mi pare - nessuno è preparato 

a dare una risposta a tutti gli interroga- 
tivi che voi stessi vi state ponendo e che 
proprio il relatore introduceva all’inizio di 
questo dibattito. 

Tra l’altro, le proposte di legge al no- 
stro esame - e l’onorevole relatore lo ha 
già ricordato ampiamente - hanno il pre- 
gio, o il difetto, di annullarsi l’una con 
l’altra. Io non pretendo ora di fare un 
dettagliato esame di tali proposte di legge, 
ma voglio fare alcuni cenni: ciò che ap- 
pare praticabile per gli uni è escluso per 
gli altri, non uno dei progetti coincide 
nelle ipotesi che solleva con la soluzione 
indicata dagli altri; C’è chi per superare 
l’ostacolo dell’inevitabile revisione costitu- 
zionale ci propone l’ipotesi di una delega 
al Governo. Su questa strada è apparso 
addirittura marciare l’onorevole Bassetti 
nella sua relazione e la cosa mi sorprende 
perché domando: è possibile pensare che 
il Parlamento conceda una delega al Go- 
verno in materia elettorale? Non siamo qui 
nel campo della più palese violazione della 
nostra Costituzione? Non siamo qui di 
fronte, comunque, ad una concezione non 
compatibile con le norme della democrazia 
ed in ogni caso pericolosa per i diritti 
stessi dei ci ttadini? Pongo l’interrogativo, 
ma credo che la risposta possa essere data 
serenamente. 

Ma poi la delega per che cosa? Viene 
proposto un metodo farraginoso di voto 
per corrispondenza. Io ho una opinione di- 
versa, onorevole Bassetti, circa il voto per 
corrispondenza, per ragioni di costituziona- 
lità oltre che per ragioni pratiche, alle 
quali cercherò di accennare. Viene propo- 
sto - dicevo - un metodo farraginoso di 
voto per corrispondenza, un sistema che di 
per sB apre le porte a possibili manipola- 
zioni (e non si dica che facciamo il pro- 
cesso alle intenzioni: l’esperienza anche di 
altri paesi lo ha dimostrato). Un sistema 
comunque di buste e controbuste nel quale 
una cosa è chiara: che non esiste la se- 
gretezza del voto. Si dovrebbe invece ap- 
porre, non dico l’impronta digitale, ma no- 
me, cognome, residenza, indirizzo di chi 
vota. L’articolo 48 della Costituzione pre- 
scrive proprio che il voto sia anche se- 
greto - come -ella ricordava, onorevole Bas- 
setti - oltre che diretto, personale e libero. 

Un’altra delle proposte di legge al no- 
stro esame suggerisce l’ipotesi del voto 
espresso presso le rappresentanze consolari 
e diplomatiche, non considernndc le 9biC 
zioni che una terza proposta al nostro esa- 
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me solleva non tanto, per ragioni politiche 
(ragioni politiche giustamente richiamate 
dal relatore che sembrano non sfiorare i 
proponenti, i quali non si soffermano mai 
sulle caratteristiche dei regimi esistenti nei 
paesi di emigrazione dei nostri connazio- 
nali, particolarmente in quelli d’oltremare) 
quanto per ragioni pratiche di organizza- 
zione del servizio elettorale. 

InFatti solo chi non sa cosa sono le 
nostre rappresentanze diplomatiche e con- 
solari (e questo certo non per responsa- 
bilità dei funzionari); chi non sa come so- 
no ridotte - diciamolo pure - pub azzar- 
darsi a sostenere la possibilità di trasfor- 
marle in seggi elettorali. Si dovrebbe isti- 
tuire un tale numero di seggi che difficil- 
mente potrebbe trovare asilo nelle nostre 
sedi diplomatiche e consolari; per non par- 
lare dei presidenti di seggio, degli scruta- 
tori e dei rappresentanti di lista, qualora 
non si pensasse di. proporre, come mi sein- 
bra fawia una delle proposte in discussio- 
ne, il trasferimento delle urne per eseguire 
10 spoglio in Italia. I3 vero che siamo nel- 
l’epoca dei jets, come affermava l’onorevole 
Preti, ma un tale sistema solleverebbe al- 
tri ed insormontabili ostacoli. 

Tra le tante contraddizioni che caratte- 
rizzano le proposte di legge in discussione, 
l’argomento che sembra più resistente è 
quello del voto per corrispondenza. Una 
concezione tanto poco costituzionale che i 
presentatori di una delle proposte di legge 
hanno avvertito la necessità di presentare 
contemporaneamente una proposta di mo- 
difica alla Costituzione. Ma anche se non 
vi fossero obiezioni di carattere costituzio- 
nale, vi è davvero chi pensa che il voto 
per corrispondenza potrebbe essere una so- 
luzione idonea per milioni - non dico po- 
che migliaia, come è nel caso di altri 
paesi - di elettori italiani residenti all’este- 
ro ? Occorre infatti tenere presente anche 
la dimensione di questo dramma italiano 
nel momento in cui se ne discute. 

Gli esempi offerti da altri paesi non 
ci spingono certo su questa strada. Molto 
spesso poi si trattava di piccole comunità 
viventi al di fuori dei confini nazionali. 
Proverbiale è il caso di un paese, non 
dell’America latina, ma europeo - non lo 
cito per rispetto - dove all’atto dello scru- 
tinio si trovano neiie urne più voti espres- 
si di quanti non fossero gli elettori iscritti 
nelle liste. 

Vi è poi, onorevoli colleghi, un argo- 
mento che mi sembra se non altro origi- 

nale, che merila di essere citato testual- 
mente come appare nella relazione alla 
proposta di legge d’iniziativa degli onore- 
voli Sinesio ed altri: (( Per poter esercita- 
re il loro diritto di voto, milioni di ita- 
liani all’estero si premurerebbero di rin- 
novare i loro passaporti pagando le tasse 
previste; ai consolati giungerebbero così, 
in occasione di ogni nuova elezione, una 
sopravvenienza attiva globale valutabile in 
almeno 50 miliardi di lire D. 

MOSCHINI. Un voto a pagamento! 

GIADRESCO. Un voto a pagamento, 
certo. Come argomento non mi sembra 
molto valido. Riconosco però che è nuovo. 
Forse è la sola novità dalla Costituente ad 
oggi. Si potrebbe aggiungere che se ci 
adoperassimo in questa crisi, onorevole 
sottosegretario per gli affari esteri, per 
cacciare dall’Italia qualche altro milione di 
emigranti, sciogliendo ancora qualche vol- 
la il nostro Parlamento prim,a della sca- 
denza normale, chiss8, potremmo anche 
riuscire a pareggiare la nostra bilancia dei 
pagamenti ! 

Mi si perdoni l’ironia, ma queste non 
mi sembrano argomentazioni molto serie 
per un problema tanto importante, valide 
per prendere in considerazione l’ipotesi di 
una revisione della Costituzione. 

Tra l’altro, ricordo che nessuna delle 
proposte di legge in discussione considera 
la realtà politica del mondo nel quale ri- 
siedono i nostri emigrati. Sono totalmente 
ignorati, anche nelle relazioni, i problemi 
di libertà, che costituiscono una condizione 
fondamentale per l’espressione del diritto 
di voto; sono ignorati per gli elettori e per 
i partiti, per i quali i nostri emigrati do- 
vrebbero votare. Nessuna delle proposte di 
legge affronta il tema del diritto-dovere dei 

.partiti di presentare il loro voto, i loro 
candidati, i loro programmi, i loro sim- 
boli. 

Su questo punto sarebbe troppo facile 
la polemica; e mi limito solo a rilevare 
che del problema della propaganda elet- 
torale si occupa una sola delle proposte di  
legge: quella che reca le firme di un 
gruppo di deputati di vari sett,ori di que- 
st’aula. Sapele come viene superato l’impe- 
dimento che in moiti paesi verrebbe irap- 
posto alla propaganda politica dei partiti 
italiani? Leggo testualmente: (C Non è am- 
messo alcuna forma di propaganda eletto- 
rale )). In proposito, dirb che pochi mesi or 
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sono in un dibattito importante, organiz- 
zato a Bruxelles dall’associazione Ferdinan- 
do Santi, tutti riconobbero che, qualora 
non vi fosse la condizione e la possibilità 
di svolgere propaganda nei paesi di resi- 
denza dei nostri emigrati, non di una cam- 
pagna elettorale si tratterebbe, ma di una 
farsa. 

Cosi venne scritto nella risoluzione fi- 
nale di quel convegno. Onorevoli colleghi, 
noi non vogliamo le farse, ma vogliamo le 
cose serie ! Abbiamo chiesto che si stu- 
diasse la questione per tempo, prima di 
scatenare campagne fuorvianti; abbiamo 
chiesto che venissero rese pubbliche, ono- 
revole sottosegretario, le risultanze della 
Commissione interparlamentare che alcuni 
anni or sono eseguì uno studio per conto 
del Governo. Sono trascorsi degli anni; vi 
è stata anche la conferenza nazionale del- 
l’emigrazione, ma le risultanze di quella 
Commissione rimangono chiuse a chiave in 
qualche cassetto. Si dice o si immagina 
che rimangano in quel cassetto perché non 
erano favorevoli alle tesi di coloro che so- 
stengono il voto degli italiani all’estero. 

Onorevoli colleghi, a me pare che non 
sia possibile procedere oltre in un dibattito 
che rischierebbe di finire in un vicolo cie- 
co. Il problema merita una migliore e più 
responsabile attenzione, come sarà possi- 
bile, penso, accogliendo la proposta che ve- 
niva avanzata dal relatore. 

Prima di concludere, vorrei tornare sul- 
l’argomento del voto per l’elezione del Par- 
lamento europeo, per sottolineare che si 
tratta di  una eccezione e di una cosa di- 
versa rispetto al voto degli italiani all’e- 
stero. Di fronte alle recenti notizie su una 
eventuale possibilità di voto in loco per 
gli italiani residenti nei paesi della Co- 
munità, vi sono stati due tipi di reazio- 
ne: alcuni hanno sostenuto che, qualora 
si realizzasse il voto nei paesi di residen- 
za, cid sarebbe il primo passo per il voto 
all’estero generalizzato; altri, al contrario, 
hanno sostenuto che noi comunisti, indi- 
eati come sempre quale pietra di para- 
qone in negativo, accetteremmo il voto nei 
paesi europei come male minore, per im- 
pedire l’esercizio di questo diritto ai no- 
stri connazionali, emigrati oltremare negli 
altri paesi. 

Gli uni e gli altri sbagliano. Il voto 
per il Parlamento europeo - e non lo di- 
ciamo solo noi - dovunque si eserciti, in 
Italia o nei paesi della Comunità, qualora 
si dimostrasse possibile, è una eccezione 

non ripetibile. Non va dimenticato che le 
seconde elezioni europee (non le prossime, 
ma le seconde elezioni, perché, purtroppo, 
le prossime avvengono dopo aver respinto 
la nostra proposta di approvare una legge 
elettorale uniforme per tutti i paesi della 
Comunità); le seconde elezioni, dicevo, 
quando il Parlamento .europeo si sarà in- 
sediato come sede costituente, dovranno 
svolgersi con una legge uniforme per tutti 
i paesi della Comunità e non sulla base 
delle leggi nazionali. A parte il fatto che 
anche per il voto europeo dovranno essere 
verificate e stabilite nella legge elettorale 
le garanzie costituzionali ineludibili per gli 
elettori e per i partiti che dovranno orga- 
nizzare una campagna elettorale anche ne- 
gli altri paesi, oltre che sul territorio na- 
zionale, qualunque sia l’esito della tratta- 
tiva in corso fra il nostro Governo e quelli 
degli altri paesi della Comunità, deve es- 
sere ben chiaro, come scrive Il Popolo - 
cito il quotidiano ufficiale della democrazia 
cristiana e non l’Unità - che (( si tratta di 
un voto comunitario che non costituisce 
precedente per l’elezione della Camera e 
del Senato italiani e non interferisce nella 
soluzione del problema più generale del 
voto dei nostri connazionali all’estero, tan- 
to più che tende come sbocco finale all’af- 
fermazione del principio della cittadinanza 
europea M. 

L’aver cercato di confondere le cose, 
come si è fatto finora e come ancora da 
qualche parte si tende a fare, ha impedito 
l’esame e la verifica nel concreto delle 
possibilità di una speciale condizione che 
consenta nei paesi della Comunità il voto 
in loco per i nostri connazionali, nel pie- 
no rispetto delle leggi degli altri, ma an- 
che con la garanzia dei diritti costituzio- 
nali degli italiani. 

Come vedete, onorevoli colleghi, siamo 
ben lontani dall’ambiguità che ci veniva 
rimproverata ed anche dall’imbarazzo che 
ci viene attribuito ed in cui molti ci vorreb- 
bero; abbiamo presente il problema nella 
sua dimensione e ,nelle sue implicazioni, 
a,nche in quelle che in questo dibattito 
non introduciamo sebbene siano di rilevante 
importanza. Alludo all’anagrafe elettorale, 
al problema delle reiscrizioni nelle liste da 
cui gli emigrati sono stati depensnati, alle 
facilitazioni per i rientri, le quali, comun- 
que, dovranno rimanere. 

Pensiamo che questo problema finora 
sia stato portato avanti su un binario S ~ Z -  

gliato, come accade quando si pensa che 



Atti  Parlamentari - 9650 - Camera dei Deputati 
~ 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 LUGLIO 1977 

basti gridare (( abbasso i comunisti )) per 
ottenere un risultato. Forse era così in 
quest’aula negli anni passati, quando per 
trent’anni vi erano ben diverse maggio” 
ze, eppure ciononostante - lo ricordo alla 
nostra memoria - anche se vi erano ben 
diverse e (( sicure I) maggioranze, il proble- 
ma è rimasto lettera morta. Non addosserò 
la colpa ad alcuno per avere dimenticato 
gli emigrati all’estero per un trentenaio e 
per averli scoperti soltanto quando il voto 
del 20 giugno non consente più di gover- 
nare contro la sinistra nel postro paese. 
Voglio, tuttavia, ripetere soltanto che il 
problema è serio; se lo si vuole affrontare 
occorre approfondirlo e studiarlo in tutte 
le sue implicazioni, per cui noi chiediamo 
che si vada ad un tale confronto. Nessu- 
no può però domandarci, per rispetto alla 
nostra società e ai nostri connazionali, di 
prestarci a dei u pasti’oci )) che sarebbero 
deleteri per gli emigrati e per la vita 
democratica del nostro paese (Applausi al- 
l’estrema sinistra). 

PRESIDENTE I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Caldoro. Ne ha facoltà. 

CALDORO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, il dibattito su! diritto dei nostri emi- 
grati di esercitare il voto nei paesi dove 
normalmente risiedono ha una storia già 
lunga, come B stato ricordato, anche se 
negli ultimi tempi, specie per effetto di 
iniziative politkhe assai discutibili avviate 
dalla stampa conservatrice, esso ha  subito 
una grave distorsione. 

Ricordo soltanto ohe già nel febbraio 
del 1975 In. conferenza nazionale per l’e- 
migrazione - che è stata già citata e che 
ha costituito un momento assai importante 
nel quale si è attuato nel nostro paese il 
tentativo di trasformare il rapporto fra il 
Governo ed il mondo dell’emigrazione da 
un fatto puramente assistenziale ad un 
fatto democratico di partecipazione - riba- 
dì ad un tempo il diritto cli tutti i cit- 
tadini all’esei*cizio del diritto di voto e, 
nello stesso momento, la necessità di av- 
viare un .approfondimento degli aspetti co- 
stituzionali, giuridici e pratici del pro- 
blema. 

S e  nelle ultime settimane il dibattito 
sul voto all’estero ha fatto emergere una 
varietà di posizioni assai marcate tra le 
forze politiche e quindi, in sostanza, una 

diffitcolti a proporre soluzioni unitarie - che 
sta emergendo anche in questo dibattito - 
ciò non significa che dobbiamo rinunziare 
a questo tentativo e che non si debba usci- 
re dall’analisi astratta dei meocanismi co- 
stituzionali e delle procedure legislative, per 
tentare di sciogliere, in un  dibattito più 
serrato, i nodi politici che sono presenti 
in relazione a questo problema. 

In  particolare, il nostro, gruppo h a  sem- 
pre sostenuto la improponibilità, sul piano 
politico-parlamentare, di una iniziativa in- 
discriminata per il voto all’estero, subito 
e in tutti i paesi del mondo. CiÒ sia per 
considerazioni di  ordine politico (conoscia- 
mo tutti le ,condizioni che renderebbero 
impossibile l’esercizio di tale diritto in al- 
cuni paesi, per esempio dell’America La- 
tina), sia per ovvie difficoltà di ordiae 
costi tuzionale ‘che, da  sole, renderebbero 
poco credibili le crociate, velleitarie e refe- 
rendarie, di cui leggiamo sulle pagine dei 
giornali conservatori, i più lontani, tra 
I’nllro, dnll’aver prest.ato, in questi anni, 
una reale attenzione ai problemi del mon- 
do dell’emigrazione. 

Ecco perché il problema, è stato sem- 
pre posto in modo realistico dal nostro 
gruppo, in correlazione alla questione delle 
elezioni per il Parlamento europeo. A 
questa consultazione elettorale non può 
mancare la partecipazione dei milioni di 
emigrati italiani, i quali attendono di ve- 
rificare in concreto la disponibilità, non 
solo del Governo italiano ma di  tutti i 
Governi della Comunità e delle forze po- 
litiche, a ricono’scere loro l’effettivo eser- 
cizio del diritto di espressione politica. 

I1 collega G-iadresco, del gruppo comu- 
nista, ha avuto la cortesia di  ricordare 
l’iniziativa del part,ito socialista italiano 
nel convegno tenuto a Bruxelles, agli ini- 
zi di -quest’anno, al quale hanno parteci- 
pato, oltre allo stesso collega Giadresco, 
il senatore Moser, per il partito comuni- 
sta, rappresentanti della Federazione uni- 
taria CGIL, CISL, UIL, rappresentanti dei 
sindacati tedeschi (a  livello di  massimi di- 
rigenti), di sindacati frmcesi, e belgi, non- 
ch6 delle associazioni degli emigrati ita- 
liani, di tutte le correnti ed ispirazioni po- 
litiche. In quel dibattito, che fu ampio e 
permise di rilevare alcuni dati politicamen- 
te significativi, emersi e ricordati anche 
nella relazione dell’onorevole Bassetti, la 
convergenza di tutte le forze politiche, di 
ispirazione socialista, comunista e demo- 
cristiana, si realizzò nel senso di  avviare 
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un serio confronto politico, a livello na- 
zionale ed europeo, per dare una risposta 
non equivoca alla richiesta specifica, cre- 
scente, di partecipazione dei nostri lavo- 
ratori in Europa; cioè, alla domanda rela- 
tiva al modo di realizzazione, in concreto, 
dell’esercizio del diritto di voto, almeno 
per la tappa relativa alla prima elezione 
del Parlamento europeo. Fu ribadito an- 
che da parte dei rappresentanti di partiti 
e sindacati di altri paesi europei, in quel- 
la circostanza, che non vi era alcuna osti- 
lità, né di principio né pratica, da parte 
delle forze politiche, molte delle quali par- 
tecipano al Governo dei paesi che hanilo 
preso parte alla conferenza in questione, 
che non vi era alcuna ostilità - ripeto, - 
a fare riconoscere dai loro Governi e Par- 
lamenti detta esigenza e detta necessità, 
posta dai nostri emigrati in Europa. 

Oggi, quindi, è per lo meno azzardato 
continuare ad attribuire ai Governi ed alle 
forze politiche europee, in particolare a 
quelle di ispirazione socialista, una indi- 
sponibilità a ricercare soluzioni valide al 
problema della partecipazione, quale si do- 
vrà realizzare nella prima elezione del 
Parlamento europeo. 

Negli sviluppi successivi della polemica 
e del dibattito, specie con i oompagni co- 
munisti, i quali hanno posto - come han- 
no riconfermato anche in questa occasione 
- l’accento sia sui rischi politici dell’esten- 
sione indiscriminata del diritto di voto al- 
l’estero (e questo ci trova d’accordo), sia 
sulle difficoltà di ordine costituzionale, 
qualcuno ha voluto, invece, assegnare al 
partito socialista una velleitaria proposta 
politica di attribuzione immediata e mec- 
canica del diritto di voto, che prima si 
vorrebbe riconoscere nell’ambito dei paesi 
della Comunità per le elezioni del Parla- 
mento europeo, poi si dovrebbe estendere 
all’elezione del Parlamento nazionale, in 
un  primo tempo per i cittadini italiani re- 
sidenti all’interno della Comunità, poi per 
quelli residenti in tutti i paesi del mondo. 
Ripeto che il problema di cui ci dobbia- 
mo occupare in questa sede ed in Com- 
missione, per risolverlo in concreto, posi- 
tivamente e senza velleitarismi, è quello di 
assicurare, intanto, il voto ai nostri emi- 
grati che lavorano in Europa per la pri- 
ma elezione del Parlamento europeo. 

certo che tale occasione, cioè quella 
dell’elezions del primo Parlamento europeo 
a suffragio diretto, accentua la richiesta, ac- 
centua le agitazioni e le proteste dei nostri 

emigranti, che giustamente temono che le 
discussioni in sede di Parlamento nazionale 
possano impedire il riconoscimento di que- 
sto diritto. Ritenere, come molti fanno, che 
si possa continuare nella politica delle age- 
volazioni ferroviarie per gli emigrati che 
tornano a votare in patria è del tutto il- 
lusorio, tanto più che tutti sappiamo che 
solo il 14 per cento dei lavoratori emigrati 
dei paesi comunitari è tornato in patria, 
in occasione delle elezioni per il Parlamen- 
io nazionale, per prendere parte alle vo- 
tazioni. 

In tutte le occasioni in incontro, fino 
ad oggi, esterne al Paxlamento, 1co.n i la- 
voratori emigrati è stata anche affacciata 
un’ipotesi di partecipazione al voto subor- 
dinata a quella principale, sulla quale og- 
gi si discute. Alcuni, come ad esempio i 
dirigenti dei sindacati tedeschi, proprio 
nell’occasione già ricordata dal collega Gia- 
dresco hanno adombrato la possibilità che, 
ove difficoltà di ordine costituzionale e po- 
litico impediscano di votare in loco per 
liste nazionali, si possa esprimere il voto 
per il Parlamento europeo, già da queste 
elezioni, per liste europee, proposte da 
forze politiche omogenee. Questa ipotesi 
credo non possa essere scartata a pTiori, 
così come deve essere valutata la propo- 
sta di far votare i lavoratori emigrati per 
le liste politiche del paese in cui normal- 
mente risiedono. Riteniamo, al contrario, 
di dover scartare l’ipotesi del voto per 
corrispondenza. 

Facciamo riferimento a queste e ad al- 
tre proposte politiche solo per sottolineare 
che il tema del voto all’estero è assai più 
complesso ed a.rticola,to di quanto non si 
voglia far apparire. Dagli altri partiti, dal- 
la democrazia cristiana e dal partito co- 
munista in particolare, è stato accolto po- 
sitivamente l’invito ad un confronto più 
serrato ed impegnativo su questo problema. 
Diamo atto al Governo italiano di aver 
preso alcune importanti iniziative, come 
quella, affidata all’ambasciatore Guazzaroni, 
di sondare l’opinione dei paesi della Co- 
munità europea: credo che questo sondag- 
gio abbia dato risultati positivi. 

Le questioni che ho qui riassunto sono 
state, d’altra parte, da parte del gruppo 
socialista tradotte in una proposta di legge 
che è stata in questi giorni consegnata al- 
la Presidenza della Camera, proposta che 
io ho avuto l’onore di sottoscrivere, insie- 
me ad altri colleghi, e che reca come 
primo firmatario l’onorevole Lauricella. 
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In conclusione, signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, credo che si possa dire che 
noi, almeno in questa sede, dobbiamo la- 
sciare ai paladini dell’ultima ora della no- 
stra emigrazione il gusto sterile di fare 
chiasso e di inventare crociate, con o senza 
l’associazione degli alpini; mentre dobbia- 
mo portare avanti, e seriamente, un con- 
fronto costruttivo ed unitario tra i partiti 
democratici, le forze sociali e le associa- 
zioni degli emigrati, per poi tendere, in 
Commissione, ad un risultato il più pos- 
sibile equo ed unitario. Dobbiamo cioè 
dare alle migliaia e migliaia di emigrati 
italiani la prova della nostra solidarietà 
reale e realistica. In concreto dobbiamo loro 
risposte chiare e non elusive sul diritto di 
voto, una verifica immediata e positiva delle 
difficoltà di ordine costituzionale, in modo 
da permettere l’esercizio del diritto di voto, 
oggi per il Parlamento europeo, domani per 
il Parlamento nazionale nei paesi comuni- 
tari, dove essi vivono p.er 365 giorni al- 
l’anno. 

Su queste basi e con questi orientamenti 
intendiamo continuare il confronto in Com- 
missione, accogliendo la proposta del rela- 
tore, onorevole Bassetti (Applausi dei de- 
putati del gTupp0 del PSI).  

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Armella. Ne ha facoltà. 

ARMELLA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, il dibattito odierno l a  posto in luce 
notevoli differenziazioai di posizioni, che 
vanno al di là delle nostre aspettative. 
Debbo ringraziare l’onorevole relatore per 
la vasta disami,na che ha compiuto, per 
[’atteggiamento obiettivo e sgombro da ogni 
posizione pregiudiziale -di  cui ha dato prova 
nell’esame delle singole proposte sul piano 
tecnico, ed anche .e soprattutto per aver 
riconosciuto l’utilità dell’iniziativa di por- 
tare in aula il discorso sul problema del 
vo,to degli italiani all’estero. 

Per altro, l’opportunità dell’iniziativa è 
confermata dalla aonstatazione che invano 
si sono affollate proposte di legge (ci fa 
piacere che oggi ne sia stata annunciata 
un’altra dei gruppo socialista e ricordiamG 
che il giiuppo socialist,a in passato, al Se- 
nato, aveva presentato in materia un pro- 
getto di legge), senza che si riuscissero a 
trovare accordi a livello di Presidenza del- 
la Commissione per iniziare la discussione 
e persino per iscrivere all’ordine del gior- 

no l’esame dei progetti di legge su questo 
argomento. 

Quando abbiamo preso l’iniziativa di 
chiedere l’applicazione dell’articolo 81 del 
regolamento, !o abbiamo fatto proprio per- 
ché, come tutti sottolineano, l’argomento è 
troppo importante.. A distanza di trent’anni 
dalla seduta de!la Costituente in cui si di- 
scusse del voto degli italiani all’estero, si 
è oggi tornati a riesaminare questo pro- 
blema che coinvolge il carattere democra- 
tico della nostra Repubblica. 

Abbiamo oggi ascoltato strane interpreta- 
zioni sulle intenzioni dei costituenti espres- 
se in quella lontana seduta in ,cui si esa- 
minò l’articolo 45, divenuto poi articolo 48 
nel testo definitivo, come a voler lasciare 
intendere che allora si vollero escludere dal 
voto tutti gli italiani residenti all’estero. 
Ciò non è vero. è falso. 

CORGHI. Infatti in questi trent’anni gli 
italiani all’estero non hanno votato. 

ARMELLA. Quando si dice che alla Co- 
stituente si volle escludere dal voto il 
popolo italiano all’estero, si dice una cosa 
non vera; infatti basta leggere il resocon- 
to della seduta del 20 maggio 1947. In tale 
seduta vi furono due interventi appassio- 
nati dell’onorevole Piemonte e dell’onore- 
vole Schiavetti che a nome di un gruppo 
cospicuo di deputati costituenti, tra cui 
l’insigne costituzionalista Paolo Rossi, at- 
tualmente presidente della Corte costituzio- 
nale, chiesero che fosse esplicitamente san- 
cito nella Costituzione che il voto potesse 
essere esercitato anche all’estero. 

A questa richiesta il partito socialista ri- 
spose, per bocca dell’onorevole Costantini, 
ribadendo che i l  testo redatto dalla Com- 
missione non lasciava dubbi a che tutti i 
cittadini avessero diritto al voto e che nes- 
suno mai avrebbe potuto affermare - in- 
vece purtroppo qualcuno lo h a  poi affer- 
mato - che gli italiani all’estero non aves- 
sero diritto di voto come i residenti nel 
territorio nazionale. Lo stesso deputato ag- 
giungeva che era compito della legge elet- 
torale stabilire il modo di esercitare il voto 
per coloro che risiedevano all’estero. Si 
doveva tener conto allora delle difficoltà 
logistiche cui il relatore ha  fatto riferi- 
mento, difficoltà che oggi possono essere 
più facilmente superate. Gli italiani all’e- 
stero hanno il diritto al voto che è un 
diritto già sancito dalla Costituzione. 
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In quella occasione, alla Costituente il 
relatore su questa parte del progetto della 
Costituzione, il democristiano Merlin, ri- 
spondeva che solo alcune difficoltà, preva- 
lentemente logistiche, impedivano di se- 
guire la (( legge del nostro cuore )). Nessu- 
no, quindi, diede motivo per far credere 
ad alcuno, a distanza di tanto tempo, che 
l’Assemblea Costituente avesse escluso un 
diritto che invece era stato confermato e 
ribadito, pur rimettendone la regolamenta- 
zione al legislature ordinario(, regolamenta- 
zione che, purtroppo; fino a questo mo- 
mento non vi è stata. 

I1 fatto di portare all’esame dell’As- 
semblea l’argomento ci fa constatare come 
vi siano posizioni e atteggiamenti diversi. 
Vi è quello, per esempio, del relatore, il 
quale afferma che esiste questo diritto, che 
va riconosciuto - perché lo riconosce già 
la nostra Costituzione - trovando però il 
modo di poterlo effettivamente esercitare. 

Di fronte alla diversità delle proposte, 
Occorre ricercare le migliori, le meno one- 
rose, quelle che presentano minori diffi- 
coltà di soluzione. 

I1 riconoscere un diritto civile e costi- 
tuzionale - il primo dei diritti costituzio- 
nali qual è quello del voto - può compor- 
tare l’attenuazione di altri diritti che costi- 
tuzionali non sono (non è neppure il caso 
di fare una questione di prevalenza, per- 
ché i termini non sono confrontabili). 
Certo, non si potrà pretendere che all’e- 
stero si eserciti il voto nello stesso modo 
con cui lo si esercita in Italia; certo, non 
si potrà pretendere che le condizioni del 
paese in cui il voto si esercita siano tutte 
uguali: certamente esistono delle condizio- 
ni oggettive diverse, ma queste esistono an- 
che tra gli stessi cittadini italiani che pure 
esercitano o possono esercitare - se lo ri- 
tengono - il diritto di voto. 

Ma questo è un atteggiamento positivo 
da parte di chi sa che esimstono degli osta- 
coli e si pone nello stato d’animo di chi 
questi ostacoli deve superare per ricono- 
scere un diritto che i suoi concittadini 
hanno. Vi B poi un atteggiamento diverso, 
quello di chi vede gli ostacoli (per un ali- 
bi nei confronti della propria coscienza, o 
peggio per calcolo elettorale) immaginan- 
doli isormontabili, non superabili, per cui 
le questioni concernenti le difficoltà prati- 
che, il diritto, eccetera, diventano o si vo- 
gliono fare diventare di una tale difficoltà 
da fare concludere che è necessario esa- 

minare, parlare, ma che, in Sostanza, que- 
sta cosa non può essere fatta. 

Noi ci auguriamo che questo atteggia- 
mento possa essere ancora modificato. $ 
vero, il pericolo che all’estero si possa vo- 
tare (( male )) può esistere, come pub esi- 
stere in Italia, e a questo proposito, vor- 
rei rileggere quanto ebbe a dire in sede 
di Assemblea Costituente l’onorevole Pie- 
monte a proposito del timore di un voto 
prevalentemente monarchico o fascista. 
(( Questi vani spettri monarchici e fascisti 
(diceva, con linguaggio molto immaginoso) 
di Coblenza o del Cairo o di Lisbona o 
dell’America del sud o del nord svaniran- 
no, come svaniscono al canto del gallo, 
annunziatore‘ della luce, tutti gli spiriti ma- 
ligni delle tenebre )). 

In effetti, questo timore ricompare di 
tanto in tanto, ma non può non suonare 
offesa prospettare che l’impreparazione dei 
nostri connazionali all’estero sia’ tale da 
non consentire una valutazione analoga se 
non addirittura migliore di quella degli 
italiani in patria in merito alle scelte ri- 
tenute migliori per il paese. 

Noi riteniamo pertanto che questo voto 
possa e debba essere esercitato, e non in- 
tendiamo ripetere quanto già così bene e 
diffusamente ha detto il relatore onorevole 
Bassetti in merito agli aspetti tecnici della 
questione. 

Voglio soltanto dire che condivido la 
necessità di mantenere l’iscrizione degli 
emigranti nelle liste elettorali, senza pro- 
cedere alla cancellazione disposta dall’ar- 
ticolo 11 del testo unico sull’elettorato at- 
tivo del 1967, che contiene a questo pro- 
posito una norma assurda, contraddetta nel- 
lo stesso articolo, laddove si concede la 
possibilità, a domanda, di essere reiscritti 
o di evitare la cancellazione. 

Riteniamo anche che l’iscrizione debba 
essere mantenuta nel comune di origine, 
onde evitare la tenuta di una anagrafe 
nazionale che sarebbe giustificata solo nel 
caso si volesse accogliere la proposta del- 
la creazione di un collegio nazionale de- 
gli italiani all’estero. A nostro avviso, una 
tale soluzione creerebbe tra italiani all’este- 
ro e italiani residenti nel territorio na- 
zionale una contrapposizione inutile e dan- 
nosa, che tra l’altro porterebbe alla ele- 
zione in Parlamenbo di rappresentanti di 
diverso tipo: alcuni espressione di tutti i 
cittadini residenti in un certo territorio, al- 
tri rappresentanti, in pratica, di una di- 
versa categoria. Noi invece vogliamo rag- 
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giungere una assoluta uguaglianza del vo- 
to senza introdurre una discriminazione 
di questo genere. 

Per quanto riguarda le modalità del 
voto, al termine di L;n esame vasto e appro- 
fondito (e confortati anche da quanto attuato 
in altri paesi) riteniamo che la preferenza 
debba essere data al voto per corrispon- 
denza e che quindi la Camera debba porre 
soprattutto la propria attenzione sulle ga- 
ranzie da attuare per rendere operativo 
tale sistema. Altri hanno fatto proposte 
diverse, rispettabili, ma che ci pare ne- 
cessario rapportare a quelle che sono le 
esigenze e le strutture del nostro paese. 

Quanto alla utilizzazione del voto, ci 
pare o’pportuno - come già è stato detto 
- che il voto possa e debba essere utiliz- 
zato senza creare posizioni diverse fra cit- 
tadini che votano all’estero e cittadini che 
votano in Italia. Proprio per questo, noi 
riteniamo, sulla scia della medesima esi- 
genza, che non vi possano e non vi deb- 
bano essere discriniinazioni tra coloro che 
risiedono in Europa e coloro che risiedono 
fuori dell’Europa, fra quelli che sono al 
di là della cortina, fra. quelli che sono 
nelle Americhe e quelli che sono in Au- 
stralia. Dobbiamo considerare soltanto la 
condizione del cittadino che, come tale, ha  
il diritto di esercitare il voto, sol che 10 
voglia, senza distinzione e senza essere 
dall’ltalia separato da una linea di con- 
fine o da un oceano. I3 possibile che, di 
fatto, nel tempo si voti prima per il Par- 
lamento europeo e poi per il Parlamento 
nazionale. Ma quello della rappresentanza 
degli organismi sovranazionali è un pro- 
blema - lo ha detto anche l’onorevole 
Caldoro - che è ben distinto dal problema 
della rappresentanza nazionaIe. Sono pro- 
blemi diversi e non possono, se non per 
le identiche questioni che possono natural- 
mente presentarsi, essere esaminati se non 
con diversi progetti di legge e separate 
discussioni. Questa è la strada che noi in- 
tenderemo battere. 

C’è una richiesta, sulla quale dobbiamo 
pronunciarci, relativa al mezzo tecnico da 
usare per pervenire alla positiva conclu- 
sione del nostro dibattito odierno. Tale 
mezzo tecnico viene indicalo nel rinvio in 
Commissione. i l  Presidente mi consentirà 
di rilevare che si tratta di un  rinvio sui 
generis. Se il rinvio è disposto al fine di 
redigere un testo, poiché le proposte sono 
ormai all’ordine del giorno dell’Assemblea, 

ed è stato riconosciuto che ciò è un bene, 
esso è un mezzo tecriic,o non diverso da 
quello di fare ricorso ad una Commissione 
redigente o ad un Comitato no,minato ad 
hoc; è un mezzo che serve a raggiungere 
lo scopo di concludere :a discussione con 
un voto su un testo articolato. Se invece 
si trattasse di un rinvio come espediente 
per non concludere l’esame dei provvedi- 
menti; se qualcuno - come ci è parso - 
potesse pensare questo, sarebbe subito il 
caso di dire che non si tratterebbe di 
proposta conforme al regolamento. Anzi, 
si tratterebbe di proposta contraria al re- 
golamento, in quanto quest’ultimo dispone 
che, quando ciò venga richiesto, un  pro- 
getto di legge che non sia stato esaminato 
entro un certo termine dalla Commissione 
in sede referente o per il quale la Com- 
missione non abbia concluso i propri la- 
vori in sede referente, sia iscritto all’or- 
dine del giorno dell’Assemblea, che lo 
discute nel testo. dei proponenti. 1,’Assem- 
blea non pud non discutere questo testo. 
Comprendiamo però che siamo già al 22 
luglio e questi ultimi giorni del mese do- 
vranno essere dedicati a scadenze ben pre- 
cise. Ci rammarichiamo, per altro, di aver 
perso tanti giorni nei due mesi prece- 
denti. Per una settimana intera, addirittu- 
ra, l’Assemblea non ha  lavorato. .. 

TREMAGLIA. I3 stato per una rifles- 
sione.. . 

ARMELLA. Eisogna risolvere questo 
problema, ormai è passato troppo tempo ... 

CORGHI. Con maggioranze tutte de- 
mocristiane. 

AHMELLA. Noi abbiamo presentato del- 
le proposte di legge, voi no, quindi non 
ritenevate di risolvere questo problema, 
non ve ne siete preoccupati affatto. 

A questo punto è necessario dare at- 
tuazione al regolamento ed addivenire per- 
tanto ad una conclusione. Abbiamo diritto 
di discutere su un testo e su questo pre- 
ghiamo la Presidenza di porre la dovuta 
e necessaria attenzione. Se mancassimo a 
questo dovere faremmo qualcosa a danno 
dei singoli parlamentari proponenti e di 
tutti i parlamentari, che hanno il diritto 
che venga presa una decisione sulle loro 
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proposte, affinché la vita parlamentare non 
scada in una commedia. 

. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
abbiamo espresso la nostra opinione. La- 
sciamo alla valutazione dell’Assemblea l’op- 
portunità di rinviare tali proposte di legge 
alla I Commissione, o di trovare altri 
mezzi perché al più presto si arrivi ad un  
voto. I3 importante, però, che a questo voto 
si giunga in tempi brevi, ribadendo, per 
altro che il rinvio z11a Commissione è sol- 
tanto u n  mezzo tecnico che non deve ~co- 
stituire u n  espediente diretto ad allungare 
i tempi oltre il necessario e ad eludere 
così le attese della nostra comunità al- 
l’estero, la quale attende che il Parlamento 
dica finalmente come debba essere esercitato 
il diritto di vo,to degli italiani all’estero 
nei luoghi di loro residenza. I3 venuto il 
momento che il Parlamento plachi le in- 
quietudini che vi sono a tale proposito e 
che in definitiva faccia il proprio dovere. 
(Applausi al centro). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Tremaglia: Ke ha  facoltà. 

TREMAGLIA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, que- 
sta seduta dovrebbe e’ssere considerata cer- 
tamente ecc,ezionale,. atteso che per la pri- 
ma  volta nel Parlamento italiano si inizia 
a discutere una legge sull’esercizio del di- 
ritto di voto dei nostri connazionali al- 
l’estero. 

Sono passati moltissimi anni e nulla è 
stato fatto (10 rico’rdo perché rivendico que- 
sta priorità, non sollanto di carattere poli- 
tico, al gruppo del Movimento ‘sociale ita- 
liano-destra nazionale) e fu proprio nella 
seconda legislatura - i l  22 ottobre del 1955 
- che nell’altro ramo del Parlamento, per 
iniziativa del senatore Ferretti e degli altri 
componenti il gruppo - venne presentato il 
primo progetto in materia. 

Dopo tanti anni finalmente siamo giunti 
all’esame di questi progetti; e non possia- 
mo no’n sottolineare che quanto è avvenuto 
in tutti questi anni è veramente assurdo, 
antidemocrat,ico e frutto di precise posizio- 
ni contrarie alla Costituzione e - ancora e 
peggio - di precise scelte di emarginazione. 

Si tratta, senza dubbio, di una situa- 
zione antidemocratica ed antipopolare, poi- 
ché ci siamo trolvati di fronte, per vent’an- 
ni, alla vo!ontà negativa e deteriore‘ di chi 
stava al Governo ed aveva la maggioranza 
E non presentava progetti di legge in que- 

sta- materia. pur avendo di fronte più di 
cinque milioni di cittadini italiani che 
avrebbero dovuto avere la pienezza dei loro 
diritti e che, comunque, rappresentavano il 
nostro paese in termini di operatività, di 
lavoro e di iniziativa e che costituivano nel 
mondo la nostra pilnta avanzata di rispetto 
e di prestigio. 

Ho parlato di situazione antidemocra- 
tica ed antipopolare, ma indubbiamente si 
tratta di una situazione anche anticostitu- 
zionale. Più volte è stata ricordata, que- 
sta mattina, la prima parte del secondo 
comma dell’articolo 48 della Costituzione, 
quando il relatore, diligentemente, si è sof- 
fermato a ricordare che i1 voto viene de- 
finito personale, uguale,. libero e segreto; 
ma forse non è stato ricordato sufficiente- 
mente il secondo inciso di quel comma 
dell’articolo 48, il quale afferma che (( I1 
suo esercizio è dovere civico ) I .  Si dice 
inoltre, al terzo wmma di quell’articolo, 
che (( I1 diritto di voto non può essere li- 
mitato se non per incapacità civile o per 
effetto di sentenza penale irrevocabile o 
nei casi di indegnità morale indicati dalla 
legge )). 

Quelli che si affannano a ricercare ca- 
villi nelle parole della Costituzione, voglio- 
no dimenticare, in mala fede, ciò che essa 
prescrive, per cui, di conseguenza, per que- 
sti trent’aiini, le forze di Governo ed i 
partiti dell’cc arco costituzionale )) si erano 
convinti che più di cinque milioni di cit- 
tadini italiani all’estero fossero incapaci ci- 
vilmente, equiparati a criminali o indegni 
moralmente. Queste purtroppo, sono le 
amare conclusioni di quella che non e una 
interpretazione personale, ma la lettura 
del dettato costituzionale! Ma C’è stato di 
peggio, perché non solo si è verificata la 
situazione antidemocratica, antipopolare e 
anticostituzionale che ho testé descritto, ma 
si è giunti persino ‘alla emarginazione per 
legge: per una legge incostituzionale e cer- 
tamente immorale qual è la legge n. 223 
del 1967, che prescrive la cancellazione dei 
cittadini italiani all’estero dalle liste elet- 
torali. Non era certamente, questo, un ca- 
so previsto dall’articolo 48 della Costitu- 
zione; ma nonostante ciò si è decretata la 
morte civile, ad opera di questa strana de- 
niocrazia, di questi. cittadini italiani resi- 
denti all’estero e si è addirittura falcidiato 
un  numero enorme di cittadini italiani: 
più di quattro milioni e mezzo (cosa che 
credo mai e. poi mai sia capitala in un 
paese civile),’ tanto è vero che oggi vi Sono 
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poco più di 800 mila iscritti nelle liste elet- 
torali, su una popolazione di emigrati che 
supera nettamente i cinque milioni ! 

Qualcuno ha detto che siamo ad una 
svolta democratica perché siamo arrivati 
all’esame di questo provvedimento in aula. 
Ma non è che siamo arrivati in aula per 
una volontà specifica del Governo o della 
maggioranza parlamentare: è . esattamente 
il contrario. Siamo arrivati in aula per 
inattività delle Commissioni, se è vero che 
queste proposte di legge sono state poste 
all’ordine dei lavori dell’Assemblea ai sen- 
si dell’articolo 81, quarto comma, del re- 
golamento, che prescrive che, scaduti i ter- 
mini fissati per l’esame in Commissione, 
un progetto di legge è iscritto all’ordine 
del giorno dell’Assemblea, se così viene ri- 
chiesto. 

Se, dunque, va così sottolineato un gra- 
vissimo e per noi sempre presente proble- 
ma, non possiamo nemmeno ignorare che, 
anche dopo che vi è stata l’i,scrizione di 
questi progetti all’ordine del giorno del- 
l’Assemblea secondo la procedura che ho 
testé citato, non se voleva ancora parlare. 
Cioè, non è che automaticamente, una vol- 

progetti si volesse discutere, ma è stata 
necessaria la nostra presione in tal senso, 
in contrapposizione alle pretese esigenze di 
dover continuare a riflettere manifestate da 
altri gruppi. Onorevole relatore, questa non 
è polemica, ma pura constatazione: una ri- 
flessione che è durata trent’anni e si è ri- 
petuta in questi ultimi mesi, perché l’ono- 
revole Bassetti si è lamentato che in que- 
sti due o tre mesi non si sia fatto quello 
che si doveva fare. Evidentemente, stava 
guardandosi allo specchio ! Ricordo infatti 
tutte le proteste elevate dai rappresentanti 
del nostro gruppo in Commissione, quelle 
elevate dal nostro capogruppo onorevole 
Pazzaglia nella Conferenza dei presidenti 
di gruppo ed infine reiterate da  tutti noi, 
diverse volte, in aula. Di fronte a queste 
proteste C’è stata, ogni volta, la contrappo- 
sizione della democrazia cristiana, che di- 
ceva che occorreva ancora qualche giorno 
di riflessione. 

Noi speriamo che a questo punto la ri- 
flessione sia finita, anche se ho ascoltatn 
attentamente il collega della democrazia 
cristiana che poco fa diceva che in que- 
sto momento ci sono preoccupazioni, per- 
plessità e nuovi e più gravi motivi di ri- 
flessione (o pericoli di insabbiamento). 

p&i ZJ’I-ldifiE dp! ginrrp, di qllpg!i 

B bene, affrontando il problema, sgom- 
brare il terreno una volta per tutte delle 
tesi propugnate per anni dal partito comu- 
nista, anche se ogni tanto vi è il tentativo 
di confondere le acque; alludo in partico- 
lare alla tesi secondo cui effettivamente si 
poteva, anzi si doveva, portare gli emi- 
granti in Italia, e cioè farli votare in Ita- 
lia. Questa è la politica del rientro, non 
tanto per tornare nelle terre da dove era- 
no stati cacciati o da dove per forza se ne 
erano andati, ma per le elezioni. 

I3 importante, affinché il discorso sia 
posto in termini obiettivi e non di parte, 
ricordare qualche dato relativo alle elezio- 
ni politiche, che sono poi quelle che più 
ci interessano, per sgombrare il campo da 
questa tesi. 

Nel 1963 furono compilati 974.245 certi- 
ficati elettorali e ne furono ritirati 135.645; 
nel 1968, su 1.088.451, ne furono ritirati 
197.605; nel 1972, ne furono ritirati solo 
188.609 su 1.203.381; infine, nelle elezioni 
politiche del 20 giugno 1976, si è verifica- 
ta una vera e propria falcidie nella parte- 
cipazione elettorale: su 894.000 certificati 
elettorali, ne furono ritirati solo 127.970: 
120.000 da emigrati dai paesi europei e 
7.000 da quelli extraeuropei. 

Se dovessimo considerare i dati relativi 
ai paesi della Comunità, dovremmo rile- 
vare che, su 1.700.000 nostri emigranti, sol- 
tanto 49.000 sono venuti a votare. 

Considerando questi dati, si possono fare 
le seguenti osservazioni per tentare un di- 
scorso serio e definitivo. In primo luogo, 
vi è un immenso e spaventoso numero di 
italiani che non risultano più iscritti nelle 
liste elettorali. Se consideriamo, infatti, che 
il numero dei certificati elettorali delle ul- 
time elezioni è stato pari a 894.000, risul- 
ta che 4 milioni e mezzo di cittadini ita- 
liani all’estero sono stati cancellati dalle li- 
ste elettorali e quindi dalla nostra vita as- 
sociata in termini di parità di diritti. 

In secondo luogo, appare sempre più 
grave l’impossibilità pratica di votare ve- 
nendo in Italia, anche per ragioni di spe- 
sa, di tempo, di lavoro. La flessione delle 
percentuali di voto dimostrano la totale 
inesistenza di partecipazione alle nostre ele- 
zioni politiche. 

In terzo luogo, ricordiamoci che nel 
1972 vi f u  una richiesta specifica d a  parte 
sindacale alle autorità italiane per facilitare 
il rientro dei nostri connazionali nonché 
una esplicita presa di posizione comunista, 
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poi fallita, che chiedeva il viaggio gratuito 
e la diaria per mancato guadagno. 

Per la sola Europa, calcolando per forte 
difetto il numero degli elettori in 1 milio- 
ne 200 mila, le spese di viaggio (dal luo- 
go di residenza al nostro confine) media- 
mente in 20 mila lire e la diaria giorna- 
liera in 10 mila lire per 4 giorni, l’esbor- 
so finanziario per ogni elezione politica ri- 
sulterebbe pari a 72 miliardi di lire per 
facilitare meno della metà di tutti gli emi- 
grati italiani, quelli più vicini alla madre 
patria. 

Lo Stato italiano ha  speso circa 41 mi- 
liardi per le elezioni politiche del i972 e 
70 miliardi circa per quelle del 1976. Se 
anche, però, si potessero trovare 200 mi- 
liardi per agevolare la partecipazione elet- 
torale degli italiani all’estero, non dimen- 
tkhiamoci che il bilancio dello Stato pre- 
vede per l’emigrazione uno stanziamento 
inferiore a 20 miliardi. 

Progetti di legge del genere non pos- 
sono essere presi seriamente in considera- 
zione, dal momento che non modificano le 
cause che sono all’origine della scarsa par- 
tecipazione attuale, e che possono essere 
individuate, oltre che nella spesa di viag- 
gio, nella impossibilità di abbandonare 
tutti contemporaneamente i posti di lavoro 
alI’estero, pena la chiusura di intere azien- 
de e la paralisi di interi settori produttivi 
dei paesi di accoglimento (pensiamo alla 
Volkswagen in Germania, alla ricettività 
turistico-alberghiera di Londra, eccetera), 
alla impossibilità per gli elettori con fami- 
glia di abbandonare i figli per la durata 
del viaggio e del soggiorno in Italia. 

Vi è poi l’impossibilità di trasportare 
contemporaneamente in Italia da tutti i 
paesi del mondo milioni di elettori, sia 
pure pensando alla poco realizzabile ipotesi 
della requisizione di ogni mezzo di tra- 
sporto esistente. Ma, per essere sinceri fi- 
no in fondo, resta da aggiungere che vi 
è l’impossibilità per lo Stato italiano di ad- 
dossarsi le spese di viaggio e di soggiorno 
ed i rimborsi della perduta retribuzione 
dei lavoratori dipendenti, per agevolare il 
rientro degli italiani sparsi in tutte le na- 
zioni del mondo. 

Occorre, quindi, stabilire l’effettiva vo- 
lontà di fronte a questa situazione. Occor- 
re eliminare nuove preoccupazioni, che so- 
no andate via via aumentandn in questi 
ultimi mesi: che vi possa cioh essere una 
discriminazione nella discriminazione, con 
i1 nascere di un elemento di distinzione che 

potrebbe favorire un discorso di compro- 
messo, ma che costituirebbe veramente una 
pesante ingiustizia, certamente inaccettabile. 
Si è parlato di un baratto politico, che noi 
abbiamo già denunciato: in via sperimenta- 
le, si è detto da più parti (anche da qual- 
che settore della democrazia cristiana), che 
si potrebbe cominciare a far votare per il 
Parlamento europeo i cittadini residenti nei 
paesi della Comunità. 

Noi respingiamo tale impostazione, as- 
surda e paradossale; chiediamo la solida- 
rietà della stampa non ancora  allineata,^ =di-- 
tutti i gruppi indipendenti, delle associa- 
zioni (con in testa quella degli alpini, che 
si è fatta parte diligente attraverso una 
sottoscrizione popolare); ci a.ppelliamo alla 
responsabilità di tutti i deputati che in- 
tendono sostenere la battaglia per l’eserci- 
zio del voto, affinché non si commetta un 
altro delitto in termini costituzionali ed in 
termini di giustizia. 

In caso contrario, ci troveremmo di 
fronte ad una situazione abnorme e senza 
senso: il cittadino italiano residente a Tu- 
nisi noli può votare; mentre il oittadino 
che risiede a Stoccarda pub esemitare ta- 
le diritto. Ora non stiamo parlando di cit- 
tadini europei; non esiste la qualificazione 
di cittadini europei che votano per il Par- 
lamento europeo ! In base alla legge che 
abbiamo approvato, ogni Stato si dà le 
proprie norme elettorali per far votare i 
cittadini residenti all’estero. Voi ora ri- 
schiate di introdurre una discriminazione 
del genere, dopo aver affermato che anche 
i cittalini italiani all’estero, nel ,nome dei 
sacri testi della Costituzione o di altri prin- 
cipi, hanno stessa parità e dignità ! 

A questo punto, per mene politiche, 
dovremmo andare incontro ad un’altra pa- 
radossale emarginazione; ma (noi mobilite- 
remo i nostri emigrati, quelli al di là del- 
l’oceano, perché questo non avvenga; adi- 
remo anche tutte le possibili vie interna- 
zionali di giustizia, perché non si Icommet- 
ta un altro misfatto, dopo che per tren- 
t’anni si sono disconosciuti i diritti della 
nostra gente. 

Abbiamo ascoltato la relazione seria e 
approfondita dell’onorevole Bassetti, il qua- 
le ci ha messo dinanzi alle varie propo. 
ste: quella di voto presso le ambasciate 
e i mmsolati e quella di voto per corri- 
spondenza, manifestando una propensione 
per quest’ultima. Come è noto noi abbia- 
mo avanzato una proposta del genere - i! 
nostro progetto prevede, infatti, il voto Per 
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corrispondenza - a.nche se per anni e per 
varie legislature avevamo sostenuto la pos- 
sibilità, da un punto di vista anche tec- 
nico, del voto presso le ambasciate e le 
nostre rappresentanze diplomatiche. 

Dichiaro subito espressamente, a nome 
del mio gruppo, che noi siamo disponibi- 
lissimi a tutti gli emendamenti polssibili, a 
condizione, però, che si arrivi al risultato 
di .  stabilire una volta per sempre il rico- 
noscimento, a tutti gli italiani che risiedono 
all’estero e che sono in possesso del passa- 
porto, di esercitare all’estero il diritto di 
voto per le elezioni politiche in Italia. Da 
tutte queste cose già si evince una nostra 
presa di posizione, perché noi abbiamo fret- 
ta, perché vi è la (necessità di arrivare ad 
u.n atto di riparazione immediato. 

Noi, però, abbiamo sostenuto qualcosa 
di piu che ‘non è in contraddizione con 
quanto finora affermato. Abbiamo cioè 
espresso la necessità di affrontare il discor- 
so dell’elettorato attivo e della titolarità 
del diritto di voto ma, contemporanea- 
mente, abbiamo sostenuto la necessit8 im- 
prescindibile di arrivare nel più breve 
tempo possibile a stabilire che devono es- 
sere reiscritti nelle liste elettorali tutti co- 

Non vorrei addentrarmi nell’esame tec- 
nico delle proposte al nostro esame, per- 
ché avremo occasione, indubbiamente, di 
rivedere le formulazicni esatte, sia per quel 
che riguarda la procedura di determina- 
zione e riconoscimento di coloro che hanno 
diritto di votare, sia per quel che riguarda 
le modalità dell’asercizio del voto; è chiaro, 
comunque; che ad affermazioni che non 
siano soltanto di principio, ma di.  diritto 
positivo, si debba in ogni caso arrivare. 

I1 relatore, poco ‘ f a ,  ha avanzato la 
proposta della sospensione dlell’esame di 
questi progetti di legge e del loro rinvio 
in Commissione. Vorrei richiamare l’atten- 
zione della Presidenza della Camera sul 
disposto dell’articolo 81 del regolamento 
per fare un richiamo ad esso. Non ritengo, 
infatti, che possa essere proponibile un rin- 
vio‘ in Commissione, perché noi stiamo la- 
vorando, trattando e discutendo in base al- 
l’articolo 81, quarto comma, in cui è scrit- 
to testualmente: (( ... il progetto di legge, su 
richie4t.a dp! proponen!e.. . 6 iscritte a!!’or- 
dine del giorno dell’Assemblea e discusso 
nel testo presentato ) I .  Giustamente è sta- 
to fatto rilevare che ormai l’Assemblea si 
è appropriata di queste proposte, per cui 
nello stesso articolo 81 si afferma: (( salvo 

!oro che 50ìi0 stizti ciziiceiiati. 

che l’Assemblea, su richiesta della Com- 
missione )) (ma io non conosco alcuna ri- 
chiesta della Commissione) (( non fissi un 
termine ulteriore non più ampio di quello 
ultimo assegnato e non più prorogabile D. 

I1 mio richiamo al regolamento vuole 
appunto significare che non si può rin- 
viare una proposta di legge in Commis- 
sione se non vi è una proposta specifica e 
formale da parte della stessa Commissione, 
cosa questa di cui non sono assolutamente 
a conoscenza. I1 mio richiamo al regola- 
mento vuole anche significare, in linea 
prioritaria, che bisogna respingere, perchB 
non proponibile, la richiesta formulata dal 
relatore e, in linea subordinata, che que- 
sto rinvio deve prevedere - cosa che non 
ho sentito dal relatore - la fissazione di 
un termine, così come esplicitamente af-- 
fermato dall’articolo 81 del regolamento. 
Dico anche che, siccome mi è parso di 
sentire dalle più diverse parti politiche un 
riferimento specifico al nostro progetto di  
legge n. 1122 che non dà luogo, o,nore- 
vole relatore, a problemi complessi, po- 
tremmo adottare la soluzione che proporrò 
di qui a poco. Non esistono - ho affermato 
- problemi complessi; non possono esservi 
quando si afferma, con riferimento al det- 
tato costituzionale, che non possiamo cali- 
cellare dalle liste elettorali alcuni cittadini 
italiani e che, ove ciò sia accaduto, questi 
ultimi debbono essere reiscritti d’ufficio. So- 
no diritti costituzionali, onorevoli colleghi! 
E stato osservato che possono essere inter- 
venuti decessi o trasferiment.i. Questi sono, 
per altro, dati amministrativi di minor 
conto, che non implicano davvero disposi- 
zioni di carattere legislativo. 

Ove, dunque, non venisse accolta la  
mia proposta di continuare nel dibatti- 
to dei progelti di legge all’ordine del gior- 
no, chiediamo che, in via subordinata, 
venga scorporato dagli stessi la proposta 
di legge n.  1122, sulla quale potremmo 
continuare a discutere. 

H o  sentito .questa mattina riprendere 
una polemica antica ma ormai superata e 
che non ha più alcuna ragione d’essere, 
in ordine alla conoscenza dei dati, ai ri- 
sultati di una certa Commissione, agli stu- 
di ancora da effettua,rej agli. ac.cer!.am-en!.i 
che non sarebbero stati compiuti, alla si- 
tuazione esistente in taluni paesi, alla pro- 
paganda, e così via; problemi che indub- 
biamente hanno una loro validità, ma che 
sono stati anche affrontati. 
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Dieci giorni fa l’onorevole sottosegreta- 
rio per gli affari esteri ha fatto, in sede 
di Commissione, un  rapporto sulla situa- 
zione esistente nei vari Stati europei, nel- 
la materia in discussione, con dati alla- 
mente significativi, positivi e completi, sia 
in ordine alla presa di posizione degli 
Stati in  questione, sia per quanto attiene 
alle questioni relative alle campagne elet- 
torali ed alla possibilith di effettuare 
propaganda politica. Tutto ciò è stato 
chiarito, mentre non è stata detta una 
cosa intorno alla quale vorrei precisazioni 
ddl’onorevole Foschi, proprio nell’inlento 
di sgomberare definitivamente il campo da 
ogni tentativo (( alibistico )) per non giun- 
gere a soluzioni positive. Faccio riferimen- 
to alla necessità di sapere se anche altri 
paesi extra-europei siano su questo stesso 
piano. 

Dicevo, poc‘anzi, che il nostro Parla- 
mento deve compiere un  atto di riparazio- 
ne. Non dimentichiamo che altre leggi elet- 
torali sono state discusse ed approvate con 
celerità assoluta (penso a quella relativa 
al voto dei detenuti). In materia, dopo 
trent’anni, parliamo ancora di Costitu- 
zione - una Costituzione rimasta assente 
perché qualcuno è dormiente -; della ne- 
cessità di rispettare i principi in essa con- 
tienuti. Chi è garante ed interprete della 
Costituzione non si 8, evidentemente, accor- 
to che la stessa non veniva applicata e che 
era costantemente violata. I vari Presiden- 
ti dei due rami del Parlamento hanno la- 
sciato per vent’anni semza txattazione (ri- 
tengo che ciò non sia mai accaduto, in 
alcun paese del mondo !) una proposta che 
da altrettanto tempo giace davanti alle Ca- 
mere. Mi si dica se questo non è insab- 
biamento, se non è volontà contraria ai 
desideri di milioni e milioni di italiani, 
anche se improvvisamente, sulla via di Da- 
masco, qualcuno è stato folgorato da amo- 
re per i nostri emigranti ! Quelli cui ho 
accennato sono, per altro, dati reali che 
nessuno può contestare ! 

Via, dunque, tutte le furbizie, via tut- 
le le possibili coinbines delle ultime set- 
timane ! Se, onorevoli colleghi, vi riflet- 
tete un  istante, dovete convenire che fino 
ad oggi si sono commesse solo follie giu- 
ridiche ed ingiustizie di ogni specie nei 
confronti degli italiani all’estero. 

Forse, per buona parte, questi milioni 
di italiani sono colpevoli di non essere co- 
munisti; sono rimasti per troppi anni cit- 
tadini di seconda cat.egoria ! Non dobbia- 

mo, poi, dimenticare che una vera politi- 
ca sul piano internazionale non può e non 
deve prescindere dalla vita, dalla sicurez- 
za, dai diritti della nostra gente, che ope- 
ra, con altissima capacità, in tutto il 
mondo. Ma questi milioni di italiani di 
seconda categoria, trascurati e ignorati, 
questi milioni di italiani che hanno dife- 
so il loro passaporto in momenti diffici- 
lissimi, non sono stati neppure censiti. I1 
nostro paese non li ha  voluti neppure con- 
tare. Sono italiani di seconda categoria, . . .~ 

non hanno parità di .  diritti con ~ gli altri 
cit.tadini italiani: sapete che non tutti di- 
spongono di un albggio, sapete che non 
hanno spesso la possibilità di mandare a 
scuola i propri figli. Sono di seconda ca- 
tegoria perché vengono spediti via o se ne 
vanno per le strade del mondo, troppo 
spesso, senza una qualificazione professio- 
nale, ad ingrossare una manovalanza sem- 
pre più sfruttata dagli stranieri, un’emi- 
grazione cosiddetta assistita che dovrebbe 
farci vergognare quando leggiamo le sta- 
tistiche che appaiono nei bilanci ministe- 
riali. Sono di seconda categoria in quanto 
spesso, per carenza di convenzioni o di 
accordi internazionali, non hanno ancora 
conseguito la reciprocità del trattamento 
previdenziale, non hanno diritto all’inden- 
nità di disoccupazione ed alla pensione so- 
ciale, a differenza dei connazionali che in 
Italia, in eguali condizioni, ne usufrui- 
scono. 

Queste cose vanno dette, e non le dob- 
biamo considerare retoriche. B forse reto- 
rico affermare che. questa gente ha  sempre 
considerato l’Italia come la madrepatria, 
noiiostante mille difficoltà ? Eppure queste 
persone non hanno quasi più neppure ie 
loro case in Italia, le istituzioni d~ cultura 
come la Dante Alighieri sono ridotte al 
lumicino, così come i programmi e le tra- 
smissioni radiofoniche destinate a questi 
nostri connazionali. Questi italiani sono di 
seconda categoria perché sottoposti anche 
alla speculazione sciacallesca sulle rimes- 
se che, per centinaia di miliardi, vengono 
effettuate verso il nostro paese: soltanto 
per questo è stata loro riconosciuta, in 
questi trent’anni, una funzione utile ! 

In questa realtà, così pesante, gli ita- 
liani all’estero sono i grandi emarginati, 
gli emarginati dalla democrazia italiana, 
salvo diventare, in ,occasione di visite al- 
l’estero di capi di Stato o di Presidenti 
del Consigiio, gli ambasciatori del hvoro 
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italiano, i primi della classe: poi vengono 
subito dimenticati, poi cadono troppo spesso 
nel ghetto. 

Per noi le cose stanno diversamente. Lo 
abbiamo dimostrato in tutti questi anni, in- 
sistendo con tenacia sulla strada della ve- 
rità e della giustizia. Abbiamo costante- 
mente, e quasi sempre da soli, protestato 
e contestato. Abbiamo sempre considerato 
realmente questi milioni di italiani come 
ambasciatori del nastro paese, perché rite- 
niamo che essi contino nel mondo: non di- 
mentichiamo che dal loro comportamento 
spesso viene giudicato il nostro paese al- 
l’estero. 

L’approvazione delle proposte di legge 
in esame che noi vogliamo immediata, di- 
viene per noi espressione anche di un ri- 
conoscimento, pur se molto tardivo, per 
tutti i nostri connazionali che in America, 
in Africa, nel medio oriente, in Australia, 
in tutti i paesi europei, hanno reso testi- 
monianza, per più di un secolo, con il loro 
sacrificio e con il lavoro di trenta milioni 
di emigrati, delle capacità del nostro po- 
polo, ed hanno contribuito, nell’ininterrotta 
fedeltà agli ideali della patria, al civile 
progresso di ogni paese del mondo. Per i 

ovunque realizzate, per gli interessi morali 
e materiali che rappresentano, per le ri- 
messe di centinaia di miliardi che ogni 
anno inviano in Italia, i nostri emigrati 
costituiscono, come già altre volte abbiamo 
rilevato, un punto di riferimento necessa- 
rio ed influente per la nostra politica este- 
ra. Essi sono e rimangono componenti vive 
della compagine nazionale e come tali deb- 
bono essere considerati dallo Stato italiano, 
che ha il dovere di intervenire per la di- 
fesa della loro libertà, della loro sicurezza, 
dei loro diritti. Attendiamo il Parlamento 
alla definitiva prova dlei fatti, e sarebbe fi- 
nalmente ora (Applausi dei deputati del 
gruppo pnrlamentare del MSI-destra na- 
zionale). 

ioro seiiiiiileiitj, ijei- le pi-eatigiose 

PRESIDENTE. l’C iscritto a parlare l’ono- 
revole Sponziello. Ne ha facoltà. 

SPONZIELLO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, esprimo innanzitutto il com- 

forze politiche per portare a soluzione que- 
sto annoso problema. Fa piacere vedere al- 
lineato il partito di maggioranza relativa, 
che per tanti anni non dico abbia dimo- 
strato. indifferenza, non dico abbia osteg- 

pi~cirnentc! E.,! vedere a!!inea?e ?u?h !e 

giato la proposta di legge presentata dalla 
destra politica in pii1 legislature., ma forse 
si è sentito sopraffatto dalle difficoltà che 
obiettivamente, va riconosciuto, il proble- 
ma presenta. Fa anche piacere vedere al- 
lineato il partito comunista; poc’anzi ab- 
biamo ascoltato che soltanto nove mesi fa 
questo partito h a  avvertito l’esigenza di 
tale problema, mentre per trent’anni - 
non voglio fare alcuna polemica - h a  di- 
satteso tale questione. 

Fatta questa dichiarazione di sincero 
compiacimento, cha può far sperare che 
questo annoso problema venga risolto, a 
titolo pe’rsonale, quale firmatario di una 
delle proposte di legge in esame, e a no- 
me della mia parte politica, non posso 
che dare la nostra piena adesione e assicu- 
rare l’incondizionata collaborazione perché 
il problema stesso venga portato a solu- 
zione. 

Tale questione riveste carattere di ur- 
genza, ma è ovvio che l’urgenza non può 
fa r  dimentioare le difficoltà messe in evi- 
denza dal relatore onorevole Bassetti. Vi 
sono difficoltà obiettive che sarebbe sciocco 
nascondere, difficoltà che impegnano le 
forze politiche nel confronto diretto, diffi- 
coita che purtroppo obbiigano a riman- 
dare alla I Commissione affari costituzio- 
nali le proposte di legge al fine di elabo- 
rare un testo unico sul quale poi discutere 
cori la massima sollecitudine possibile in 
relazione anche al voto che dovrà essere 
espresso in sede europea. 

Non entro nel merito dei provvedimenti 
oggi al nostro esame, in quanto essi sa- 
ranno oggetto di discussione in sede di 
Commissione; certo sorgeranno delle diffi- 
coltà, che ci impegneranno in termini ve- 
ramente concreti. Sono difficoltà quelle 
della reiscrizione nelle liste anagrafiche, 
sono difficoltà quelle relative all’elettorato 
attivo e passivo, sono difficoltà quelle re- 
lative alla scelta dal metodo per poter con- 
sentire ai nosCri connazionali all’estero di 
esprimere il loro voto. Escludendo il voto 
per procura, perch4 non garante della se- 
gretezza e della personalità del voto stesso, 
non resta, a mio avviso, che puntare la 
nostra attenzione su uno dei due altri me- 
todi a disposizione (se ne uscirà un terzo, 

questi due non potremo allontanarci). 
O i nostri connazionali all’estero vote- 

ranno presso gli uffici istituiti nelle nostre 
rappresentanze consolari, oppure voteranno 
per corrispondenza. Certo sia l’uno che 

!.n?c! di guadagnato, E-?- rikngo C.1IP da 
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l’altro metodo presentano difficoltà non 
lievi. Basti pensare all’istituzione dei seggi 
elettorali all’estero; basti pensare a quelle 
nazioni ove risiedono centinaia di migliaia 
di nostri connazionali. Mi riferisco, ad 
esempio, alla Svizzere, all’Argentina, dove 
risiede circa 1 milione di italiani: anche 
ipotizzando che votino per ogni seggio 
800-1000 persone, svremmo dinanzi a noi 
difficoltà di carattere organizzativo veramen- 
te impressionanti, in quanto dovrebbero es- 
sere istituiti centinaia di seggi elettorali 
con la ricerca déi rispettivi presidenti e 
scrutatori. Effettivamente, si tratta di diffi- 
coltà di carattere organizzativo, che sareb- 
be veramente semplicistico ignorare o rite- 
nere che possano essere facilmente superate. 

L’onorevole Bassetti ha  dimostrato una 
preferenza per l’altro sistema; sono d’ac- 
corda sul fatto che forse ci orienteremo 
proprio sul voto per corrispondenza, ma 
anche quesho sistema - a parte la conside- 
razione che chi essrciterà il diritto di voto 
sarà obbligsto a diverse formalità, come la 
doppia busta e l’invio di queste certo non 
lo stesso giorno in cui si voterà in Italia 
ma prima, proprio per far giungere in 
tempo l’espressione del proprio voto - com- 
porta il problema della segretezza. 

Ho voluto accennare, molto superficial- 
mente, onorevoli colleghi, a quelle che sono 
le concrete difficoltà che presenta la solu- 
zione di un problema di questo genere; 
purtuttavia, ormai e s o  non può essere rin- 
viato e non possiamo più non riconoscere 
ai nostri connazionali questo loro sacro- 
santo diritto. 

Ritengo, avviandomi alla conclusione 
(perché mi limito soltanto ad esprimere il 
pensiero della mia parte politica in que- 
sta fase preliminare della discussione), che 
concorrano diverse ragioni per le quali non 
possiamo sottrarci a questo nostro dovere 
di dare una soluzione a questo problema. 
Esiste, innanzi tutto, il dettato dell’articolo 
48 della Costituzione che prevede il diritto 
di voto con quelle limitazioni derivanti da 
norme particolari in campo penale, e che 
stabilisce che il voto è un dovere civico. 
Esiste poi il nostro dovere di riconoscere 
finalmente ai nostri connazionali all’estero, 
che da anni desiderano esprimere il loro 
voto senza muoversi dai luoghi di residen- 
za, un loro diritto fcndamentale. Esiste, in- 
fine - mi sia consentito dirlo - anche una 
ragione‘ di moralità politica. Non voglio 
ipotecare alcuna (( sacca 1) di voti per que- 
sto o quel partito, anche perché non sa- 

rebbe serio per alcuna parte politica venti- 
lare l’ipotesi di un maggior numero di 
voti nell’eventualità del riconoscimento del 
diritto di voto agli italiani all’estero; però 
non dobbiamo trascurare che sottrarre ai 
risultati elettorali 5 milioni di voti può si- 
gnificare lo stravolgimento dei risultati 
elettorali stessi. Anche questa costituisce 
una delle ragioni per le quali dobbiamo 
ricercare una soluzione a questo problema. 

La nostra parte politica concorda sul 
fatto che esiste l’urgenza per l’approva- 
zione di un provvedimento in questo sen- 
so, ma ritiene che esistano anche delle 
obiettive difficoltà per cui le proposte di 
legge debbono ritornare in Commissione. 

Siamo meno favorevoli, invece, alla pro- 
posta formulata dal relatore circa la ne- 
cessità di puntare contestualmente alla leg- 
ge delega. Riteniamo che la discussione 
possa avvenire sulla base delle proposte di 
legge che sono state presentate; spetterà 
poi all’esecutivo esaminare la possibilità di 
presentare un proprio provvedimento, con- 
fortato dai risultati della indagine svolta 
per conto del Ministero presso i vari Stati 
dove risiede il maggior numero dei no- 
stri concittadini emigrati, in modo che la 
T Commissione affari costituzionali, o il Co- 
mitato ristretto che in essa potrà essere 
cost<itui to, possano esaminarlo insieme agli 
altri, al fine di conoscere anche il parere 
del Governo su questo problema così im- 
portante. 

Per queste ragioni, la mia parte politi- 
ca si dichiara favorevole a che le propo- 
ste di legge in esame siano rimesse alla 
I Commissione affari costituzionali, sottoli- 
neando a tutti - e in primo luogo a se 
stessa - l’urgenza di avviare a soluzione 
questo problema. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare 
l’onorevole Pannella. Poiché non è presen- 
te, s’intende che vi abbia rinunziato. 

Informo la Camera che è stata presen- 
tata la seguente proposta di rinvio alla 
Commissione competente dell’esame delle 
proposte di legge nn. 792, 33, 711, 1037 
e 1122: 

(( La Camera, 

concordando sulla necessità di addiveni- 
re ad una soll,ecita, positiva soluzione dei 
problema concernente l’effettivo esercizio 
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, ” 

del diritto di voto da parte dei cittadini 
italiani all’estero, 

rinvia alla I Commissione l’esame dei 
progetti di legge nn. 792, 33, 711, 1037 e 
1122, impegnandola a riferire all’Assem- 
blea entro il 30 ottobre del corrente anno D. 

(( BORRI, FUSARO, SQUERI D. 

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FOSCHI, Sottosegretario d i  Stato per 
gli affnri esteTi. Credo che in questa fase 
il Governo non possa far altro che espri- 
niere il- proprio apprezzamento per la re- 
lazione svolta dall’onorevole Bassetti e per 
il dibattito che ad essa è seguito e che ha 
consentito alle varie forze politiche di ma- 
nifestare il loro orientamento su un  tema 
così importante. 

L’esigenza di assicurare la partecipa- 
zione dei nostri connazionali residenti al- 
l’estero alla determinazione delle istanze 
fondamentali della vita politica italiana, al- 

le garantito dalla Costituzione, costituisce 
oggetto di attenta considerazione da partJe 
del Governo, che non solo ha attentamente 
esaminato i progetti di legge che sono 
stati presentati, ma ha anche posto tutto 
il suo impegno nel promuovere la ricerca 
delle soluzioni possibili e più idonee. 

Per quanto concerne il successivo iter 
del dibattito, il Governo non può ovvia- 
mente che rimettersi alle decisioni della 
Camera, assicurando che continuerà a da- 
re, nelle sedi opportune, il suo fattivo ap- 
porto di proposte e di analisi al perfezio- 
namento del testo legislativo. 

?rzJ\lersc !’mer&ic +! +ri!.k.c & vch, q1_?a- 

PRESIDENTE. In riferimento alle 0s- 
servazioni dell’onorevole Tremaglia, faccio 
presente che, se è vero che queste proposte 
di legge sono state iscritte all’ordine del 
giorno per scadenza dei termini, ai sensi 
del quarto comma dell’articolo 81 del re- 
golamento, è anche vero che il rinvio in 
Commissione ora richiesto costituisce una 
autonoma proc.ecliira; al la  quale l’Assemhle.aj 
come ampiamente dimostra la prassi (ri- 
cordo, a questo proposito, la decisione del- 
l’Assemblea del 15 marzo 1976 sulla pro- 
pdsta Let..tleri in merito alla condizione del 

Assemblea del 28 gennaio 1975 per le pro- 
poste di legge in tema di affitti agrari), 
può sempre ricorrere in ogni momento e 
in ogni fase della discussione. 

In particolare, data l’esistenza di più 
testi concorrenti, allo stadio attuale risul- 
terebbe tra l’altro inapplicabile alla lettera 
il disposto del quarto comma dell’articolo 
81 del regolamento, che sembra riferirsi 
ad un unico testo presentato che debba 
costituire la base della discussione in 
Assemblea. 

Ritengo pertanto pienamente ammissi- 
bile l’eventuale decisione della Camera di 
rinviare le proposte di legge in questione 
in Commissione, con la fissazione di un 
termine per riferire. 

Naturalmente, ove la proposta (che per 
altro - faccio presente all’onorevole Tre- 
maglia - prevede quel termine di scaden- 
za del 30 ottobre al quale, in via subor- 
dinata, lo stesso collega si riferiva,) non 
fosse approvata, l’Assemblea dovrebbe suc- 
cessivamente procedere alla scelta del testo 
base per poter proseguire la discussione. 

Poiché nessuno chiede di parlare, pon- 
go in votazione la proposta di rinvio delle 

tata dagli onorevoli Borri, Fusaro e Squeri. 

. .  proposte di legge in Coririissìoiie preseii- 

(E  approvata). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SCALFARO 

DiscussionP, del disegno di legge: Varia- 
zioni al  bilancio dello Stato ed a quelli 
delle aziende autonome per l’anno fi- 
nanziario 1977 (secondo provvedimen- 
to) (1596). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Va- 
riazioni al bilancio dello Stato ed a quelli 
delle aziende autonome per l’anno finan- 
ziario 1977 (secondo provvedimento). 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
del ,  20 luglio 1977 la Commissione è stata 
autorizzata a riferire oralmente. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

I1 relatore, onorevole Bassi, ha  facolta 
di svolgere la sua relazione. 
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BASSI, Relatore. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole sottosegretario; 
sono stato autorizzato a riferire oralmente 
alla Camera su questa seconda nota di 
variazioni al bilancio dell’esercizio in cor- 
so; nota di variazioni che indubbiamente 
è di. minor rilievo quantitativo rispetto a 
quella precedentemente approvata, ma che 
non è meno significativa per il suo con- 
tenuto. 

Con la prima nota di variazioni, infatti, 
abbiamo previsto un maggior gettito tribu- 
tario, in conseguenza - anche allora - di 
nuove imposizioni, di circa 6 mila miliar- 
do, destinati per oltre la metà, ad un 
contenimento del disavanzo finanziario del- 
lo Stato e, per meno della metà, alla co- 
pertura di nuove e maggiori spese che si 
erano nel frattempo rese necessarie. 

I1 provvedimento che è oggi al nostro 
esame accerta, in base al risultato dei pri- 
mi quattro mesi del gettito di alcuni tri- 
buti, maggiori entrate per 1.600 miliardi, 
che destinati in parte alla copertura di 
nuove spese e, per la parte più consistente 
alla copertura del decreto per la fiscalizza- 
zione degli oneri sociali, che a suo tempo 
era stata disposta fino al 30 giugno ed 
alla quale vengono destinati, per il secon- 
do semestre di quest’anno, 970 miliardi di 
queste maggiori entrate. 

Le maggiori entrate dimostrano indub- 
biamente, specie per quanto riguarda i l  
settore dell’lVA, ove sono previsti 1.000 
miliardi di maggiori entrate, che l’azione 
intrapresa dall’amministrazione finanziaria 
per ridurre l’area delle evasioni sta pro- 
ducendo i suoi primi effetti. 

Gli altri 600 miliardi di maggiori en- 
trate sono previsti nella misura di 350 mi- 
liardi come introti dell’IRPEF e di 250 
miliardi come trattenute sugli interessi 
bancari e postali corrisposti ai risparmia- 
tori. L’andamento di questa imposta con- 
ferma come oggi persista la tendenza tra 
i nostri risparmiatori al risparmio liquido. 

I 1.600 miliardi di maggiori entrate tri- 
butarie (oltre a 446 milioni di entrate ex- 
tra-tributarie) sono totalmente destinate al- 
la copertura di nuove e maggori spese. I-To 
già citato la principale, e cioè i 970 mi- 
liardi per la fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali. Mi limiterb ad indicare le voci più 
consistenti: 270 miliardi per interessi su 
buoni ordinari del tesoro; 56 miliardi per 
adeguare le occorrenze per l’attuazione del- 
l’ordinamento regionale e per i programmi 
regionali di sviluppo, mentre viene creato 

un nuovo . accantonamento dei fondi globa- 
li per provvedimenti legislativi in corso 
per 97 miliardi e 500 milioni. 

La Commissione bilancio ha  dato pa- 
rere unanime all’approvazione di questo 
provvedimento. Debbo per altro rilevare 
che abbiamo esaminato in ritardo un ri- 
lievo formulato dalla Commissione lavori 
pubblici per quanto riguarda la creazione, 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro, del capitolo 7788, che 
prevede uno stanziamento di 57 miliardi 
per la sistemazione delle- passività ~ della 
disciolta SARA. In effetti, i l  decreto-legge 
che ha soppresso la SARA e ha trasferito 
le sue attività e passività all’ANAS, aveva 
previsto uno stanziamento non di 57, ma 
di 55 .miliardi al fondo interbancario di 
garanzia. Per altro la legge poneva ‘obbli- 
go all’ANAS, sciolta la SARA, di provve- 
dere alla liquidazione della rata di mutuo 
in sofferenza. 

La variazione di bilancio consente que- 
sto pagamento che è scaduto alla data del 
30 giugno e che fa carico all’ANAS. Non 
era possibile operare attraverso il fondo 
di garanzia in quanto, soppressa la SARA, 
le società per azioni potevano rivolgersi so- 
lo al fondo interbancario di garanzia e 
non anche l’ANAS, che è un ente statale. 

La Commissione bilancio pertanto, per 
accogliere la raccomandazione della Com- 
missione lavori pubblici, propone un or- 
dine del giorno, firmato, a suo nome, dai 
colleghi La Loggia e Gambolato, che invi- 
ta il Governo a tener cotnto del ,  suindicato 
stanziamento nel quadro di tale organica 
sistemazione. 

L’ordine del giorno è formulato in que- 
sti termini: 

C( La Camera, 

preso atto che nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del tesoro 
viene istituito il capitolo 7788 con uno 
stanziamento di 57 miliardi per la siste- 
mazione delle passività della disciolta 
SARA; 
- considerato che il decreto-legge 10 
febbraio 1977, n. 19, modificato dalla leg- 
ge 6 aprile 1977, n. 106, impegnava il 
Governo alla predispozione di un organico 
provvedimento di regolarizzazione della 
materia; 

invita il Governo 

a tener conto del suindicato sliulziarlleilio 
nel quadro di tale organica sistemazione. 

. i  
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Con queste precisazioni, la Commissio- 
ne bilancio invita la Camera ad approvare 
il provvedimento in esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

ABIS, Sottosegretario di  Stato per  al te- 
soro. I1 Governo si riserva di intervenire 
in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare B l’onorevole Preti. Ne ha facoltà. 

PRETI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desidero fare poche osservazioni 
relativamente alle entrate. B vero che que- 
ste vengono ad aumentare con i due prov- 
vedimenti di variazione, ma è anche vero 
che l’aumento è in ragione della diminu- 
zione del valore della moneta. 

In secondo luogo devo osservare che an- 
che nella relazione, per quanto riguarda 
gli aumenti dell’IRPEF, si fa solo riferi- 
mento all’aumento del gettito derivante 
dai redditi di lavoro dipendente, il che la- 
scia impregiudicato il problema fondamen- 
b a ~ ,  ijueiiu && rii iar pagare ìe tasse an- 
che ai cittadini che hanno un lavoro auto- 
nomo. 

Mi sembra che il sistema non sia mi- 
gliorato, ma che ci troviamo ancora al 
punto in cui eravamo prima della riforma 
tributaria. Da un certo punto di vista le 
cose mi sembrano anzi peggiorate, poiche 
non si riesce a far  funzionare decentemen- 
te il nuovo sistema. 

Voglio anche dire che l’aumento della 
previsione di gettito dell’IVA a cento’ mi- 
liardi può essere considerata positiva da 
un certo punto di vista; per altro non si 
può negare che le possibilità di aumento 
dell’IVA. - data la larghissinia fascia di 
evasioni - siano assai maggiori. Si può 
dire che I‘I’JA aumenta come gettito in 
gran parte perché diminuisce il valore 
della moneta. 

I1 mio giudizio complessivo circa que- 
sto miglioramento della situazione delle en- 
trate non può essere molto positivo, in 
quanto non rimango feYmo solamente alle 
cifre che ci vengono indicate: non sono 
certamente uno di quelli che prendono sul 
serio le balle infantili di certi sindacali- 
sti che parlano di decine di migliaia di 
miliardi di evasioni fiscali, non avendo 
nemmeno la più pallida nozione della si- 

. - I -  

tuazione del reddito nazionale. Anche se 
sono tra i primi a rigettare queste dichia- 
razioni demagogiche, dovute più che altro 
a misconoscenza dei problemi, debbo no- 
tare che l’aumento delle entrate non di- 
mostra un grande miglioramento nell’appa- 
rato tributario, per quanto riguarda la 
persecuzione delle evasioni. 

Non dico altro poiché capisco che, a 
quest’ora, non riuscirei molto gradito ai 
colleghi, i quali spero saranno sodisfatti 
del fatto che io non mi sia prolungato in 
questo mio intervento. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’o- 
norevole Macciotta. Ne ha facoltà. 

MACCIOTTA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, già 
il relatore, onorevole Bassi, ha  sottoli,neato 
come questa seconda nota di variazioni ab- 
bia una dimensione assai più limitata ri- 
spetto alla prima e possa anche apparire 
una semplice registrazione burogratico-con- 
tabile di maggiori entrate, per altro pre- 
viste aella prima nota di variazioni, e di 
maggiori uscite. già scontate. Mi riferisco 
alla maggiore uscita per coprire la spese 
r;ecessarre per i pre-;-;a&mar,ti su!!; Esca!iz- 
zazione degli oneri sociali, sullo scioglimm- 
t,o della SARA e sull’emissione dei buo- 
ni ordinari del tesoro. 

In realtà, però, non B proprio così: in- 
tanto continuiamo ad osservare come, nel- 
la parte relativa alle entrate, ancora una 
volta il loro ‘maggiore incremento sia in 
gran parte dovuto alle solite poste, men- 
tre non appare evidente un impegno nel- 
la lotta all’evasione, come ha  già sottoli- 
neato l’oratore che mi ha  preceduto. 

Per quanto riguarda le uscite, vi sono 
almeno due osservazioni da fare. La pri- 
ma riguarda un’uscita singolare: quella pre- 
vista nel capitolo 6 n. 7788, dei servizi 
centrali del tesoro. Essa è singolare per 
due motivi: per l’entità e per la destina- 
zione. Quanto al primo punto, si tratta 
di 57 miliardi, mentre il decreto-legge 10 
febbraio 1977, n. 39, era stato modificato 
dalla legge di conversione, per quanto ri- 
gumda la spesa, che era stata ridotta a 
55 miliardi, e quanto alla destinazione, per- 
ché nell’articolo 15 del decreto-legge, come 
modificato appunto dalla legge di conver- 
sione, il destinatario dello stanziamento 
era stato modificato: non era più 1’ANAS 
ma era il fondo interba.ncario di garanzia 
per le autostrade. 
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Certo, noin ci sfugge che una lettura 
del combinato disposto degli articoli 2 e 
15 del decreto-legge, come modificato dalla 
legge di conversione, può portare ad una 
interpretazione che non solo riduce, ma 
anzi raddoppia quasi lo stanziamento e la 
spesa; ma questa interpretazione può es- 
sere messa fortemente in dubbio da una 
contestuale lettura dell’articolo 13 del de- 
creto-legge, così come era nel testo propo- 
sto dal Governo. Il Governo infatti già au- 
torizzava il fondo di garanzia ad interve- 
nire per quanto riguarda i mutui contratti 
con la Banca europea degli investimenti 
(e questo quindi giustificava la riduzione 
da 57 a 55 miliardi a favore del fondo di 
garanzia) e quantificava in modo preciso, 
a noi pare, la spesa complessiva. D’altra 
parte, che questo fosse l’intendimento del 
Governo e del Parlamento nel momento 
di approvazione del decreto risulta anche 
chiaro dalla discussione che è avvenuta in 
Commissione, nella quale il Governo si 
era riservato di presentare un disegno di 
legge nel quale fosse regolata, organica- 
mente, tutta la complessa materia dellle au- 
tostrade, e quindi evidentemente anche la 
questione della disciolta SARA. 

I1 disegno di legge è stato presentato, 
ma pare che in esso ‘non si tenga conto 
del precedente iter legislativo del procedi- 
mento di soppressione della SARA, né del- 
le note di variazioni che ci accingiamo a 
votare. Con l’ordine del giorno che è stato 
concordato in Commissione noi intendiamo 
segnalare l’esigenza che questo provvedi- 
mento organico, che l’articolo i5  del de- 
creto-legge n. 39 espressamente richiedeva, 
regoli tutti gli impegni in relazione a que- 
sta complessa materia. 

La seconda osservazione che noi voglia- 
mo fare riguarda alcune singolari discor- 
danze che esistono tra i dati complessivi 
della prima nota di variazioni, i dati ri- 
sultanti dagli impegni del Fondo monetario 
internazionale, dal bilancio di cassa tra- 
smesso alla fine del primo trimestre del 
1977 e da questa secoiida nota di varia- 
zione. 

Non una sola cifra dei totali comples- 
sivi di questi quattro documenti ufficiali 
del Governo concorda: non concordano le 
voci delle entrate previste, non concordano 
le voci delle uscite, non concordano le sin- 
gole poste delle entrate e delle uscite. Vo- 
glio soffermarmi soltanto su una voce, su1 
totale delle spese di competenza previste. 

Nella lettera del Fondo monetario interna- 
zionale erano previsti, come spese di com- 
petenza, 55 mila miliardi; e questa stessa 
voce risultava come la previsione di com- 
petenza nel bilancio di cassa trimestrale 
che abbiamo discusso qualche mese fa con 
il ministro del tesoro. Nella seconda nota 
di variazioni noi troviamo invece una spe- 
sa di competenza pari a 52.194 miliardi, 
con uno scarto di ben 2.800 miliardi. Sem- 
brerebbe, onorevole rappresentante del Go- 
verno, un rispetto per eccesso delle condi- 
zioni del Fondo monetario internazionale, - 

un segno quindi di risanamento della no- 
stra bilancia pubblica di cui compiacersi. 
In realtà, inceve, è il siatomo ulteriore 
di un bilancio non veriterio. Che il bi- 
lancio non sia veritiero e che siano invece 
più realistiche le previsioni più pessimisti- 
che, quelle della lettera del Fondo mone- 
tario e quelle del bilancio di cassa, che 
- come, d’altra parte, noi abbiamo avuto 
modo di far rilevare al ministro Stam- 
mati - sono in realtti anch’esse ottimisti- 
che, lo dimostra un fatto che è pure uf- 
ficialmente rilevante in questa Camera: il 
fatto cioè che proprio nei giorni scorsi noi 
abbiamo dato parere favorevole alla coper- 
tura di un deficit del fondo ospedaliero 
per gli anni 1975 e 1976 per una cifra 
complessiva di 1.600 miliardi. Ecco, sareb- 
be bastato inserire a fondo globale tra i 
provvedimenti legislativi in corso in modo 
più corretto questa voce, perché questa dif- 
ferenza di 2.800 miliardi risultasse larga- 
mente ridotta. 

Probabilmente, se fossimo andati a fa- 
re un inventario un po’ più corretto dei 
provvedimenti legislativi in corso e dei re- 
lativi impegni di spesa, avremmo scoperto 
che la differenza non era di 2.800 miliardi 
in meno, nel senso del risanamento, ma 
di qualche centinaio di miliardi in più 
nel senso di una più realistica individua- 
zione del disavanzo. 

Noi abbiamo salutato con favore, nella 
discussione che C’è stata in Commissione 
finanze e tesoro, le relazioni di cassa, ri- 
tenendole un documento più facilmente 
leggibile e. quindi più utile per fare chia- 
rezza sullo stato della nostra finanza pub- 
blica. I1 giudizio da noi dato in quella 
occasione mette in evidenza I’inutilitA di 
un simile modo burocratico di concepire i l  
bilancio di competenza. 

Ne! formulare queste considerazioni non 
siamo mossi da una semplice pignoleria 
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contabile per registrare in modo puntuale 
il dare e l’avere, ma dalla consapevolezza 
che la chiarezza dei conti pubblici e la con- 
seguente chiarezza della drammaticità del 
disavanzo può contribuire a quella ecce- 
zionale mobilitazione delle energie e delle 
risorse che noi riteniamo condizione es- 
senziale per uscire dalla crisi. 

La convinzione che questo bilancio non 
contribuisca al lavoro di chiarimento po- 
litico, che è per noi indispensabile, ci por- 
ta a non esprimere parere favorevole su 
questa nota di variazioni e quindi ad aste- 
nerci ancora una volta dal voto. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare dichiaro chiusa 1s discussione 
sulle linee generali. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole relatore. 

BASSI, Relutore. Non ho nulla da ag- 
giungere a quanto già detto nella rela- 
zione introduttiva. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario al tesoro. 

A”uIS, &;;o;+-;cfg;z‘o di &?, p.?. ?’! 
tesoro. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, il provvedimento oggi all’esame del- 
la Camera modifica per la seconda volta. 
le previsioni di bilancio approvate dal Par- 
lamento per l’anno finanziario per l’anno 
1977 per sodisfare una particolare esigenza 
sorta con la fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali, la CUI copertura, con i1 primo prov- 
vedimento di variazioni, era stata assicu- 
rata fino al 30 giugno 1977. Con l’ult,erioro 
stanziamento di 970 miliardi tale coper- 
tura viene assicurata anche per il secondo 
semestre dell’anno e ciò secondo il disegno 
che venne a suo tempo illustrato in que- 
st’aula. 

Questo è senz’altro l’intervento di mag- 
gior rilievo che si rinviene nel provve- 
dimento, ma non lo esaurisce; il disegno 
di legge, infatti: reca maggiori spese per 
1.600 miliardi, perfettamente compensati - 
come vedremo - da altrettante maggiori 
entrate. 

All’onere della fiscalizzazione vengono 
ad aggiungersi infatti altre esigenze, tra 
cui quella per maggiori interessi sui buoni 
ordinari del tesoro, quella connessa alla 
attuazione dell’ordinamento regionale, quel- 
la intesa a coordinare appositi accantona- 
menti sui fondi globali per i provvedi- 

menti legislativi in corso (tra cui il prov- 
vedimento per la Me la  dell’ordine e della 
sicurezza pubblica) nonché quella mirante 
a dotare 1’ANAS dei mezzi necessari per 
consentire all’ente di far fronte agli im- 
pegni che ad essa sono stati accollati a 
seguito della proclamata decadenza della 
società autostradale SARA. 

Mi sembra doveroso, a questo punto, 
fornire qualche cenno illustrativo alla Ca- 
mera su questo argomento. Ricordo innan- 
zitutto che il decreto-legge 10 febbraio 
1977, n. 19, ha disposto - tra l’altro - al- 
l’articolo 2 la successione dell’ANAS in 
tutti i rapporti (attivi e passivi) in corso 
costituiti dalla concessionaria SARA, ivi 
compresi quelli relativi alle obbligazioni e 
ai mutui di cui all’articolo 3 della legge 24 
luglio 1961, n: 729; e all’articolo 11 l’au- 
torizzazione all’ANAS ad assumere mutui 
con il consorzio di  credito per le opere 
pubbliche per far  Fronte agli oneri conse- 
guenti al subingresso, nei rapporti obbli- 
gatori in corso, della SARA, compresi i 
pagamenti per le rate di ammortamento 
dei mutui scaduti il 31 dicembre 1976. 

In  questa visione, pur tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 dello stesso 
decreto-legge, così come richiamato dal- 
l’onorevole Macciotta, il Governo ritiene 
che, non potendo far ricorso 1’ANAS al 
fondo generale di garanzia previsto per le 
autostrade, sia necessario prevedere in bi- 
lancio la copertura dell’onere che 1’ANAS 
ha ricevuto a seguito di una legge votata 
dal Parlamento, in quanto 1’ANAS suc- 
cede completamente alla SARA e quindi 
deve avere i fondi d a ’  parte dello Stato, 
per far fronte agli impegni che derivano 
dalla legge. 

Riteniamo corretta la procedura adottata 
per fa r  fronte a queste esigenze, pur ren- 
dendoci conto della necessità di provvedere 
anche alla sistemazione delle partite an- 
cora in sospeso in connessione al proble- 
ma generde delle autostrade. In  tal senso, 
il Governo accoglie l’ordine del giorno, 
che è stato presentato dal relatore a nome 
della Commissione. 

Vi sarebbe una serie di chiarimenti da 
fornire all’onorevole Macciotta, a propo- 
sito della veridicità dei dati di bilancio; 
ma poiché avremo occasione di esaminare 
una ulteriore previsione di cassa, che pre- 
senteremo a giorni al Parlamento, in quel- 
la sede potremo analizzare a fondo, in se- 
de di Commissione o in Assemblea, le ci- 
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fre che sono state indicate, sperando di 
riuscire a dimostrare che le cifre del bi- 
lancio corrispondono esattamente agli im- 
pegni assunti dal Governo. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame de- 
gli articoli del disegno di legge e delle ta- 
belle allegate. Se ne dia lettura. 

MORINI, Segretario, legge: (Vedi stam- 
pato n. 1596). 

(La %a-mera approva successivamente gli 
articoli da i n 8 e le annesse tabelle del 
disegno di  legge, nel testo della Commis- 
sione ai qualì non sono stati presentati 
emendamenti) . 

PRESIDENTE. Passiamo all’unico ordi- 
ne del giorno presentato. Se ne dia lettura. 

MORINI, Segretario, legge: 

(( La Camera, 

preso alto ‘che nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro, viene 
istituito il capitolo n. 7788, con uno stan- 
ziamento di 57 miliardi per la sistemazio- 
ne delle passività della disciolta SARA; 

considerato che il decreto-legge 10 feb- 
braio 1977, n.  19, viene modificato dalla 
legge 6 aprile 1977, n.  106 impegnava il 
Governo alla predisposizione di un  organi- 
co provvedimento di regolarizzazione della 
materia, 

invita il Governo 

a tener conto del suindicato stanziamento 
nel quadro di tale organica sistemazione. 

9/1596/1 La Loggia, Gambolato. 

PRESIDENTE. Qual I!? il parere del Go- 
verno su questo ordine del giorno? 

ABIS, Sottosegretario di Stato per il te- 
soro. Il Governo 10 acoetta. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori dell’ordine del giorno se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, insistono a che 
esso sia posto in votazione. 

LA LOGGIA. Non insisto. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. La XII Commissione 
(Industria) nella riunione di ieri, in sede 
iegislntiva, ha approvato i seguenti dise- 
gni di legge: 

(c Attuazione della direttiva- del Consiglio 
delle Comunità europee ‘(73/23/CEE) rela- 
tiva alle garanzie di sicurezza che deve 
possedere il materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro alcuni limiti di ten- 
sione (approvato dalla X Commissione del 
Senato) (1489), con mdificazioni; 

(( Contributo straordinario all’ente auto- 
nomo ”Mostra mercato nazionale dell’arti- 
gianato” di Firenze per il completamento 
della nuova sede )) (approvato dalla X 
Commissione del Senato) (1572); 

(( Applicazione del decreto-legge 7 feb- 
braio 1977, n. 15, convertito con modifica- 
zioni nella legge 7 aprile 1977, n. 102, alle 
imprese commerciali di esportazione, alle 
imprese alberghiere ed a pubblici esercizi )) 

(approvato dal Senato) (1591). 

Discussione del .disegno di legge: Conver- 
sione in legge ‘del decreto-legge lo lu- 
glio 1977, n. 350, concernente la proro- 
ga al 31 dicembre 1977 ‘della riduzione 
all’l per cento ‘dell’aliquota IVA sui 
fertilizzanti (approvato dal Senato) 
(1651). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge 
del decreto-legge io luglio 1977, n. 350, 
concernente la proroga al 31 dicembre 1977 
della riduzione all’l per cento dell’aliquota 
IVA sui fertilizzanti. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. Come la Camera ricorda, nel- 
la seduta di ieri la Commissione è stata 
autorizzata a riferire oralmente. Poiché nel 
prosieguo della seduta sono previste vota- 
zioni segrete mediante procedimento elet- 
tronico, decorre da questo momento il ter- 
mine di preavviso di venti minuti previ- 
sto dal quint,o comma dell’articolo 49 del 
regolamento. 
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11 relatore, onorevole Citterio, ha facol- 
t i  di svolgere la sua relazione. 

CITTERIO, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan- 
te del Governo, l’aliquota IVA sui fertiliz- 
zant,i, corn’è noto, fu stabilita al 6 per 
cento nel decreto legislativo istitutivo del- 
l’imposta sul valore aggiunto (decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
19’72, n. 633); successivamente, venne ridotta 
con il decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, 
convertito nella legge 16 ottobre 1975, n. 493, 
rispettivamente al 3 e all’l per cento, con 
efficacia temporanea fino al 30 giugno .1976, 

L’aliquota agevolata dell’l per cento sui 
fertilizzanti venne confermata con decre- 
to-legge 3 luglio 1976, n. 452, convertito 
in legge 19 agosto 1976, n. 590, fino al 30 
giugno 1977. I1 disegno di legge n. 1651, 
al nostro esame dopo l’approvazione del 
Senato, converte in legge il decreto-legge 
lo luglio 1977, n. 350, e reca un’ulteriore 
proroga della riduzione dell’aliquota IVA 
sui fertilizzanti a tutto il 31 dicembre 1977. 
Questo decreto-legge è, come gli analoghi 
precedenti, un provvedimento a carattere 
prevalentemente tributario che contribuisce - 

altri interventi sarebbero richiesti in tema 
di agricoltura e di produzione di fertiliz- 
zanti - al contenimento della lievitazione 
dei prezzi ed al conseguente opportuno sti- 
molo al consumo di questi fondamentali 
mezzi di sviluppo della produttività agri- 
cola. 

Infatti nelle ultime annate si è verifi- 
cata un’evidente positiva tendenza all’au- 
mento dei consumi di fertilizzanti, come 
risulla dalla relazione governativa che ac- 
compagna il disegno di legge in esame. 

Pertanto, sia le condizioni generali del- 
l’agricoltura sia, e specialmente, l’anda- 
mento non certo favorevole dell’annata in 
corso, come anche gli ultimi dati confer- 
mano, giustificano pienamente l’esigenza di 
questo prowedimento, sia pure limitato e 
parziale, in ordine ai problemi dei prezzi 
agricoli e dei prezzi dei prodotti industria- 
li per l’agricoltura. 

La proroga si rivela parziale anche in 
ordine alla riconosciuta esigenza di dare 
ijna organica regolamentazione alle aliquo- 
te IVA, riducendone il ventaglio, conforme- 
Illente ai principi istitutivi del tributo ed 
agli impegni internazionali. 

Tale riduzione favorirebbe una benefica 
tendenza alla semplificazione, che è sicura- 
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mente un modo per porsi concretamente lo 
obiettivo della lotta alla evasione. In rife- 
rimento a questa seconda esigenza, la coin- 
cidenza con la simultanea scadenza al 31 
dicembre 1977 di alcune aliquote disposte 
transitoriamente rende piii pressante l’im- 
pegno per una definitiva sistemazione della 
complessa materia e dà. ragione della, pro- 
roga al 31 dicembre 1977. 

I1 ministro Pandolfi, nel suo int.ervento 
al Senato, ha  espresso problematicamente 
tale esigenza, richiamando però opportuna- 
mente la contrapposta esigenza di evitare 
sussulti e riflessi negativi nel delicato si- 
stema dei prezzi e riaffermando anche so- 
lennemente l’impegno del Governo a pre- 
sentare tempeslive proposte organiche. 

Comunque, pur essendo lo spazio speci- 
fico del decreto-legge limitato sia nel con- 
tenuto che si propone, sia nei termini, co- 
rne prima chiarito, non sembra inopportu- 
no ricordare, come avvenuto in Commis- 
sione, al Governo e al Parlamento che i 
problemi della nostra agricoltura e della 
produzione industriale dei fertilizzanti sia- 
no ben più ampi e di natura strutturale. 

Nel merito specifico della bontà e ne- 
cessita del provvedimento al nostro esame, 

un giudizio favorevole delle varie forze po- 
litiche. Semmai, si discute se la agevola- 
zione debba essere tenuta in forma (( con- 
giunturale )) o non debba essere sancita in 
via definitiva e stabile, stante la debolezza 
strutturale della nostra agricoltura; o si di- 
scute, addirituura, se non si debba inte- 
gralmente sopprimere il tributo IVA sui 
fertilizzanti. Ma anche questo esame deve 
essere approfondito in occasione del dibat,- 
ti lo sulle prennnunciate proposte organiche 
del Governo. 

Invece l’urgenza del provvedimento, co- 
me emerge anche da quanto sopra esposto, 
si lega alle accentuate e accresciute dir- 
ficoltà, da attribuire ad una pessima sta- 
gione atmosferica di produzione nel settore 
agricolo che, pertanto, in questo momento 
non avrebbe certo bisogno di elementi ul- 
teriori di turbamento. 

In relazione, infine, al problema - sol- 
levato anche nel dibattito in Commissione 
- della copertura di bilancio a causa del 
minor gettito per differenza di aliquote 
(stimato sul secondo semestre 1977 intor- 
no a 12,5 miliardi), sembra utile per un  
verso riconoscere che l’elevazione dell’ali- 
quota comporterebbe una diminuzione del 
consumo, con una conseguente perdita di 
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gettito, e, per altro verso, ricordare come in 
analoga situazione, in occasione della pro- 
roga precedente, il Ministero del tesoro ab- 
bia fondatamente - ed in questo senso si 
era favorevolmente espressa la Commissio- 
ne bilancio del Senato - dichiarato che ta- 
le minore entrata sarebbe già stata scon- 
tata nella valutazione preventiva degli in- 
troiti del comparto IVA per il medesimo 
esercizio finanziario. 

Per queste molteplici ragioni, la Com- 
missione raccomanda pertanto l’approvazio- 
ne del disegno  di legge- di  ‘conversione- al 
nostro esame i Applausi al cenlro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di  parlare l’o- 
norevole sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegrelal-io 
di Stato per le finanze. I1 Gover,no si ri- 
serva di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Bellocchio. Ne ha  fa- 
coltà. 

BELLOCCHIO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, iatervengo per annuciare il voto 
favorevole del gruppo comunista, sia pure 
accompagnato da alcune considerazioni di 
carattere critico. Come ha  già detto il re- 
latore - voglio ribadirlo -, non si può ,con- 
tinuare all’infinito con le proroghe ad una 
serie di aliquote IVA agevolate, e quindi 
con la sola manovra fiscale, per cercare 
di dare ossigeno ad un comparto essenzia- 
le della nostra economia, quale è l’agri- 
coltura. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ROGNONI 

BELLOCCHIO. La seconda osservazione 
è legata alla necessità di sciogliere il nodo 
del rapporto tra agricoltura ed i,ndustria, 
C( a monte )) ed (( a valle )) del processo pro- 
duttivo. Tutto questo perché per i fertiliz- 
zanti, nonostante le cifre contenute neila 
relazione governativa, una buona parte dei 
3.600 miliardi di deficit della bilancia 
agricolo-alimentare, registrato in Italia nel 
1976, va attribuita ai bassi indici di con- 
sumo dei fertilizzanti nel nostro paese, che, 
secondo le statistiche ufficiali, era all’ulti- 
mo posto in Europa sino al 1973-1974. 111-  

fatti, il consumo è diminuito del 5,l per 

cento nel 1974 e de11’8 per cento nel 1975, 
nei confronti del 1973. 

Altra osservazione è quella relativa alla 
necessità che in Italia una politica dei fer- 
tilizzanti non prescinda da una (( lettura )), 
su scala mondiale, delle condizioni di mer- 
cato riguardanti la materie prime utilizzate 
nei composti con caratteristiche fertilizzan- 
ti ,  nonché delle probabili linee di tenden- 
za ezpresse dai gruppi monopolistici. 

Inoltre, occorre considerare che i vincoli 
protezionistici della Comunità economica 
europea ed il doppio mercato in Italia, fa- 
vorito dalla massiccia introduzione del fo- 
sfato biammonico e di ua  altro fertilizzan- 
te complesso, venduto in dumping sotto 
costo dalle grandi aziende statunitensi che, 
in tal modo, riducono gli stoccaggi e gli 
interessi passivi, sono a nostro avviso le 
cause del pesante squilibrio, registrato dal 
settore in Italia in misura maggiore che 
negli altri paesi europei. 

A questa serie di stimoli negativi non 
ha risposto in modo adeguato la Montedi- 
son, né - ci sia consentito di dirlo $01- 
tanto per inciso - la nomina del PUOVO 
presidente rappresenta una garanzia di in- 
versione di tendenza. Dicevo che Montedi- 
son, con gli impianti di Porto Marghera 
e di  Priolo, in Sicilia, sarebbe in grado 
di condizionare e di indirizzare la politica 
del settore nel nostro paese. Tanto per fare 
un esempio, 18 mesi fa la Montedison, con 
la chiusura di un impianto (quello per la 
produzione di azotati di Porto Marghera) 
ha dimezzato la sua produzione di fertiliz- 
zanti fosfatici, aprendo, quindi, il fianco 
all’incontrollato monopolio statunitense. 

Come dicevo all’inizio, non basta, dun- 
que, la sola manovra fiscale dell’IVA. Oc- 
corre, a nostro avviso, partire da una antl- 
lisi accurata delle condizioni delle industrie 
produttrici e della distribuzione, al fine di 
individuare le diseconomie da superare, co? 
un piano organico di ristrutturazione. Trat- 
tasi di esigenza da tempo affermatata. 

Nella relazione sul programma di pro- 
mozione dell’industria chimica, presentata 
alla Commissione bilancio, si leggeva te- 
stualmente, per quanto riguarda il settore 
dei fertilizzanti, che (( il programma deli- 
neerà due direzioni di intervento: razio- 
nalizzazione degli impianti e rafforzamento 
dei canali commerciali di assistenza tecnica 
all’agricoltura D. Riteniamo, quindi, che, 
attraverso gli incontri e l’impegno a SUO 

tempo assunto dall’onorevole Donat-Cattin, 
allorché la Montedison cedette le sue in- 
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dustrie produttrici alla Fedemonsorzi, di 
affrontare in modo organico, di concerto 
con gli altri Ministeri interessati, con ie 
organizzazioni sindacali e con quelle pro- 
fessionali, l’intero problema dei fertilizzanti, 
sia possibile finalmente giungere a pro- 
grammare l’attività del settore, secondo gli 
interessi dell’indutria e della agricoltura. 

Con queste considerazioni, il gruppo co- 
munista annuncia il suo voto favorevole 
alla conversione in legge del decreto-legge 
in esame. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Scovacricchi. Ne ha facoltà. 

SCOVACRICCHI. Signo’r Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, la mia parte politica voterB 
a favore della conversione in legge del de- 
creto-legge n. 350, che proroga al 31 di- 
cembre del corrente anno la riduzione al- 
1’1 per cento dell’aliquota IVA sui ferti- 
lizzanti. Non desidero, in questa sede, ri- 
cordare le travagliate vicende attraverso 
le quali è passata l’aliquota in questione 
sui fertilizzanti, con le successive riduzioni 
della sua misura dal 6, al 3 e, infine, al- 
1’1 per cento. Questa misura, in vigore 
fino al 30 giugno 1977, 8, con il provvedi- 
mento al nostro esame, prorogata al 31 
dicembre 1977. Detta proroga è stata pro- 
posta dal Governo poiché persistono quei 
motivi di carattere tecnico ed economico 
che avevano giustifi,cato’, per il passato, la 
adozione dei precedenti provvedimenti n 
favore dell’agricoltura. 

Debbo, per altro, a questo punto do- 
mandare se il Governo sia veramente con- 
vinto che la sola riduzione dell’aliquota 
IVA sui fertilizzanti costituisca un valido 
aiuto per il rilancio della nostra agricol- 
tura, Se questo è il convincimento del 
Governo, perché non si provvede ad ema- 
nare una norma che fissi definitivamente 
l’aliquota IVA, senza fare ricorso, ad ogni 
scadenza, a proroghe con altrettanti de- 
creti-legge? 

Nel mio intervento di ieri, sulla con- 
versione in legge del decreto-legge n. 313 
del 17 giugno 1977, recante la proroga dei 
termini per la presentazione della dichia- 
razione dei redditi delle persone fisiche do- 
miciliate in alcuni comuni del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, avevo affermato la validità 
e la costituzionalità del comportamento del- 
l’esecutivo, perché, nella fattispecie, ricor- 
revano gli estremi per la utilizzazione del- 

lo strumento della decretazione d’urgenza. 
Nel caso in esame non sussistono, a mio 
modesto avviso, tali requisiti, perché il 
problema dell’aliquota IVA sui fertilizzanti 
è un problema vecchio. Avremmo preferito 
che la questione fosse stata risolta in via 
definitiva con un organico disegno di legge. 
Meglio questa provvidenza, comunque, che 
niente; ci corre però l’obbligo di invitare 
il Governo ad occuparsi a fondo del settore 
agricolo, che tanta importanza ha  nella 
economia del nostro paese. 

I1 provvedimento in esame, anche se 
rappresenta un beneficio per gli agricoltori, 
non è un provvedimento taumaturgico, che 
possa risolvere la crisi in cui versa l’agri- 
coltura italiana: è vero invece che i pro- 
blemi sono tanti e che non possono essere 
risolti contemporaneamente. Dovranno ope- 
rarsi delle scelte prioritarie. Ebbene, co- 
minciamo ad elencare questi problemi, esa- 
miniamoli, indichiamo modi e tempi per ia 
loro soluzione! 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
forse sto dando a questo mio intervento, 
che in sostanza vuol essere soprattutto una 
semplice dichiarazione di voto, un taglio 
ed un’ampiezza diverse da quelle propo- 
stemi. Ma. q n n n d ~  t~cchi ime  .;:..sii tcmi 
non possiamo non preoccuparci della grave 
situazione agricolo-alimentare del nostro pae- 
se, della condizione di tutti i coloni, mez- 
zadri, coltivatori diretti e degli altri lavo- 
ratori della terra. Che dire della scarsa 
redditività del lavoro agricolo? 

Non desidero sottrarre altro tempo al- 
l’Assemblea, però debbo fare un’ultima 0s- 
servazione, che è anche una domanda che 
rivolgo al Governo e, per esso, al titolare 
del dicastero dell’agricoltura. Si riduce la 
aliquota IVA sui fertilizzanti per offrire 
un contributo ed un aiuto agli agricoltori. 
Se l’intenzione è questa, e considerato che 
i fertilizzanti per l’agricoltura vengono pro- 
dotti per la massima parte - mi si dice 
quasi per il 90 per cento - da aziende a 
partecipazione statale, perché non si va- 
luta la possibilità e l’opportunith di ri- 
durre il prezzo di questi fertilizzanti, e 
non si studia un mezzo di distribuzione 
che valga a ridurre le maggiorazioni di 
prezzo conseguenti all’intermediazione per 
la vendita dei prodotti? A questo riguardn, 
gradiremmo conoscere il pensiero del Go- 
verii o. 

Concludo, riaffermando che i socialisti 
democ;.at,ici voteranno a favore di questo 
provvedimento perché sono convinti della 
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necessità di dare agli agricoltori tutti gli 
aiuti necessari per il rilancio e la ripresa 
dell’economia agricola. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Santagati. Ne h a  facoltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, de- 
sidero sottolineare che il presente decreto- 
legge è indubbiamente idoneo a perseguire 
i fini che si prefigge, Esso però, . . . ~ .  ancora 
una volta, (( fotografa-)) la situazione di 
frammentarietà e - mi si consenta di dirlo 
- anche di contraddittorietà che da molto 
tempo contraddi,stingue la politica del Go- 
verno in ordine al rilancio dell’agricol- 
tura. 

Debbo preliminarmente osservare che 
questo provvedimento giunge, come al so- 
lito, (( in zona Cesarini )). L’agevolazione 
stabilita dal precedente provvedimento è 
infatti scaduta il 30 giugno scorso, per cui 
si è fatto ricorso al consueto strumento del 
decreto-legge, non per l’urgenza delle mi-‘ 
sure da adottare, ma  per la negligenza con 
cui si sono fatti trascorrere i termini sta- 
biliti. Si tratta della concessione di una 
proroga di altri sei mesi per la suddetta 
agevolazione, e in questo quadro t,ut,to re- 
sta nel precario e nel vago. 

Noi ci saremmo aspettati un  passo più 
coraggioso da parte del Governo, il quale, 
avendo ridotto l’aliquota originariamente 
prevista per i prodotti in questione dal 6 
al 3 e poi all’l per cento, avrebbe potuto 
addirittura ridurla allo zero per cento, in- 
troducendo la cosiddetta aliquota olandese, 
che del resto è già presente nel nostro si- 
stema tributario: tanto per fare un esem- 
pio, i giornali quotidiani sono assoggettati 
proprio alla aliquota dello zero per cento. 
Abbiamo chiesto ieri in Commissione al 
rappresentante del Governo di compiere 
l’ultimo passo e di applicare in questo set- 
tore l’aliquota olandese. In questo modo si 
sarebbero create le condizioni per rivedere 
tutta la materia con maggiore puiihalità 
e precisione; se del caso anche con l’intro- 
duzione di al tre procedure tributarie, an- 
che perché - e questo è un punt.0 di cui 
ho parlato in Commissione - questa bene- 
detta IVA la stiamo sottoponendc a delle 
docce ,scozzesi che contraddicono alla na- 
tura del tributo, il quale dovrebbe avere 
una funzione neutrale nei confronti del fi- 
sco, mentre invece t.utta la proliferazione 
di aliquote IVA, che finora abbiamo creato, 

ha effetti sconvolgenti per la natura stessa 
del tributo e determina soltanto manovre 
fiscali di dubbia efficacia. Ci permettiamo 
quindi di insistere perché si provveda al 
più presto possibile, in questa materia, ad 
una revisione organica e razionale delle 
aliquote. 

Ritornando &i prowedimento in esame, 
siamo convinti che questa proroga di sei 
mesi non potrà determinare grossi bene- 
fici per l’agricoltura perché, se è vero che 
ci sarà qualche piccolo vantaggio per la 
produzione dei fertilizzanti, è altrettanto 
vero che questo vantaggio sarà pressoché 
vanificato dalla situazione di crisi in cui 
si versa in questo campo, malgrado l’eu- 
foriche asserzioni che nella relazione go- 
vernativa sono state scritte per dimostrare 
che, più che un calo, C’è un aumento del- 
la produzione dei fertilizzanti. 

A tal proposito desidererei far presente 
che la situazione della Montedison, ed in 
modo particolare dello stabilimento di 
Priolo, in provincia di Siracusa, non è 
delle più brillanti. Bisogna anche consi- 
derare che l’elezione dell’attuale presiden- 
te, senatore Medici, è stata contrastata da 
alcune forze politiche, quasi che il sena- 
tore Medici fosse un personaggio da esor- 
cizzare. Occorre valutare a fondo alcune 
prospettive che potrebbero emergere dal 
tentativo di sostituire un personaggio mol- 
to vistoso e molto importante, quale era il 
dottor Cefis, che aveva finito per dare una 
guida del tutto personale alla Montedison. 
Senza voler entrare nel merito della no- 
mina del senatore Medici a presidente 
della Mon tedison, nella prospettiva che 
un giudizio più ponderato possa essere 
dato alla prova dei fatti, e soprattutto dopo 
che il nuovo presidente abbia dimostrato le 
sue qualità riordinando a fondo tutto que- 
sto organismo, devo sottolineare l’opportu- 
nità di provvedere alla riorganizzazione ed 
al potenziamento dello stabilimento di 
Priolo. Occorre far ciò tenendo presenti gli 
obiettivi di una politica agricola che ten- 
da ad esaminare approfonditamente l’im- 
portante materia dei fertilizzanti provve- 
dendo non con manovre fiscali molto limi- 
tate, ma con interventi adeguati. 

Sott,o il profilo del merito, non credo 
che questo provvedimento risolva il proble- 
ma di fondo. Sotto l’aspetto rigorosamente 
tecnico, rimane un punto interrogativo - 
come ho avuto già occasione di dire in 
Commissione finanze e tesoro - riguardan- 
te i l  problema della copertura. Non credo 
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che le giustificazioni fornite nell’altro ra- 
mo del Parlamento dal senatore Tarabini 
e in questo ramo dal relatore, onorevole 
Citterio, possano considerarsi del tutto con- 
vincenti, per la semplice ragione che que- 
sto provvedimento provoca un deficit di 
circa 12,5 miliardi per il bilancio dello 
Stato, se è vero che per l’intero anno la 
previsione di entrata era di 25 miliardi. 

A mio giudizio, quindi, si inserisce un 
problema costituzionalmente rilevante, quel- 
lo cioè che si riferisce alla copertura di 
questa mancata entrata. Nulla, in proposi- 
to, è previsto dal decreto-legge di cui si 
chiede la conversione in legge; e ritengo 
che questo non sia un buon sistema, per- 
ché non viene rispettato il quarto comma 
dell’articolo 81 della Costituzione, che esi- 
ge la specificazione della copertura per 
eventuali minori entrate. Se è vero che 
si ipotizza una copertura generica, nell’am- 
bito dell’intero comparto IVA, debbo dire 
che non mi sembra questo il sistema più 
ortodosso per ovviare all’inconveniente che 
ho avuto l’onore di sottoporre all’esame 
dell’ Assemblea. 

Con queste riserve, che - ripeto - vo- 
gliono essere soltanto un preannunzio del 
rjiscnrsn di fnn& ~ h g  serpmc! chiam2t.i a 
fare sui problemi dell’agricoltura, sulla de- 
licatissima questione dei fertilizzanti e su 
tutta la materia dell’IVA, e considerando 
anche la natura congiunturale del provve- 
dimento che deve servire in questo mo- 
mento a dare una (( boccata di ossigeno )) 

ad ‘ u n  settore che si trova in grave dif- 
ficoltà, dichiariamo il nostro voto favore- 
vole alla conversione in legge del decreto- 
legge io luglio 1977> n. 350. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. Ha facoltà di replicare 
il relatore, onorevole Citterio. 

CITTERIO, Relatore. Penso di aver det- 
to abbastanza chiaramente nella mia rela- 
zione introduttiva che questo non voleva - 
e non vuole - essere un provvedimento di 
politica agraria, e che quindi in questo 
senso deve essere svolto il nostro dibat- 
tito. 

I3 stato detto che vi sono bassi indici 
di consumo dei fertilizzanti rispetto agli 
altri paesi europei (lo ha ricordato l’ono- 
revole Bellocchio); ma è altresì vero, come 
risulta dalla relazione del Governo, che 
comunque una tendenza alla espansione, 

che noi perisiamo derivi anche da provve- 
dimenti di questo tipo, si sta sviluppando 
in Italia. 

Certo sarebbe interessante, sotto il pro- 
filo del dibattito politico, allargare il di- 
scorso a tutta la politica agraria, ma ciò 
esula dal nostro specifico problema. Se ci 
poniamo il problema dei costi agricoli, ci 
accorgiamo che in Italia siamo di fronte 
ad aziende meno economiche in confronto 
a quelle degli altri pa.esi europei. D’altra 
parte, sappiamo che i costi dei fertilizzanti 
in Italia sono mediamente più bassi di 
quelli che vengono applicati sui mercati 
europei, e sappiamo anche che la produ- 
zione soggiace ad un certo meccanismo di 
prezzi per cui la mancata resa in questo 
settore si trasferisce sul meccanismo della 
spesa pubblica. Dico questo per fare solo 
un accenno ad un tema che è indiscuti- 
bilmente molto ampio e che non può quin- 
di essere approfondito in questa sede. 

Anche gli onorevoli Scovacricchi e San- 
tagati hanno allargato il discorso ad un 
problema che è più vasto di quello og- 
getto del provvedimento in discussione. Ad 
essi vorrei subito dire che il problema 
della riduzione definitiva (o addirittura, co- 

lizione) dell’IVA sui fertilizzanti è tuttora 
aperto, in quanto in questa sede parliamo 
di una riduzione che possiamo definire 
semplicemente congiunturale. Potremo ria- 
prire il discorso (come è stato più volte 
detto anche dal Governo) in occasione del- 
la riforma globale delle aliquote IVA, che 
dovrebbe essere realizzata entro il 31 di- 
cembre di quest’anno. 

L’onorevole Santagati ha  anche prospet- 
tato - se non ho capito male - la possi- 
bilità di sopprimere questo tributo per ga- 
rantirne la neutralità. Faccio presente che 
si può parlare di neutralità dell’IVA sol- 
tanto in relazione alla singola impresa, ma 
non certo in relazione al complesso del si- 
stema fiscale o a quelli che sono i riflessi 
che tale tributo ha sul sistema dei prezzi. 

Non può, quindi, essere questa I’argo- 
mentazione giusta: semmai, si può parla- 
re di abolizione in riferimento alla neces- 
sità di at.tuare un ulteriore intervento in 
favore dell’agricoltura, anche se è eviden- 
te - come ho già detto - che non è attra- 
verso questa sola strada che si può pen- 
sare di risolvere i problemi del settore. 

Devo anche ricordare che in questa ma- 
teria esiste una direttiva comunitaria (vin- 
colante per le legislazioni naziona-li) secon- 

me dice.,?e !‘om=rs.;o!e S;a-tags?i, &=- 
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do la quale le aliquote ridotte devono es- 
sere tali da .non comportare, di regola, si- 
tuazioni strutturali di credito di imposta. 
Lo ricordo in particolare all’onorevole San- 
tagati, visto che si tratta di  un  dato del 
quale dovremo tener conto quando affron- 
teremo il problema nel suo complesso. 

Sempre all’onorevole Santagati vorrei 
dire, circa il problema da lui sollevato 
in merito alla copertura che bisognerebbe 
indicare per far fronte al minor gettito 
provocato da questo provvedimento, che 
- come- ho già -accennato in sede di re- 
lazione - il problema è più formale che 
sostanziale. Prima di tutto perché un even- 
tuale aumento metterebbe in moto un mec- 
canismo di aumento dei prezzi, e quindi 
di riduzione dei consumi, che finirebbe per 
far diminuire il gettito tributario. In se- 
condo luogo perché, come ho già detto, 
la Cominissione bilancio del Senato ha ri- 
tenuto esauriente la risposta in merito del 
Ministero del tesoro, secondo il quale que- 
sto dato è già compreso .nel tcomparto IVA. 
D’altra parte, badando all’aspetto sostanzia- 
le del problema, ci troviamo comunque di 
fronte ad uno sviluppo complessivo delle 
entrate, anche in materia di  IVA. 

Falte queste considerazioni, ribadisco il 
mio  invito alla Camera a convertire in leg- 
ge il decreto-legge in esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di  Stato per le 
finanze. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegretario 
di Stato per le finanze. Desidero innan- 
zitutto ringraziare l’onorevole Citterio per 
la sua relazione e per quanto ha voluto 
aggiungere in sede di replica. 

Vorrei quindi far notare all’onorevole 
Bellocchio, secondo il quale lo scorso anno 
il consumo dei ferti1izzant.i non sarebbe 
aumentato, che - nella campagna 1975-1976 
si sono registrati, rispetto a quelle prece- 
denti, incrementi percentuali delle unità 
fertilizzanti di azoto, fosforo e potassio ri- 
spettivamenie pari a1 7,70, al 33 e al 19 
per cento; il che significa che la politica 
di riduzione deJl’IVA ha  in qualche modo 
contribuito all’incentivazione del ccnsumo 
dei fertilizzanti nel nostro paese. 

Come ha ricordato lo stesso relatore - 
e ciò vale cctme risposta ai colleghi SCO- 
vacricchi e Santagati -, i l  provvedimcrì!o 

non ha alcuna pretesa di risolvere i pro. 
blemi dell’agricoltura. Si tratta di un prov- 
vedimento che si sarebbe dovuto emana- 
re - come è stato ricordato - con mag- 
giore tempestività, e non con il rioorso al 
decreto-legge all’ultimo momento. La veri- 
tà è che il 31 dioembre di quest’anno sca- 
de il termine per tutte le aliquote agevo- 
Me.  In quella sede, il Governo si ripro- 
mette di affrontare, insieme a quello delle 
altre aliquote ridotte, il problema dei fer- 
tilizzanti. 

Del resto, il voto favorevole che .il prov- 
vedimento ha già avuto in Senato ed il 
preannunciato voto favorevole di tutti i 
gruppi in questa Assemblea dimostrano che 
il provvedimento meritava di essere predi- 
sposto nell’interesse dell’agricoltura e per 
stimolare il consumo dei fertilizzanti. 

Nel corso della discussione sono stati in- 
trodotti altri elementi, che riguardano i 
problemi dell’organizzazione e della politica 
dell’industria chimica in connessione con 
l’agricoltura. In modo particolare, l’more- 
vole Bellocchio si è htrattenuto sull’argo- 
mento. Indubbiamente questi problemi esi- 
stono e sono valutati dal Gaverno nelle 
competenti sedi, specialmente presso il 
CIPE ed il CIP, sulla base delle proposte 
del Ministero dell’agriscoltura e del Mini- 
stero dell’industria. 

Non mi sembra siano state fatte altre 
osservazioni. Pertanto il Governo, nel rin- 
graziare il relatore e gli intervenuti, assi- 
curando che per la scadenza del 31 dicem- 
bre sarà predisposto un ampio provGedi- 
mento, che riguarderà tutta la revisione 
della materia dell’IVA agevolata per i di- 
versi settori e per i diversi prodotti, rac- 
comanda alla Camera la conversione in 
legge del decreto-legge i,n discussione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di legge, nel testo 
della Commissione, identico a quello del 
Senato. 

MORINI, Segwtario, legge: 
(( I3 convertito in legge il decreto-legge 

io luglio 197’7, n. 350, concernente la pro- 
roga al 31 dicembre 1977 della riduzione 
all’l per cento dell’aliyuota IVA sui fer- 
tilizzanti )). 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. 11 
disegno di legge sarà subito votato a XIU- 

tinio segreto. 
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Votazione segreta 
di progetti di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la vot,azione a scrutinio segreto dei pro- 
getti di legge nn. 407-526-625, 1592, 1613, 
1625, 1614 e 1627. 

Procederemo altresì alla votazione se- 
greta dei disegni di legge nn. 1596 e 1651, 
oggi esaminati. 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 1596. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tan ze. 

(1 deputati sepetari verificano le risul- 
tunze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(c Variazioni al bilancio dello Stato ed 
a quelli delle aziende autonome per l’anno 
finanziario 1977 (secondo provvedimento) 11 

( i696 j : 

Presenti . . . . . . .  355 
Votanti . . . . . . . .  171 
Astenuti . . . . . . .  187 
Maggioranza . . . . . .  86 

Voti favorevoli . . .  143 
Vot,i contrari . . . .  28 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1651. 

(Seyue lu votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari vem$cano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
ip luglio 1977, n.  350, concernente la pro- 
roga al 31 dicembre 1977 della riduzione 

all’l per cento dell’aliquota IVA sui ferti- 
lizzanti 1) (approvala dal Senato) (1651): 

Presenti . . . . . . .  347 
Votanti . . . . . . .  346 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . .  174 

Voti favorevoli . . .  323 
Voti contrari . . . .  23 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul testo 
unificato del disegno di legge n. 407 e del- 
le proposte di legge nn. 526 ,e 625. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Norme di principio sulla disciplina 
militare 1) (testo zinificato del disegno di 
legge n. 407 e delle proposte di legge 
?in. 526 e 625): 

Presenti . . . . .  . 3 5 9  
Votanl,i . . . . . . . .  341 
Astenuti . . . . . . .  18 
Maggioranza . . . . .  171 

Voti favorevoli . . .  293 
Voti contrari . . .  48 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1592. 

(Segue  la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a, verificarne le risul- 
tanze. 

( I  depulatì segretari verificano le risul- 
tanze della votazione) .. 

Comunico il risull.ato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
io luglio 1977, n. 351, recante esonero dalle 
sanzioni per le dichiarazioni dei redditi 
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presentate entro il 15 luglio 1977 e norme 
per il funzionamento di alcuni uffici di- 
strettuali delle imposte dirette )) (1592): 

Presenti . . . . . . .  357 
Votanti . . . . . . .  170 
Astenuti . . . . . . .  187 
Maggioranza . . . . . .  86 

Voti favorevoli . . .  146 
Voti contrari . . . .  24 

(La .Camera approva) 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n.  1613. 

(Segue  la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votozionp). 

Comunico il ris.>ltato della votazione: 

(( Conversione in legge, con modifi,cazio- 
ni, del decreto-legge 17 giugno 1977, n. 313, 
recante proroga dei termini per la presen- 
tazione della dichiarazione dei redditi delle 
persone fisiche domiciliate in alcuni comuni 
del Friuli-Venezia Giulia )) (approvato dal 
Senato) (1613) : 

Presenti . . . . . . .  356 
Votanti . . . . . . . .  354 
Astenuti . . . . . . .  2 
Maggioranza . . . . .  178 

Voti favorevoli . . .  329 
Voti contrari . . . .  25 

‘(La Camera q p r o v a ) .  

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n.  1625. 

(Segue  la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della volozione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
S luglio 197’7, n. 355, comernente conferi- 
mento di fondi al M,ediowedito centralxe )) 

’( 1625) : 

Presenti e votanti . . .  360 
Maggioranza . . . . . .  181 

Voti favorevoli . . ! 328 
Voti contrari . . . .  32 

(La Camera approva). 

Indico la Votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul di- 
segno di legge n. 1614. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

tanze della votazione). 
( I  deputati segretari verificano le risul- 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 17 giugno 1977, n.  
312, recante la modifica dell’aliquota del- 
l’imposta sul valore aggiunto per le ces- 
sioni e le importazioni di latte non diret- 
tamenbe destinato al consumo alimentare )) 

(approvato dal Senato) (1614) : 

Presenti e votanti . . .  354 
Maggioranza . . . . .  178 

Voti favorevoli . . .  331 
Voti contrari . . . .  23 

(La Camera approva). 

Dichiaro pertanto assorbita la proposta 
di legge n.  1311. 

Indico !a votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 1627. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
su 1 tanze. 

(i depzitati segretari verificuno Le 1’LSUi- 
lanze della votazione). 
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Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
17 giugno 1977, n. 325, concernente proroga 
della durata in carica delle Commissioni 
regionali e provinciali per l’artigianato (ap- 
provato dal Senalo) (1627) : 

Presenti . . . . . . . 357 
Votanti . . . . . . . 170 
Astenuti . . . . . . . 187 
Maggioranza . . . . . . 86 

Voti favorevoli . . . 146 
Voti contrari . . . . 24 

(La Cam.era approva). 

Hanm preso porte allo votazione: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Adamo 
Aiardi 
Alborghetti 
Aliverti 
Allegra 
Amabile 
Ama1 f i tano 
Amarante 
Andreoni 
Angelini 
Armato 
Armella 
-4scari Raccagni 
Racchi 
Baldassari 
Balzamo 
Bandi era 
Baracetti 
Barbera 
Bardelli 
Bartolini 
Bassetti 
Bassi 
Belardi Merlo 
Belci 
Bellocchio 
Belussi Ernestina 
Bernardi 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 

- 

Bertani Eletta 
Bertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Romana 
Bianco 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonalumi 
Bonifazi 
Borri 
Borromeo D’Adda 
Borruso 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bova 
Bozzi 
Branciforti Ros- 

sana 
Bressani 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Buro Maria Luigia 
Cacciari 
Caiati 
Caiaijrò 
Calaminici 
Cantelmi 
Cappelloni 
Carandini 

Giovanna 

Cardia - 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
C armeno 
Caroli 
Carrà 
Carta 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino 
Casapieri Qua- 

gliotti Carmen 
Casati 
Castellina Luciana 
Castellucci 
Castoldi 
Cattanei 
Cavaliere 
Cavigliasso Paola 
Cecchi 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Ciannamea 
Ciccardini 
Cicchitto 
Cirasino 
Citaristi 
Ci tterio 
Ci, f f ini 
Coccia 
COCCO Maria 
Codrignani Gian- 

Carla 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Coraiio 
Corghi 
Corradi Nadia 
Corvisieri 
Costamagna 

Cristina 

Cravedi 
Cuminelti 
D’ Alema 
D’ Alessio 
Danesi 
Da Prato. 
D’ Aquino 
De Carneri 
De Caro 
De Cinque 
De Cosmo 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Dell’ Andro 
De Michelis 
De Poi 
Di Giulio 
Du 1 becco 

Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
F an t aci 
Fanti 
Federico 
Felicetti 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Ferri 
Fioret 
Flamigni 
Formica 
Fornasari 
Forni 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Furia 
li’usaro 
Galli 
Gambo1at.o 
Gariiper 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 

Ezposto 

Adriana 
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Gaspari 
Gatto 
Gava 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Giordano 
Giovagnoli Angela 
Giuliari 
Giuza Longo 
Goria 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Gualandi 
Guarra 
Guasso 
Ianni 
Ianniello 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Labriola 
Laforgia 
Lamorte 
La Penna 
La Rocca 
La Torre 
Lattanzio 
Lima 
Lobianco 
Lodolini Francesca 
Lom bardi 
Lombardo 
Longo Pietro 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 
Magnani Noya 

Maria 
Malvestio 
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Man- 

fredo 
Mannino 
Mannuzzu 
Man t e1 1 a 

Marabini 
Marchi Dascola 

Enza 
Margheri 
Marocco 
Maroli 
Marraf f ini 
Martini Maria 

Eletta 
Martino 
Marton 
Martorelli 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Masiello 
Mastella 
Matarrese 
Matrone 
Mazzola 
Meucci 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Milani Eliseo 
Millet 
Mirate 
Monteleone 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini 
Napoli tano 
Natta 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Nicolazzi 
Nicosia 
Noberasco 
Novellini 
Olivi 
Orlando 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Ottaviano 
Pagliai Morena 

Palopol i 
Papa De Santis 

Amabile 

Cristina 

Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellizzari 
Perrone 
Petrella 
Pezzati 
Picchioni . 
Piccinelli 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Portatadino 
Posta1 
Pratesi 
Preti 
Pucci 
Pucciarini 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Quieti 
Raffaelli 
Raicich 
Rauti 
Ricci 
Riga Grazia 
Rohaldo 
Romita 
Romualdi 
Rosati 
Rosolen Angela 

Maria 
Rossi di Montelera 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Rumor 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Snbbatini 
Saladino 
Salomone 
Salvatore 
Salvi 
Sandomenico 
Sanese 
S aiigal1 i 
Saniagati 

Santuz 
Sanza 
Sarri Trabujo 

Sarti 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scalfaro 
Scalia 
Scovacricchi ~~ 

Sedati 
Segre 
Servadei 
Servello 
Sicolo 
Signorile 
Sinesio 
Sobrero 
Spataro 
Spaventa 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tantalo 
Tassone 
Tedeschi 
'resi 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangia- 

como 
Tiraboschi 

Todros 
Tombesi 
Toni 
Torri 
Tortorella 
Tozzetti 
Trabucchi 
Tremaglia 
'Priva 
Trombadori 
IJsellini 
\Taccaro Melucco 

Milena 

Tocco 

Alessandra 
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Vagli Maura 
Valensise 
Vecchiarelli 
Vecchietti 
Venegoni 
Venturini 
Vernola 
Vetere 
Villa 
Villari 
Vincenzi 

Si sono astenuti 
n. 1596: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Adamo 
Alborghetti 
Allegra 
Amarante 
Angelini 
Bacchi 
Baldassari 
Baracetti 
Barbera 
Bardelli 
Bartolini 
Belardi Merlo 
Bellocchio 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonifazi 
Bosi Maramotti 

Giovanna 
Branciforti Ros- 

sana 
Brini 
Broccoli 

Romana 

Zambon 
Zani boni 
Zarro 
Z avagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zoppi 
zoso 
Zucconi 
Zuech 
Zurlo 

sul disegno di  legge 

Brusca 
Cacciari 
Calaminici 
Cante'lmi 
Cappelloni 
Carandini 
Cardia 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Carrà 
Caruso Antonio 
C: asal ino 
Casapieri Qua- 

Castoldi 
Cecchi 
Cerrina Feroiii 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cicchitto 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Ginn- 

Carla 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

gliot.ti Carmen 

Cristina 

Conte 
Conti 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Cravedi 
D' Alema 
D ' Alessio 
Da Prato 
De Carneri 
De Caro 
De Gregorio 
Di Giulio 
Dulbecco 

Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Felicetti 
Ferrari Marte 
Ferri 
Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortunato 
Fracchia 
Furia 
Gambolato 
Garbi 
Gatto 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo 
Granati Caruso M. 

Teresa 
Gualandi 
Guasso 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Labriola 
La Torre 
Lodoiini Francesca 
Lombardi 
Macciotta 
Magnani Noya 

Maria 

Esposto 

Adriana 

Mancuso 
Manfredi Giu- 

seppe 
Mannuzzu 
Marchi Dascola 

Margheri 
Marrafhi  
Martino 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Millet 
Mirate 
Monteleone 
Moschini 
Nnpolitano 
Natta 
Nespolo Carla 
Niccoli 
Noberasco 
Novellini 
Olivi 
Orlando 
Ottavi ano 
Pagliai Amabile 

Morena 
Palopoli 
Papa De Santis 

Cristina 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Petrella 
Pochetti 
Pratesi 
Pucciarini 
Raffaelli 
Raicich 
Ricci 
Riga Grazia 
Rosolen Angela 

Mari a 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Saladino 
Salvatore 

Enza ' 
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Sandomenico 
Sarri Trabujo 

Sarti 
Sbriziolo De Fe- 

Segre 
Servadei 
Sicolo 
Signorile 
Spataro 
Spaventa 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangja- 

Milena 

lice Eirene 

como 

Tiraboschi 
Tocco 
Todros 
Toni 
Torri 
Tortorella 
Tozzetti 
l’riva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchietti 
Venegooni 
Venturini 
Vetere 
Villari 
Zavagnin 
Zoppetti 

S i  è astenuto sul disegno di  legge 
72. 1651: 

Lombardi 

S ì  sono astenuti sul disegno di legge 
n. 407: 

Accame 
Cicchitto 
Colucci 
Ferrari Marte 
Ferri 
Fortuna 
Gatto 
Labriola 
Lombardi 

Magnani Noya 
Maria 

Novellini 
Saladino 
Salvatore 
Servadei 
Signorile 
Tiraboschi 

Venturini 
rrocco 

Si sono astenuli sul disegno di legge 
n. 1592: 

Abbiati Dolores Allegra 
Accame Amarante 
Adamo Angelini 
Al borghetti Bacchi 

Baldassari 
Balzamo 
Baracetti 
Barbera 
Bardelli 
Bartolini 
Belardi Merlo 
Bellocchio 
Rernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Rertoli 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonifazi 
Bosi Maramotti 

Giovanna 
Branciforti Ros- 

sana 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Cacciari 
C alaminici 
Cantelmi 
Cappelloni 
Carandini 
Cardia 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Carrà 
Caruso Antonio 
Casalino 
Casapieri Qua- 

Castoldi 
Cecchi 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Romana 

gliotti Carmen 

Maria 

Cicchitto 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Gian- 

Carla 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Ca- 

Conte 
Conti 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Cravedi 
D’ Alema 
D’ Alessio 
Da Prato 
De Carneri 
De Caro 
De Gregorio 
Di Giulio 
Dulbecco 
Esposto 
Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Felicetti 
Ferrari Marte 
Ferri 
Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
F‘racchia 
Furia 
Gamholnto 
Garbi 
Gatto 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 

lasso Cristina 

Adriana 
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Giovagnoli Angela 
Giura Longo 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Gualandi 
Guasso 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Labriola 
La Torre 
Lodolini Francesca 
Lombardi 
Maccio tta 
Magnani Noya 

Maria 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Marchi Dascola 

Enza 
Margheri 
Marraffini 
Martino 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Millet 
Mirate 
Monteleone 
Moschini 
Napolitano 
Natta 
Nespolo Carla 
Niccoli 
Noberasco . 

Novellini 
Olivi 
O ttaviano 
Pagliai Amabile 

Morena 
Palopoli 
Papa De Saritis 

Cristina 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Petrella 

Pochetti 
Pratesi 
Pucciarini 
Raffaelli 
Raicich 
Ricci 
Riga Grazia 
Rosolen Angela 

Maria 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Saladino 
Salvatore 
San domenico 
Sarri Trabujo 

Sarti 
Sbriziolo De Fe- 

Segre 
Servadei 
Sicolo 
Signori le 
Spataro 
TZEhWlr?i 
Tamini 
Tani 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangia- 

como 
Tiraboschi 
Tocco 
Todros 
Toni 
Torri 
Tortorella 
Tozzetti 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchietti 
Venegoni 
v eriiuciiii 
Vetere 
Villari 
Zavagnin 
Zoppetti 

Milena 

lice Eirene 

T I  

Si sono astenuti 
n. 1613: 

Gatto 

Si sono astenuti 
n. 16.97: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Adamo 
Alborghetti 
Allegra 
Amarante 
Angelini 
Bacchi 
Baldassari 
Balzamo 
Baracetti 
Barbera 
Bardelli 
Bartolini 
Belardi Merlo 

Bernardini 
Rernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoli 
Bianchi Berretta 

Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonifazi 
Bosi Maramotti 

Giovanna 
Branciforti Ros- 

sana 
Brini 
Broccoli 
Brusca 

Cantelmi 
Cappelloni 
Carandini 
Cardia 

- RPllnrrhin ---- - ----- 

Romana 

n - - _ - -  .- 
LlaGIAaI.1 

sul disegno di  legge 

Lonibardi 

sul disegno di legge 

Carloni Andreucci 
Maria Teresa 

Carrà 
Caruso Antonio 
Casalino 
Casapieri Qua- 

Castoldi 
Cecchi 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli 

Anna Maria 
Cicchitto 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Gian- 

Carla 
Colomba 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Cslasso 

Conte 
Conti 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Cravedi 
D’ Alema 
D’ Alessio 
Da Prato 

De Caro 
De Gregorio 
De Michelis 
Di Giulio 

gliotti Carmen 

Cristina 

n- n u e  Clal-lleTI 
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Dulbecco 
Esposto 
Fabbri Seroni 

Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Fanti 
Felicetti 
Ferrari Marte 
Ferri ~ . . 

Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortuna 
Fortunato 
Fracchia 
Furia 
Gambolato 
Garbi 
Gatto 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Gualandi 
Guasso 
Ianni 
Iotti Leonilde 
Labriola 
La Torre 
Lodolini Francesca 
Lombardi 
Maccio tta 
Mngnani Noya 

Maria 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Mannuzzu 
Marchi Dascola 

Enza 
Margheri 
Marraffini 
Martino 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 

Adriana 

Matrone 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Millet 
Monteleone 
Moschini 
Napolitano 
Natta 
Nespolo Carla 
Niccoli 
Noberasco 
Novellini 
Olivi 
Orlando 
O ttaviano 
Pagliai Amabile 

Morena 
Palopoli 
Papa De Santis 

Cristina 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Petrella 
Pochetti 
Pratesi 
Pucciarini 
Raffaelli 
Raicich 
Ricci 
Riga Grazia 
Romita 
Rosolen Angela 

Maria 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Saladino 
Salvatore 
Saridomenico 
Sarri Trabujo 

Sarti 
Sbriziolo De Fe- 

Segre 
Servadei 
Sicolo 
Signorile 
Spataro 

Milena 

lice Eirene 

Spaventa 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangia- 

como 
Tiraboschi 
Tocco 
Todros 
Toni 
Torri 
Tortorella 

Tozzetti 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Vecchietti 
Venegoni 
Venturini 
Vetere 
V m r  i 
Zavagnin 
Zoppetti 

Sono in  missime: 

Cassanmagnago Evangelisti 
Cerretti M. Luisa Libertini 

Colombo Martinelli 
Corà Mazzarino 
negan Pani 

Tr,asnaissione dal Senato di disegni di 
legge, loro assegnazione a Commissioni 
in sede referepte e autorizzazioni di 
relazioni oralli. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti di- 
segni di legge approvati da quel Consesso 
che, a norma del primo comma dell’articolo 
72 del regolamenbo, sono fin d’olra defceriti 
alie soiloiiidicale Commissioni in sede re- 
ferente: 

Coinmissione (Finanze e tssoro): 

i( Conversione in legge, con modifica- 
zioni del decreto-legge 10 giugno 1977, n. 
307, recante proroga dei termini di sca- 
denza di alcune agevolazioni a favore dei 
contribuenti delle zone della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia colpite dal terremoto nel 
maggio 1976, nonché dei termini di pre- 
scrizione e decadenza in materia di tasse 
e di imposte indirette sugli affari )) (gici 
approvato dalla Camera e modificato dal 
Senaro) (1551-B) (con parere della V Com- 
missione) ; 

X l l l  Commissione ( Lavoro): 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 10 giugno 1977, n. 291, 
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concernente provvidenze in favore dei la- 
voratori nelle aree ‘dei territori meridio- I 
nali )) (già approvato dalla Camera e m o -  
dificato dal Senato) (1534-B) (con parere I 
della V Commissione); 

Commissione speciale per il FTiuli: 

(( Ricostruzione delle zone della regione 
Friuli-Venezia Giulia e della regione Ve- 
neto colpite dal terremoto nel 1976 )) ( g i 4  
approvato dalla Camera e modificato dal 
Senato) (1479-B). 

Dati i motivi di particolare urgenza, 
propongo altresì che le Commissioni siano 
autorizzate a riferire oralmente alla As- 
semblea. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Svolgimento di interrogazioni urgenti sul- 
la costruzione di un incrociatore (( tutto 
ponte D. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro del- 
la difesa ha  informato la Presidenza che 
desidera rispondere subito alle seguenti in- 
terrogazioni, non iscritte all’ordine del 
giorno, delle quali il Governo riconosce la 
urgenza: (( I sottoscritti chiedono di inter- 
rogare il ministro della difesa, per cono- 
scere se rispondono a verità le informazio- 
ni pubblicate a pagina 2 della nuova edi- 
zione (1976-1977) recentemente uscita deilo 
autorevole Almanacco dei sistemi d’arma 
James Weapon System secondo cui risul- 
terebbe prevista la costruzione presso i 
Cantieri navali del Tirreno di un incro- 
ciatore ” tutto ponte ” denominato ” Sea 
Contro2 and Assault Ship ” della stazza di 
17.000 tonnellate, di cui i! riportata anche 
la. silhouettc, per conoscere in particolare 
se siano previsti per questa unità compiti 
di assalto mfibio e- con quale tipo di aero- 
mobili imbarcati; 

per conoscere infine: 

a) se sono state prese determinazio- 
ni singole o congiunte da parte degli sta- 
ti maggiori interessati; in particolare per 
quanto inerisce l’impiego di aerei imbar- 
cati e di aerei basati a terra; 

b) se sono state avanzate trattetive 
di gara per la commessa ai Cantieri del 
Tirreno come recentemente affermato sul 
quotidiano La Nazione; 

c)  se sono stati fatti dei preventivi 
di spesa per la costruzione di questa nave 
e degli aeromobili imbarcati e se rientra- 
no nei limiti fissati dalle leggi promozio- 
nali; 

d )  se gli aeromobili saranno a ca- 
rico del bilancio della marina militare o 
di quello dell’aeronautica militare. 
(3-00958) (( ACCAME, ANIASI, DJ VAGNO )I. 

(( I solttoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa per sapere - premes- 
so che la legge navale prevede di dare in 
dotazione alla marina italiana un  incrocia- 
tore leggero antisom portaelicotteri, dotato, 
come si precisa nel ” libro bianco della di- 
fesa ”, di tutte le attrezzature di scoperta 
e di comunicazione idonee a consentire i l  
coordinamento delle attività delle forze ope- 
ranti, per la cui costruzione sono in corso 
accordi con l’Italcantieri, e che per la ma- 
rina militare, come risulta dalle dichiara- 
zioni fatte il 20 aprile 1977 alla Fiera di 
Milano dal rninistro Lattanzio, sono già 
stati impegnati 630 miliardi di lire dei 
1.000 previsti in programma -: 

1) quale sia la spesa necessaria previ- 
sta per la costruzione della nave tuttopon- 
te e per dotarla dei previsti 24 elicotteri 
S H -3L); 

2) se tale spesa sia compatibile con la 
somma stanziata per la citata legge navale; 

3) se sia prevista in futuro la colloca- 
zione a bordo dell’incrociatore definito por- 
taelicotteri, di aerei ViSTOL (prove di ae- 
rei a decollo verticale vennero eseguite 
già sul Doria nel 196’7) e quali problemi 
si aprirebbero in tal caso sia sul piano 
lecnico, sia su quello della spesa; 

4) se la scelta compiuta con la costru- 
zione di una nave tuttoponte corrisponda 
alle effettive e conclamate esigenze di  di- 
fesa del nostro paese, per la protezione del- 
le vie di rifornimento e delle frontiere ma- 
rittime. 

(( Gli interroganti desiderano infine cono- 
scere quale ruolo sarà chiamata a svolgere 
la nostra marina militare nel Mediterraneo 
nel prossimo futuro, nel quadro degli im- 
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pegni atlantici, in considerazione del fatto 
che la marina britannica sta smantellando 
le proprie basi a Cipro e a Malta, e che 
cosa si intenda - secondo quanto si afferma 
in un documento dello stato maggiore della 
marina - ” per una funzione stabilizzatri- 
ce di previsione e di dissuasione, particolar- 
mente importante in tempo di pace e di 
tensione ”. 
(3-01406) (( GARBI; D’ALESSIO, RALDASSI, AN- 

GELINI, BAKACETTI, VENEGONl, 
TESI, MARTORELLI, CORALLO, M A -  
TRONE, CRAVEDI, CERRA )). 

(( I1 somttoscritto chiede di interrogare i 
ministri della difesa, della marina mer- 
cantile, dell’industria, commercio e artigia- 
nato e delle partecipazioni statali, per sa- 
pere se siano a conoscenza della grave 
crisi che investe 1’Italcantieri di Monfal- 
cone e della pressante richiesta del consi- 
glio di fabbrica in ordine alla urgente 
messa in esecuzione della costruzione della 
nave ” tutto ponte ’?- nell’ambito del piano 
di rinnovamento della marina militare. 

(( Per sapere comunque quali urgenti 
decisioni siano in programma su tale que- 
stione. 

(3-01417 j (( FORTUNA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per sapere se - di 
fronte alla grave crisi cantieristica italiana 
che rischia di co,lpire in modo particolare 
il principale stabilimento di costruzioni del- 
l’ltalcantieri, quello di Monfalcone, con 
gravi conseguenze sull’occupazione effettiva 
- intenda dare sollecito corso alle necessa- 
rie iniziative perché la marina militare 
possa prov-dedere alla ordinazione al can- 
tiere di Monfalcone della nave portaelicot- 
{,eri prevista dal piano di potenziamento 
della legge nava-le, risultando già predispo- 
sti tutti gli atti necessari per una sollecita 
definizione della questione. 

(( Gli interroganti sottolineano come l’or- 
dinazione di tale commessa, unitamente agli 
interventi legislativi già preannunciati e a 
quelli economici e amministrativi connessi 
con l’attuazione del piano FINMARE, evi- 
terebbe a iMonfalcone massicci collocamen- 
ti in cassa di integrazione da  parte delle 
maestranze dello stabilimento. 

(3-01 463) C( MAROCCO, BELCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della difesa per essere informato 
sullo stato di attuazione della legge navale 
ed in particolare sul progetto relativo alla 
costruzione di un incrociatore ’’ tutto 
ponte ” )). 

(3-01471) (( BANDIERA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa per conoscere notizie 
sulla costruzione di un incrociatore porta- 
elicotteri )). 

(3-01487) (‘ PAZZAGLIA, MICELI VITO, Ro- 
MUALDI n. 

L’onorevole ministro della difesa ha fa- 
coltà di rispondere. 

LATTANZIO, Ministro della difesa. De- 
sidero rispondere collettivamente a tutte le 
varie interrogazioni presentate su un argo- 
mento che ritengo estremamente interessan- 
te. La Presidenza vorrà quindi consentir- 
mi di essere meno breve nella risposta di 
quanto non sia normale. 

Le interrogazioni presentate, al di  là del 
fatto dal quale hanno preso le mosse, mi 
offrono la possibilità di intrattenere, come 
d’altronde esplicitamente richiesto in molte 
di esse, un discorso più ampio su temi ge- 
nerali che ritengo specie in questo momen- 
to di particolare interesse,. 

Mi sia consentito preliminarmente ricor- 
dare brevemente i precedenti del cosiddetto 
incrociatore antisom portaelicotteri. 

L’acquisizione di questa unità è stata, 
come molti degli onorevoli parlamentari 
ricorderanno, il frutto di un lungo e me- 
ditato processo decisionale. Fin dal no- 
vembre 1973 nel documento noto come 
(( Libro bianco )) della marina, lo stato mag- 
giore di questa forza armata, nell’elencare 
le esigenze di naviglio da costruire nel de- 
cennio per mantenere le forze navali al li- 
vello attuale di circa 105 mila tonnellate, 
aveva incluso, nel quadro delle navi con 
c0mpit.i di scorta e protezione del traffico 
marittimo, una unit.à orientativamente con- 
cepita come incrociatore tutto-ponte desti- 
nato a sostituire gli incrociatori Doria e 
Duilio verso la metà degli anni ottanta. 

Studi approfondidi e accurate ricerche 
condotte negli anni seguenti hanno portato 
a configurare una unità portaelicotteri il 
cui progetto, comprendente concezioni nuo- 
ve ed originali per la nostra cantieristica, 
ha subito successivi affinamenti e modifiche 
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nel corso della sua elaborazione, come d’al- 
tronde è normale che avvenga nella proget- 
tazione delle navi man mano che si defini- 
scono nel dettaglio j parametri determinanti. 

Questo incrociatore portaelicotteri venne 
inserito nel programma navale associato al- 
la legge 29 marzo 1975, n. 57 (la cosiddet- 
ta legge navale) che fu puntualmente tra- 
smesso ai Presidenti della Camera e del 
Senato jii ossequio all’articolo 1 di detta 
1 egge . 

L’acquisizione di questa unità è stata 
lungamente discussa e concordata a larghis- 
sima maggioranza nell’ambito della marina, 
nonché confermata all’unanimità dal comi- 
tato dei capi di stato maggiore in sede di 
approvazione degli studi sulla determina- 
zione della componente operativa delle tre 
forze armate, in cui appunto vengono de- 
finite ed armonizzate in un quadro inter- 
forze la struttura e la consistenza che le 
componenti operative delle tre armi devono 
conseguire per il periodo 1976-1985. 

Sul piano’ tecnico industriale, durante lo 
scorso anno, è stata esperita un’indagine di 
mercato condotta con tutte le garanzie tec- 
nico-amministrative di una vera e propria 
gara tra tutti i cantieri idonei, in base 
alla quale è stata individuata l’offerta che 
presentava il più qualificante compromesso 
tra prestazioni e costi. Inoltre è stata con- 
dotta la trattativa per stipulare il relativo 
contratto con la Italcantieri di Monfalcone. 

La questione 8, qui.ndi, pienamente ma- 
tura, per essere sottoposta, secondo quanto 
previsto dalla legge navale, al comitato 
tecnico amministrativo, istituito con l’arti- 
colo 2 di tale legge. Si tratta di un adem- 
pimento al quale il Governo è tenuto sia 
per ragioni giuridiche sia per non venire 
meno alle finalità di promozione industria- 
le che la legge vuole perseguire e sulle 
quali particolarmente si insistette, anche in 
sede parlamentare, quando il provvedimen- 
to fu impostato e discusso. Invero, l’an- 
nullare o anche . i l  rinviare, senza più che 
fondati motivi, la ,costruzione della nave si- 
gnificherebbe sconvolgere una programma- 
zione in fase assai avanzata, relativa tra 
l’altro a settori industriali di elevata tec- 
nologia e significherebbe anche disperdere 
i preziosi risultati cui gli studi sono ap- 
prodati. 

Desidero comunque fornire alcune noti- 
zie e dati sull’unità, non solo per rispon- 
dere doverosamente ai vari quesiti tecnici 
posti nell’interrogazione, ma anche per 
tranquillizzare gli onorevoli interroganti e 

la Camera tutta sulla rispondenza della 
scelta. Sotto il pcofiio operativo, nel ri- 
chiamare quanto all’inizio ho gih detto cir- 
ca l’amplissima convergenza di tutti i mas- 
simi organi militari, desidero aggiungere 
che con il progetto in questione si deve 
pervenire ad una situazione ‘non certo ot- 
timale, ma accettabile, per assicurare, al- 
meno, unitamente all’incrociatore Vittorio 
Veneto, la disponibilità minima di due ful- 
cri, intorno ai quali far operare la parte 
più significativa della .nostra flotta nelle 
aree di  primaria responsabilità, Ionio e 
Tirreno, e comunque per averne almeno 
uno sempre pronto. 

Sotto il profilo tecnico, per ciò che ri- 
guarda il dislocamento, dalle 9.300 tonnel- 
late standard previste dalla ipotesi di pro- 
getto, si è arrivati, a seguito di più ap- 
profondite elaborazioni e modifiche, a circa 
10.0oO tonnellate standard, risultanti dal 
programma comunicato, che diventano cir- 
ca 12.800 a pieno carico, dovendo essere 
aumentato dell’esponente di carico dei com- 
bustibili liquidi da imbaware. 

Il sistema d’arma principale dell’incro- 
ciatore antisommergibile sarà costituito da 
16 elicotteri del tipo pesante, che saranno 

operanti dalle basi terrestri, trasferendoli 
a bordo in un numero e con le modalità 
più appropriate alle circostanze; il che con- 
sentirà un’utilizzazione più flessibile ed un 
rendimento operativo molto maggiore delle 
macchine sLesse, soprattutto per quanto at,- 
tiene al supporto diretto alle forze navali. 

In proposito, desidero precisare che la 
marina giA. dispone di 24 aeromobili di 
questo tipo pesante e ha da, tempo pro- 
grammato l’acquisizione, con i fondi del 
bilmcio ordinario, di altri 12 aeromobili. 
L’iter di questa acquisizione potrebbe a.n- 
che essere avviato, entro breve tempo, nel- 
l’ambito di una commessa interforze per 
l’industria aeronautijca meridionale. Non è 
invece prevista l’acquisizione di velivoli 
STOL, anche perché la loro utilizzazione 
non risponderebbe né ai programmi pro- 
mozionali già discussi e comunicati al Par- 
lamento, né alla politica di difesa perse- 
guita dalle forze armate italiane. 

I3 ben vero, comunque, che i l  nuovo in- 
cr*ocip.iore, pcr l a  sua particolare struttura, 
è di per sé idoneo, senza bisogno di ap- 
posite predisposizioni, a consentire l’opera- 
tività di aeromobili di  tecnologia più avan- 
zata che potranno rendersi disponibili nel 
corso della vita dell’unità, notoriamente 

tre??i & n,nle!!i & i  gplppi gi& p.istpflti pd 
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assai più estesa di quella dei sistemi’ d’ar- 
ma imbarcati, e proiettata oltre l’anno due- 
mila. Sarà solo in un arco di tempo, che 
presumibilmente riguarderà una seconda 
legge promozionale, che con l’apparire delle 
future generazioni degli aerei tipo SI’OL, 
il problema si porrà nuovamente. I3 ap- 
pena il caso di dire che se e quando ciò 
si verificherà, la possibile futura introdu- 
zione in servizio di tali veicoli. dovrà es- 
sere considerata in apposita sede interforze 
e nel quadro più ampio del supporto 
aereo al-l~e operazioni -navali. 

L a  configurazione del sistema di com- 
battimento e dell’apparabo propulsore potrà 
essere ampiamente illustrata in altra sede, 
qualora lo, si ritenga ne,;essario, a cura an- 
che di competenti rappresentanti della ma- 
rina. Mi limiterò qui a confermare che 
l’armamento delle. unita, in accordo con le 
missioni a d .  essa assegnata, è stato speci- 
ficamente concepito per garantire le massi- 
me capacità di autodifesa dalle varie for- 
me di minaccia, ed è costituito da quanto 
di più avanzato esista oggi in campo na- 
zionale. Altrettanto accurata è stata la sce]- 
ta dell’apparato di propulsione, effettuata 
sulla base di valutazioni tecni,co-economi- 
che riferile non solo a l  costo di acquisi- 
zione puro e semplice, ma anche a quello 
dell’esercizio proiettato per . l’intera vita 
della nave. Sono Stati, cioè, - tenuti pre- 
senti. gli oneri relativi al consumo, al per- 
sonale, alle manutenzioni, ai vantaggi della 
standardizzazione - e quindi di  un più 
ecoiiomico ciclo logistieo e didattico-ad- 
destrativo - con gli apparti a motore delle 
aItre. nuove costruzioni; la necessità di pro- 
gettare e realizzare - nel caso della opzio- 
ne per un appara,to a vapore - un sisteb’ 
ma di automa’zione complesso e di alto 
costo. 

Non è da ’dimenticare, infine, che la 
elevata prontezza operativa connessa con il 
prescelto sistema a turbina a gas è requi- 
sito essenziale per mezzi che, essendo di- 
chiaratamente difensivi, non hanno la fa- 
coltà della iniziativa e devono quindi di- 
sporre di ridottissimi tempi di  appronta-‘ 
mento. 
’ 

La. spesa complessiva, prevista tra i 160 
e i 170 miliardi, rient.ra’ nei limiti fissali 
dalla ,legge navale. Infatti, a valere su tale 
legge, seguendo l’ordine di precedenza per 
l’attuazione del programma stabilito fin 
dall’inizio, in aderenza a necessità di ca- 
rattere tecnico-operativo, sono stati impe- 
gnati circa 630 miliardi per due- sommer- 

gibili, sei aliscafi, una nave rifornitrice di 
squadra, una nave di salvataggio, sei fre- 
gate e 27 elicott.eri leggeri (AB.2!&)  a cui 
occorre sommare gli oneri connessi per il 
completamento dei vari sistemi d’arma, ap- 
parecchiature e pezzi di rispetto, preventi- 
vati in circa 130 miliardi. 

Sull’impiego dei fondi della legge na- 
vale verrà in ogni caso riferito in modo 
organico e dettagliato nella sede prevista 
dalla legge stessa, cioè in occasione del- 
l’annuale relazione di bilancio. Posso tut- 
tavia g{à aliticipare ~ che l’incremento dei 
costi ed il processo inflazionistico non pos- 
sono non aver provocato in questo, come 
in tutti gli analoghi settori, difficoltà che 
renderanno necessario - per la marina co- 
me per le altre due forze armate - con- 
durre un ulteriore approfondito studio in- 
teso a verificare, nuovamente le esigenze 
prioritarie, i tempi di realizzazione e le 
configurazioni di progetto; i risultati delle 
indagini, verranno presentati a tempo debi- 
to al vaglio del Parlamento, che potrà così 
individuare i tempi e i modi più opportu- 
ni per completare la realizzazione del pro- 
gramma, dopo che questo sarà stato - in 
sede tecnica - opportunamente messo a 
punto. 

Posso invece precisare che, oltre ad al- 
cune unità di minor costo, con il bilancio 
ordinario si pensa di completare gli am- 
modernamenti in corso, ma soprattutto di 
provvedere alle esigenze connesse con il 
miglioramento ed il polenziainento a terra 
delle infrastrutture logistiche per il perso- 
nale. 

Concludendo quanto sin qui detto sul- 
l’incrociatore, desidero infine rammentare 
che, nel contesto dell’intero programma na- 
vale, la sua .costruzione presenta anche 
aspetti ben definiti, di natura sociale. Es- 
sa, infatti, oltre che specifica fonte di la- 
voro per un complesso industriale che im- 
pegna più di 5.000 dipendenti, in un mo- 
mento in cui la situazione cantieristica ita- 
liana presenta aspetti alquanto critici (co- 
me posto in evidenza anche dagli onore- 
voli Marocco, Belci e Fortuna, nelle loro 
interrogazioni) costituisce esempio di pre- 
minente qualificazione per tutto i l  settore 
navale della nostra industria che, dall’epo- 
ca dell’impostazione del programma, ha 
già accolto - non lo si dimentichi - un 
complesso di commesse per circa 800 mi- 
iiarcli, quasi pari, cioè, all’intero stanzia- 
mento. 
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R, infatti, noto che il nostro progetto 
ha. attirato, come già avvenne per le fre- 
gate Lupo che sono finanziate dal bilancio 
ordinario, vivo e diffuso interesse che, tut- 
tavia, ben difficilmente potrebbe comple- 
tarsi se non sulla scia di una precisa com- 
messa nazionale, cui la nostra industria na- 
vale guarda con giustificata aspettativa. 

Posta così la questione nei suoi esatti 
limiti, confido che gli onorevoli interro- 
ganti vorranno convenire che l’impresa si 
inserisce in buona sostanza nella logica di 
una naturale evoluzione tecnica dello stru- 
mento navale, conseguente alla sostituzione 
di navi antiquate. 

Venendo ora ai temi più generali ai 
quali in principio ho accennato, desidero 
brevemente intrattenermi su un aspetto che 
considero prevalente ed in un certo senso 
peculiare della funzione della marina. 

Per tale funzione, infatti, la marina as- 
sume caratterizzazioni specifiche, dato il 
particolare ambiente in cui opera, ambien- 
te oome quello marino che rappresenta una 
area indivisa tra. lfe nazioni, la cui utiliz- 
zazione in gran parte n,on è ancora sotto- 
posla a regole da lutti accettate. 

11 Mediterraneo, al quale i l  nostro inte- 
resse è prevalent,emente se non esc!~sivz- 
mente rivolto, costituisce una zona focale 
nella quale l’incontro e lo scontro di posi- 
zioni ed interessi contrastanti, in cui sono 
spesso coinvolti anche paesi non mediterra- 
nei, raggiunge a volte toni drammatici. Eb- 
bene, in questo ambiente oggettivamente 
così difficile l’Italia, grazie ad una politica 
ispirata sempre ad una coerente azione 
mediatrice e conciliatrice, ha ottenuto un 
risultato del quale vorrei sottolineare l’im- 
portanza: quello di essere l’unica nazione 
al mondo a mantenere rapporti di amici- 
zia e collaborazione con tutti i paesi ri- 
vieraschi, nessuno escluso, cib senza che 
fossero sacrificati in alcun modo gli inte- 
ressi nazionali. 

Ma torniamo alla marina che rappresen- 
ta un veicolo di primaria importanza a so- 
stegno e concorso dell’azione politica na- 
zionale. 

L’azione da essa svolta si configura fon- 
damentalmente in due aspetti, solo appa- 
rentemente distinti: il primo, quello di ri- 
cercare, cogliere e valorizzare occasioni di 
contatto e spunti di cooperazione con tutte 
la nazioni rivierasche, instaurando e rin- 
saldando con esse legami di cordialità ed 
amicizia (mi sia consentito dire che, per 
questo, le nostre navi ed i nostri marinai 

sono insostituibili ambasciatori); il secondo 
quello di svolgere quella (( funzione stabi- 
lizzatrice di prevenzione e di dissuasione )), 

citata appunto da una delle interrogazioni 
presentate. 

R funzione, quest’ultima, che la marina 
svolge a tutela degli interessi e dei diritti 
della comunità nazionale sulle acque inter- 
nazionali, sulle piattaforme continentali, sui 
diritti di pesca, sul libero uso delle vie di 
comunicazione marittime ove si sviluppano 
gli scambi commerciali e le relazioni di 
cui il paese vive. I3 appena il caso che 
ricordi che ben il  90 per cento dell’inter- 
scambio commerciale italiano avviene via 
mare. 

Si tratta di una funzione che la ma- 
rina è chiamata a svolgere da sempre co- 
me compito di ishituto, a prescindere da 
qualsiasi alleanza o da avvenimenti contin- 
genti quale può essere l’abbandono del 
Mediterraneo da parte della marina inglese. 

Tale azione si configura anzitutto e 
principalmente in una azione di presenza 
che, dimostrando la nostra volontà e ca- 
pacità di salvaguardare i ,nostri interessi, 
costituisce, di per se stessa, un efficace ele- 
mento dissuasivo nei confronti di  chi pen- 
sasse di potersi abbandonare senza rischio 
ad ingiustifi,cate prevaricazioni. 

I marinai che affiancano, ventiqunt- 
tr’ore su ventiquattro, i nostri pescatori 
nel loro quotidiano lavoro in acque lon- 
tane dalle nostre coste, condividendo con 
loro disagi e veglie, costituiscono un tipico 
esempio dell’azione (( stabilizzatrice D, cui 
accenna il documento dello stato maggiore 
della marina richiamato nell’interrogazione 
dell’onorevole Garbi; così come si è veri- 
ficato in occasione della presenza continua 
di una unità italiana a fianco della piatta- 
forma di trivellazione subacquea ScaTabeo 
IV. Laggiù, in mezzo al Mediterraneo, cin- 
quanta marinai italiani, per circa tre mesi, 
hanno vigilato sulla sicurezza dei nostri 
connazionali che, impegnati in una pacifica 
impresa, potevano essere coinvolti in una 
controversia tra due nazioni rivierasche al- 
la quale il nostro paese è del tutto estra- 
neo. Quei nostri cinquanta marinai, con la 
sola loro presenza, priva di qualsiasi vel- 
leità o di qualsiasi atteggiamento minac- 
cioso, hanno indirettamente cooperato a far 
evolvere pacificamente contrasti giuridici, 
sino al raggiungimento di una possibilità 
di composizione o di disimpegno dei più 
diretti interessi nazionali. 



A t l i  ParlamentaTi - 9687 - Camera dei Deputali 

1’11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 LUGLIO. 1977 

Ala perché l’azione svolta dalla marina 
possa risultare effi’cace per scoraggiare sul 
nascere qualsiasi tentazione bellicosa, è ne- 
cessario che la marina stessa esista in una 
configurazione moderna, flessibile ed armo- 
nica, ben proporzionata nelle sue compo- 
nenti ed in una dimensione che le assicu- 
ri un minimo di credibilità. Ed in questo 
quadro, onorevoli colleghi, ben si colloca 
la costruzione dell’unità portaelircotteri. 

PRESIDENTE. L’onorevole Accame ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ACCAME. Nel prendere la parola, si- 
gnor Presidente, non le nascondo le mie 
perplessità per quanto è stato ieri sera af- 
fermato in quest’aula da un c.ollega, se- 
condo il quale un presidente di Commis- 
sione non avrebbe la liberti di parlare in 
Assemblea. Mentre mi riservo di leggere il 
resoconto stenografico della seduta, non es- 
sendo stato presente in aula nel momento 
in cui tale dichiarazione è stata resa, mi 
permetto di formulare fin d’ora questa mia 
viva preoccupazione. 

Nel replicare alle spiegazioni ora f0rnit.e 
dall’onorevole ministro della difesa, non 
posso che dichiararmi insodisfatto della ri- 
sposta, per numerosissirni motivi che è 
molto ’difficile elencare nei pochi minuti 
che mi sono concessi. Il primo punto, pe- 
rò, che rni interessa, è l’avere appreso fi- 
nalmente che il tonnellaggio della nave cui 
si riferisce la. mia interrogazione (tonnel- 
laggio a pieno -carico, registrat,o nel nostro 
almanacco navale) è pari a 12.800 tonnel- 
late, cioè circa il doppio dei tipi Doria e 
Duilio che la nave stessa dovrebbe sosti- 
tuire. 

Sotto il profilo politico, debbo dire che 
una simile unità che, come B stato da me 
già precedentemente asserito, si presenta 
con compiti di attacco ed è dotata di aerei 
di attacco, come risulta dal (1 Libro bianco )) 

del Ministero della difesa (anche se questo 
aspetto non è stato ricordato nella risposta 
dell’onorevole ministro), non appare molto 
in linea con la polit.ica di difesa del no- 
slro paese. Penso quindi che un ripensa- 
mento sulla funzione, di questo tipo di 
unità, sia necessario, tenendo presenti le 
afferniaziqni contenute nel (1 Libro bianco )) 

nel quale si afferma che l’unità probabil- 
mente sarà dotaka di aerei a decollo. .verti- 
cale e che l’unità stessa potrà operare an- 
che in acque loiitaiie. Puo quindi far ope- 

rare i suoi aerei sia in fase tattica che. di 
difesa. Con questo mi sembra di poter ri- 
spondere ad una delle osservazioni mosse 
dal ministro con le Farole stesse del (( Libro 
bianco 1) della marina che non sono state 
smentite. 

Quanto agli aspetti strategici vorrei 0s- 
servare. che una nave difficilmente può so- 
stituirne due: una nave infatti può operare 
solo in una zona di mare. Vorrei dire, a 
questo proposito, che l’assimilazione dell’in- 
crociatore Vittorio Veneto con questa unità 
non mi sembra pertinente v in quanto- l-’iri- 
crociatore Vittorio Veneto non è una nave 
di controllo; si tratta quindi di due unilà 
disomogenee tali da non poter essere con- 
siderate intercambiabili. Inoltre l’afferma- 
zione secondo la quale gli aerei verrebbero 
imbarcati solo quando una nave debba 
compiere una missione è assolutamente pa- 
radossale. Sarebbe veramente tragica la si- 
tuazione in cui si verrebbe a trovare un 
incrociatore che operando in acque lontane, 
per esempio in missione come scorta con- 
voglio a Gibilterra, fosse privo dei 26 ae- 
reomobili, non voglio qui specificare se 
aerei od - elicotteri, considerando’ anche il 
fatto che le basi di’  terra, dove tali aerei 
dovrebbero operare, rimarrebbero senz’altro 
sguarnite. 

Se un’unitk di questo genere dovesse poi 
operare senza gli aerei a decollo verticale 
sarebbe certamente un bersaglio vhgante 
estrema.mente semplice da distruggere - in 
quanto dotato di insufficiente protezione ae- 
rea. Mandare in giro una nave di questo 
genere senza ’ aerei a decollo verticale sa- 
rebbe un’operazione suicida e la stessa Gran 
Bretagna, sui cui modelli ci siamo ispirati, 
ha  unità di questo tipo dotate di aerei a 
decollo verticali oltre che di elicotteri. . . 

’ Vorrei‘ fare qualche osservazione in re- 
lazione al fatto -che una vera e propria 
gara non è stata indetta. Ritengo che il 
Parlamento debba essere informato di -tutte 
le iniziative rivolte a tale proposito; pro- 
babilmente si sarebbe potuto risparmiare 
qualoosa. Psr, quanto riguarda i prezzi, de- 
vo dire che la stima di 160 miliardi è del 
tbtto inferiore alla realtà che i! di 300 
miliardi, e quindi non credo che questa 
nave, completa della -sua dotazione di aerei, 
possa rientrare nei mille miliardi -stanziati’ 
dalla legge navale. 

Ritengo che occorra un ripensamento 
deii’intero prngraniina ed il Parlaiiienb 
dovrebbe esserè edotto dell’ammontare ‘rea- 
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le della spesa che si renderà necessaria 
per completare il programma in questione, 
e penso che la cancellazione di qualche uni- 
tà dovrà essere preventivamente approvata 
dal Parlamento. Quanto al problema della 
occupazione nei cantieri navali, ritengo che 
esso non sia pertinente in questo. caso in 
quanto non è detto che i cantieri debbano 
costruire proprio questo tipo di unità: pos- 
sono costruire delle navi minori quali cac- 
ciaitorpedinieri e fregate. 

Vorrei anche fare un'osservazione ri- 
guardante la gestione di unità di questo 
genere. La marina militare ha sofferto, 
per le unità maggiori, una crisi gravissi- 
ma di gestione. Come potremo affrontare 
con il personale a disposizione la gestio- 
ne di una unità di questo genere? Questa 
i3 una grave preoccupazione. La marina nii- 
litare è entrata già in crisi proprio per ge- 
stire navi troppo grandi; basti pensare che 
la marina militare della Germania federale, 
in una situazione che riproduce !a nostra 
(Baltico e mar del Nord - Adriatico e Me- 
diterraneo) è dotata solo di piccole uni t j  
al comando di un capitano di vascello. Un 
ridimensionamento in tal senso della nostra 
marina penso che sarebbe auspicabile in 

senza lungo le nostre coste rinunciando R 

qualche operazione in acque lontane e, nel- 
lo stesso tempo, semplificherebbe la gestio- 
ne delle unità navnji. 

Prima di concludere, vorrei tornare un 
momento sul problema finanziario e chie- 
dere: quanto si prevede di spendere per 
questo programma ? Quali unità possono es- 
sere costruite, tenendo presenti anche i ri- 
sultati raggiunti fino ad oggi? 

Mi riferisco, in modo particolare, al pro- 
gramma degli aliscafi, che ha ottenuto ri- 
sultati che destano notevoli perplessità: il 
suo completamento dovrebbe quindi essere 
sottoposto ad una attenta valutazione p r s  
ventiva del Parlamento. 

Sarei infine curioso di sapere le ragioni 
della fretta di approvare questa commessa 
senza una regolare gara, considerando an- 
che che la nave dovrebbe essere pronta en- 
tro otto anni, e ne bastano quattro per la 
realizzazione e uno per l'allestimento. 

Questi sono alcuni degli interrogativi cui 
non è stata data risposta: restano percio 
tutti i miei motivi di perplessità. 

"...._I, -,.--..L*......LL.. - - -^ ----: - ~ ~ -  
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PRESIDENTE. L'onorevole Garbi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GARBI. Prendo atto della dichiarazione 
del ministro e non credo sia questo il mo- 
mento e l'occasione per dichiararsi o meno 
sodisfatti. Ii tema trattato è infatti molto 
ampio e non può certo qui essere sviluppa- 
to nel modo dovuto. 

Se ho ben capito, il ministro ci ha det- 
to che dei mille miliardi stanziati ne sono 
già stati spesi 630 e che 160-170 serviran- 
no per realizzare un incrociatore porta- 
elicotteri. 

Rilevo, in primo luogo, che si confer- 
ma in questo modo che si tratterà di una 
portaelicotteri, anche se poi si aggiunge 
che in futuro si potrà vedere se dotare 
questa unita di ae'rei a decollo verticale 
o 'STOL, presentando eventualmente al 
Parlamento un'apposita legge. 

Vorrei subito far notare che - come ha 
detto anche l'onorevole Accame - per la 
nostra marina non è affatto indifferente 
essere dotata di un sistema o dell'altro, 
sia in considerazione delle necessità della 
difesa nazionale e sia in relazione alla di- 
versità della spesa che il Parlamento sarà, 
a seconda dei casi, chiamato a decidere e 
che quindi verrà accollata a,l paese, con 
i sacrifici che ne derivano. 

rina, nel parlare di questa nave portaeli- 
cotteri, dice che si t.ratta di una unità do. 
tata (1 di tutte le attrezzature di scopert,a 
e di comunicazione idonee a consentire il 
coordinamento delle attività de!le forze 
operanti D. 

In altre parole, si prefigura una sitaa- 
zione per cui, in una sciagurata ipotesi ,di 
operazione belli,ca, questa nave (una sola) 
dovrebbe servire, concentrando in sé tutti 
i mezzi di comunict!zione e di scoperta, a 
coordinare 1'att.ività di altre navi, cioè di 
un convoglio. L'interrogativo rimane: è 
possibile pensare ad una difesa del nostro 
paese (il quale ha  8.000 chilometri di coste 
che, se si considera tutto il bacino del 
Mediterraneo,. ' diventano molti di più) ba- 
sata su un sistema incentrato, su un'unica 
nave che deve avere questo ruolo di coor- 
dinamento? Si può certo rispondere che ab- 
biamo bisogno di tre ipotesi. Ma allora 
non si di,ce tutto. 

D'altra parte, vorrei ricordare al Go- 
verno c h e .  ahhl;l.mm appmva!~ - e qu&I 
sono fatti politici nuovi - da pochi mesi 
la legge sull'aeronautica e sull'esercito. In 
particolar modo, sulla aeronautica ci siamo 
sentiti 'dire che la linea dei cacciabombar- 
dieri a bassa quota., la: lined. cioè degli 

n-i ----L- u u l  IGab", i; u Libro biij.i-1~~ n ilella fiia- 
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M R C A ,  avrebbe garantito la difesa delle 
vie di comunicazione del paese soprattutto 
sul mare, in quanto tali tipi di aerei sono 
abilitati - $e non in maniera ottimale, co- 
munque sono abilitati - alla interdizione 
navale. 

LATTANZIO, MiriislTo della difesa. Qui 
siamo nel campo dei sommergibili. 

GAREI. Sono d’awordo. Siamo nel 
campo- d e i  sommergibili, siamo nell’ipotesi 
di min&cia proveniente cla sommergibili. 
Ma gli aerei ? Non credo che una minac- 
cia possa venire solo da sommergibili. 

Voglio dire questo, non perché io creda 
che il Parlamer?to debba avere il potere di 
discutere i meyzi tecnici per la difesa. 
Credo che la responsabilità sia degli orga- 
nismi competenti (slati maggiori e Gover- 
no), in quanto per6 il Parlamento - in 
veste di legislatore - dia o neghi l’assenso 
a dei capiteli di spesa. 

Credo che sia necessario - ho citato un 
paio di esempi una  ulteriore discussione, 
più approfondita e più completa, dal mo- 
mento che - colmo dicevo - alcuni fat.ti 
nuovi sono avvenuti (mi riferisco alle ul- 
time due leggi promozionali), nel quadro 
della esigenza di una visione globale della 
difesa naziona,le, per raggiungere l’obietti- 
vo, che anche il Governo ha  indicato, di 
un ben proporzionalo equilibrio non solo 
all’interno di una fcrza, armata, ma all’in- 
terno delle forze armate nel loro complesso. 

PRESIDENTE. Onorevole Garbi, le ri- 
c,ordo che il temp.:, a sua disposizione sta 
per scadere. 

GARBI. Concludo, signor Presidente. 
Mi pare che bisogna darci atto che una 

discussione in merito ancora non è avvenu- 
ta. La questione non si può rimandare alla 
futura discussione del libro bianco. Ritengo 
che possa essere a.ccolta la proposta avan- 
zata dal mio gruppo che il Governo e lo 
stato maggiore della difesa vengano nelle 
Commissioni difesa dei Parlamento per un 
esame più approfondito e pih attento di 
questi aspetti. 

Non riteniamo che si possa rispondere 
ricordando che ci sono i programmi seme- 
strali e che quella sarà l’occasione per di- 
scutere l’argomento, ovvero che l’occasione 
potrà essere fornite dalla discussione sul 
bilancio. Ci pare che questa discussione 

debba avvenire immediatamente dopo la ri- 
presa dei lavori parlamentari. 

PRESIDENTE. L’onorevole Fortuna ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FORTUNA. La mia interrogazione è sta- 
ta inserita in un dibattito più vasto, che 
sfugge alla mia competenza ed alle ragioni 
per le quali l’interrogazione stessa era sta- 
ta presentata. Essa è stata presentata a se- 
guito di un telegamma del consiglio  di. 
fabbrica della Italcantieri di Monfalcone, 
preoccupato della crisi della cantieristica e 
delle possibili ripercussioni di questa crisi 
nei confronti di uno stabilimento così im- 
portante e così carico di storia, e dalla pos- 
sibilità che questa crisi fosse aggravata dal 
tipo di programmazione in atto nella Ital- 
cantieri. 

I1 problema se questa portaelicotteri, o 
nave (( tutto-ponte n, come viene chiamata, 
sia o no idonea alla difesa, in questo mo- 
mento non ci interessa. 11 problema è in- 
vece di non lasciare languire e semili- 
quidare i cantieri di Morifa.lmcone. Io non ho 
capito i tempi nei quali questo tipo di 
costruzione dovrebbe essere iniziato e por- 
tato a termine; comunque se questi sono 
tali da consentire un mantenimento della 
occupazione e del ruolo produttivo della 
Italcantieri, tale elemento vh: chiarito. Se 
invece esistono problemi tecnici di difesa, 
o attinenti a valutazioni diverse che allun- 
gassero questi tempi, è importante - que- 
sto era il senso della nostra interrogazio- 
ne - che non il ministro della difesa, ma 
i ministri della marina mercantile, delle 
partecipazioni statali e dell’industria garail- 
tiscano commesse precise e puntuali, per- 
ché questo grande centro di produzione 
operaia qualificata nella Venezia Giulia ab- 
bia a mantenersi e a svilupparsi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Marocco ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAROCCO. Nel prendere atto della sua 
risposta, onorevole ministro, con la quale 
ha  illustrato ampiamente la funzione che 
dovrebbe svolgere l’incrociatore .portaelicot- 
ieri, desidero dirle. ai<ch’io, come l’onorevole 
Fortuna poc’anzi, che l’interrogazione pre- 
sentata assieme al collega Belci muove tra 
l’altro dalla preoccupazione per i gra,vi pro- 
blemi in cui si dibatte il settcre n~%\~2!mCX- 
canico. 
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La recessione economica, iniziata come 
tutti sanno nel 1973, ha  investito pesante- 
mente i traffici marittimi e conseguente- 
mente l’industria cantieristica al punto che 
si è generata una vera e propria lotta per 
la sopravvivenza: da una parte i cantieri 
giapponesi, che offrono condizioni ,contrat- 
tuali eccezionali, a prezzi che risultano in- 
feriori addirittura del 30-40 per cento ri- 
spetto a quelli consentiti ai cantieri euro- 
pei; dall’altra, appunto, i cantieri europei, 
che richiedono ai propri governi sia mi- 
sure protettive per impedire che armatori 
nazionali acquistino all’estero, sia sovven- 
zioni tali da  metterli in condizioni di po- 
ter competere sui mercati internazionali. 
Esempi significativi di politiche del genere 
risultano già presenti in paesi come la 
Francia, la Germania federale, la Norve- 
gia, l’Olanda, la Svezia e l’Inghilterra, sot- 
to forme diverse come garanzie su presti- 
ti, contributi a fondo perduto, riduzioni di 
tassi di interesse, copertura assicurativa 
degli incrementi di costo che si verificano 
tra la data del contratto e la data della 
consegna della nave, eccetera. 

Il ministro della marina mercantile, ono- 
revole Ruffini, esponendo recentemente alla 
Commissione trasporti della Camera le li- 
nee di politica marinara che il Governo 
intende intraprendere, ha espresso l’esigen- 
za che anche l’industria cantieristica nazio- 
nale sia messa in condizione di poter otte- 
nere nuove c>ommesse, per garantire un  
adeguato livello di utilizzazione degli im- 
pianti e l~occupazione del personale, e ha  
annunciato che a tal fine è stato predi- 
sposto uno schema di provvedimento attual- 
mente all’esame delle amministrazioni com- 
petenti, 

Mentre prendiamo atto con sodisfazione 
di tale iniziativa. dobbiamo anche ,dire che 
è urgente la sua approvazione, tenuto con- 
to .del forte ritardo esistente rispetto a 
auelle già poste in essere presso i paesi 
europei nostri concorrenti. Infatti, 1’Italcan- 
tieri, nonostante abbia part.ecipato a tutte 
le iniziative commerciali che si sono pre- 
sentate sul mercato nel corso del 1976, non 
è riuscita ad acquisire alcun ordine. 

Mi preme sottolineare inoltre che la si- 
tuazione di - crisi è particolarmente preoc- 
cupante per il cantiere di Monfalcone che, 
cuii i suoi 5.500 dipendenti, è iì pid gran- 
de oltre che il più funzionale del nostro 
paese: essendo destinato soprattutto alla 
costruzione di grandi navi, ha risentito, più 
di ogni altro cantiere italiano, della crisi 

del mercato nautico. Questo cantiere oggi 
ha un carico di lavoro molto ridotto, co- 
stituito da alcune commesse del piano Fin- 
mare e dalla costruzione di alcuni som- 
mergibili per la marina militare. Per que- 
sto la societB, le organizzazioni sindacali 
e le maestranze sperano che la realizza- 
zione dell’incrocialore (( tutto ponte )) venga 
assegnata a quel cantiere per evitare il 
rischio di un ampio ricorso alla cassa in- 
tegrazione già nei primi mesi del 1978. 

Signor ministro, nell’ascoltare molto at- 
lentamente la sua risposta, ho tratto alcune 
conclusioni. Ella h a  affermato che la que- 
stione è matura per essere sottoposta alla 
approvazione del comitato tecnico, come è 
previsto dalla legge navale, e che sarebbe 
un grave errore rinviare o sospendere l’ini- 
ziativa: da cid emerge una volontà da par- 
te del Governo di definire quanto prima la 
questione. Ne prendo atto e, ringraziandola, 
mi dichiaro sodisfatto della sua risposta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Band-iera ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BANDIERA. Non ci resta che prendere 
atto delle dichiarazioni del ministro con 
R.IC.II n p. qnnsiderezi~~i .  

La più immediata riguarda la situazio- 
ne di crisi che travaglia la cantieristica 
italiana ed in particolare il cantiere di 
Monfa.lcone. Purtroppo non siamo in con- 
dizione, oggi, di poter adottare immediata- 
mente provvedimenti capaci di risolvere 
questa crisi, né con commesse da  parle 
della marina mercantile, né con l’acquisi- 
zione di commesse all’estero. I1 problema 
è estremamente complicalo: indubbiamen- 
te vi sono state delle insufficienze nella 
nostra politica militare, che bisognerà 
fronteggiare; ma vi sono anche questioni 
immediate, quali quelle riguardanti il la- 
voro di oltre 5 mila operai e il manteni- 
mento dell’efficienza di uno dei più impor- 
tanti impianti cantieristici del mondo. I?, 
necessario mantenere in piedi tutta l’indu. 
stria legata all’attività cantieristica. I1 pro- 
blema dell’acquisizione della commessa re- 
lativa al nuovo incrociatore si lega a que- 
ste esigenze immediate per risolvere un 
problema occupazionale e di sviluppo in- 
dustriale; si lega, d’altra parte, anche al 
fine deiia promozione industriaie. 

Un secondo aspetto che deve essere sot- 
tolineato per dissipare alcuni dubbi è quel- 
lo della attuazione della legge navale che 
ho richiamato nella mia interrogazione. L a  
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legge navale, onorevoli colleghi, c0nst.a di 
due dispositivi: uno quantitativo ed uno 
finanziario. Dobbiamo tener conto di eli- 
trainbi questi elementi e dobbiamo soprat- 
tutto ricordare che, nel dibattito che ha 
portato alla elaborazione di quella legge, 
abbiamo tenuto presente il preciso obietti- 
vo di consentire che la nostra marina mi- 
litare possa mantenersi entro certi limiti 
d.i tonnellaggio, al di sotto dei quali v i  è 
la sua pratica insesistenza operativa. Tali 
limiti di tonnellaggio sono comunque al 
di sotto ~ del minimo per ~avere.  una mari- 
na operativa, capace di coprire le esigenze 
di difesa delle coste del paese. - 

L’aspetto della consistenza della nostra 
marina mercantile deve essere considerato 
in concomitanza con l’altro aspetto finan- 
ziario del problema: quello, cioè, della ne- 
cessita di coprire le spese per le costru- 
zioni navali. - 

Non ho gli elementi per replicare all’af- 
fermazione del ministro, secondo cui le 
disponibilità esistenti nei fondi per la leg- 
ge navale consentiranno la piena realizza- 
zione di questo programma, ma ritengo 
che il programma debba comunque essere 
realizzato. 

Sulla natura di questo incrociatore (( lul- 
to ponte )) dobbiamo fare alcune conside- 
razioni. L’incrociatore (( tutto ponte )) ri- 
guarda, come possibilità operativa, gli 
I( anni ‘80 n; il suo pieno impiego operati- 
vo si avra negli (( anni ’90 )), e la piena 
utilizzazione copre gli anni duemila. D s  
queste considerazioni i colleghi si rende- 
ranno conto dell’estrema difficoltà di di- 
scutere questo problema data la gamma di 
possibilità e di prospettive che vi sono S U I  
problemi della sicurezza del Medi terraneo, 
che di giorno in giorno si pongono in ma- 
niera differente; bisogna d’altra parbe te- 
nere conto anche delle condizioni genera1 i ,  
che fra dieci anni non saranno pii1 quel- 
le di oggi. 

Vi è poi un elemento di cui dobbiamo 
tener conto, e cioè il fatto che noi abbia- 
mo cominciato a discutere dei problemi 
navali del nostro paese in un certo con- 
testo st,rategico e in un certo contesto po- 
litico che si B enormemente modificalo nel 
giro di pochi anni. C’è stato, come il mi- 
nistro ha ricordato, il ritiro della flotta in- 
glese; C’è stato il disimpegno ed oggi si 
presenta, per la marina, la necessità, an- 
che nel quadro delle alleanze, di. un con- 
trollo marittimo assai pii1 vasto di quello 
che prima si era svolto, 

Ora, se l’obiettivo al quale dobbiamo 
tendere e quello della pace e della sicu- 
rezza nel NIediterrnneo (ed in questo qua.- 
dro noi dobbiamo anche giungere alla ri- 
duzione, se non al ritiro, delle flotte che 
attualmente si trovano nel Mediterraneo, ed 
in part.icolare delle flotte americana e so- 
vietica), non vi è dubbio che, anche in 
presenza dei molti problemi che in quezlo 
mare esistono, un paese come il nostro 25- 
bis la necessità del controllo del mare e 
delle vie di navigazione; e che a tal fine 
debba disporre di .uno strumento.;; nrvalt: 
che risponda a queste esigenze. 

Noi guardiamo, onorevoli colleghi, in 
prospettiva, ma abbiamo la responsabilit,i 
di operare nell’inimediato. Per questo mo- 
tivo le considerazioni che ho fatto devono 
guidare le sceite che noi facciamo oggi re- 
lativamente alla politica marittima. Kon vi 
è dubbio, pertanto, signor- ministro, che di 
tutto questo occorra discutere, in modo più 
approfondito di quanto non possiamo fare 
nei cinque minuti di replica ad una in- 
terrogazione, nel quadro di una visione as- 
sai più vasta dei problemi strategici che si 
pongono per il nostro paese. 

,PRESIDENTE. L’onorevole ltomualdi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l’interrogazione Pazzaglia., di cui è cofrma- 
tario. 

ROMUAJJI_)I. L a  risposta del ministro 
Lattanzio è tale da n’on consentire di di- 
chiararci sodisfatti o meno ,di fronte ,a 
questioni di estrema importanza e di estre- 
ma delicatezza, anche perché il Parlamento 
non è -e non può essere assolutamente abi- 
I i tato a oon~oscere la realixzazio’ne sul piano 
tecnico di un programma navale o terre- 
stre, o comunque di un programma di di- 
fesa. Non è in condizioni di farlo perché 
non ha le conoscenze necessarie, anche se 
vi sono illuslh-i tecnici, come i l  comandan- 
te Acicame o come anche’ altri; ma, nella 
sua globalità, è ‘molto :difficile che possa 
entrare a discutere, criticare o accettare per 
valide le affermazioni che si sono testé 
ascoltate e che indubbiamente provengono 
da uffici tecnici particolarmente preparati 
e che noi speriamo siano anche aitrezzati 
- come e doveroso - -di fronte a problemi 
di. questo genere. - 

11 ’problema per noi - ed è questo il 
senso della nostra interrogazione. - B ciilin- 
di quello di avere not.izie, ricordandoci che 
il Parlamento : ha la j7era responsabilitA 
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sulla spesa, e cioè sulla impostazione eco- 
nomica, oltre che politica, del program- 
ma. Occorre anche verificare se il Governo 
si è attenuto agli impegni che aveva preso 
con il Parlamento nella sua globale re- 
sponsabilità politica, oppure se il Governo 
è fuori da questi impegni. 

Io non ho dubbi che il Governo sia 
senz’altro fuori da questi impegni. Non 
tratterò qui - perché voglio finire tra due 
minuti - di questa nave, che è indubbia- 
mente anomala rispett-o a quelle che sono 
state fino ad ora le inipostazioni del no- 
stro programma navale: è una nave di 12 
mila tonnellate, è una ‘nave di ben altra 
qualità, che richiede, come ha giustamente 
osservato il collega Accame, un  lipo di 
governo completamente differente da quello 
della nave che dovrebbe sostituire, la Vi& 
torw Veneto, o comunque delle altre navi 
affidate in questi ultimi tempi alla nostra 
marina militare. 

I1 fatto certo, però, è che questa nave 
costa per lo meno il doppio di quello che 
era stato programmato. O semplicemente in- 
genuo pensare che possano bastare i 160 
o 170 miliardi previsli; siamo certamente 
oltre i 300 miliardi. Su questo sono più 
pesslmis!n de! c!2!!eg2 p_rcl,me. 

Siamo cioè di fronte ad una responsa- 
bilità che il Parlamento ha il dovere di 
riesaminare: per questo non possiamo es. 
sere sodisfatti. Noi desideriaino irrobustire 
la difesa di questo sciagurato paese, in 
mezzo a tanta gente che sta gioca,ndo con 
le armi, mentre si era affermato che ciò 
non sarebbe più avvenuto ,nel Mediterra- 
neo. Vediamo tutti, invece, che proprio in- 
torno al Mediterraneo si sta giocando mol- 
to, e pericolosamente: con le armi ! 

Quello che vogliamo sapere è se tutto 
questo si può inquadrare nella resporisabi- 
lità generale, po!itica ed economica, che il 
Parlamento ha nei confronti del nostro 
paese. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento di interrogazioni urgenti sulla co- 
struzione di un incrociatore (I tutto ponte n. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato 
ha  trasmesso alla Presidenza il-. seguente 
disegno di legge, approvato da quella I11 
Commissione: 

(( Proroga. del coatributo ordimrio e con- 
cessione di un contributo straordinario a 
favore dell’Associa.Lione italiana del consi- 
glio dei comuni d’Europa (AICCE) )) (1668). 

Sarh stampato e distribuito. 

Sostituzione di commissari. 

PRESIDENTE. Coniunico che il Presi- 
dente della Camera ha chiamato a far 
parte della Commissione speciale incaricata 
dell’esame in sede referente del disegno di 
legge n. 696, concernente (( Istituzione e 
ordinamento del servizio per la informa- 
zione e la sicurezza )), i l  deputato Emma 
Wonino in sostjluzione del deputa.to Mauro 
Mellini, dimissionario. 

I1 Presidente della Camera ha inoltre 
chiamato a far parte della Commissione 
speciale per l’esame de’i progetti di legge 
concernenti la disciplina dei contratti di 
locazione degli immobili urbani il depu- 
tato Aristide Tesini, in sostituzione del de- 
putato Germano Da Cinque. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MORINI, Spgretario, legge le interro- 
gazioni e l’interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

FACCIO ADELE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FACCIO ADELE. Intendo sollecitare lo 
svolgimento di una interpellanza e di una 
interrogazione riguardanti rispettivamente i l  

Iibro bianco )) presentato dai radicali sugli 
incidenti avvenuti i l  i 2  maggio a Roma, 
durante i quali ha  perso la vita la giovane 
Giorgiana Masi, e il pest.aggio del detenuto 
Valerio Minnella nel carcere di Modena. 

Colgo l’occasione per denunciare Ia Iati- 
tanza di alcuni ministri in quest’aula ed in 
particolare del ministro dell’interno che, 
con il suo rifiuto di rispondere alle interro- 
gazioni sull’ordine pubblico, vanifica com- 
pletamente 1’a.ttività ispettiva e di indirizzo 
del Par1aniel:to: e in particolare dell’oppo- 
sizione, che è così impedita nell’esercizio 
d i  u n a  siiil fuiizione prioritnria. 
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Questa denuncia del comportamento del 
ministro Cossiga non emerge soltanto dal 
numero delle interpellanze ed interrogazioni 
presentate dal gruppo radicale, dall’inizio 
della legislatura ad oggi, su episodi cen- 
trali della vita del nostro paese, alle quali 
non è stata data risposta iionostante i no- 
stri continui solleciti. Anche i dati forniti 
dal centro elettronico della Camera con- 
fermano questo nostxo giudizio sul mini- 
stro dell’inlerno. Infatti, mentre la media 
delle risposte alle interpellanze presentate 
fino al 26 giugno ... 

PRESIDENTE. Onorevole Faccio, mi 
consenta di rilevare che lei sta svolgendo 
un discorso a latere rispetto a quello per 
il quale aveva chiesto la parola, e cioè la 
sollecitazione, dovelaosa da parte sua, per- 
ché i l  ministro venga a rispondere. 

FACCIO ADELE. Signor Presidente, stavo 
appunto chiedendo che l’interpellanza e 
l’interrogazione prima richiamate siano 
svolte sollc,ci tainente. Intendevo spiegare 
perché sollecitavo questo svolgimento e 
desideravo anche fornirle dei dati per poi 
presentarle tutta la documentazione in 
merito. 

PRESIDENTE. Onorevole Faccio, le as- 
sicuro che la Presidenza ha preso atto della 
sua richiesta. Per quanto riguarda l’inter- 
pellanza, la  Presidenza chiederà al Gover- 
no di fissare una seduta nella quale rispon- 
dere. Se il Governo manifesterà l’inte,nzione 
di non rispondere, ella potrà chiedere al- 
l’Assemblea, a norma del quarto comma 
dell’articolo 137 del regolamento, di fissare 
lo svolgimento nel giorno da lei proposto. 

Per quanto riguarda l’interrogazione, 
ella sa cha alla Presidenza compete sola- 
mente - cosa che far& doverosamente - di 
rappresentare la sollecitazione al Governo. 

FACCIO ADELE. La ringrazio, signor 
Presidente, e le preannuncio che il gruppo 
radicale trasmet.ter& alla Presidenza una 
documentazione sulle inadempienze del mi- 
nistro Cossiga nel rispondere alle interro- 
gazioni e clle interpellanze da noi pre- 
sentate. 

PRESIDENTE. Ne prendo atto, onore- 
vole Faccio. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

MORINI, Segwtmio, legge la risoluzione 
pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della. prossima seduta. 

Lunedì 25 luglio 1977, alle 16: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Interromgazioni. 

3. - Discussione dei progetti di legge: 

Istituzione e ordinamento del Servizio 
per le informazioni e la sicurezza (696); 

BALZAMO ed altri: Revisione del se- 
greto di Stato (385); 

I~RACANZANI ed altri: Modifica ai co- 
dici penale e di procedura penale in ma- 
teria di segreto politico mi,litai-e (1033); 

FR.~NCHI ed altri: Riordinamento del 
Servizio informazioni difesa (1086); 

FRANCHI ed altri: Attività informativa 
e tutela del segreto nell’interesse della di- 
fesa e della sicurezza dello Stato: organiz- 
zazione e attribuzioni (1087); 
- Relatori: Pennacchini, per la maggio- 

ranza; Miceli Vito, di minoranza. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Provvedimenti per il coordinamento 
della politica industriale, la ristrutturazione, 
la riconversione e 110 sviluppo del settore 
(modificato dal Senato) (974-B); 
- Relatori: La Loggia e Citaristi. 

5. - Discussione delle proposte di leyge 
(ai sensi dell’aelicolo 81, comma 4 ,  del re- 
golamento): 

VALENSISE e TRIPODI: Islituzhile di 
una Commissione parlamentare di inchiesta 
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sulla recrudescenza della criminalità in 
Calabria, sul'le inci'denze mafiose nelle atti- 
vità economiche private e pubbliche e ne,lle 
attivi tà connesse alle atlribuaioni di posti 
d i  lavoro (520);  

- Helatore: Boldrin; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti dei 
citladini della Repubblica di lingua diversa 
da quella italiana e delle minoranze lin- 
guistiche (662);  
- llelatore: Verida ;  

MELLINI ed altri: Delega al Presidente 
della Repubblica per la concessione di 
amnistia e di indulto (882);  
- Relalore: Felisetti. 

La seduta termina alle 14,lO. 

I L  C O N S I G L I E R E  CAPO S E R V I Z I O  DEI  RESOCOXTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L'ESTENSORE D E L  P R O C E S S O  VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN COiMMISSIOhTE, 
INTERROGAZIONI E I N T E R P E L L A N Z A  

ANNUNZIA TE 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  - 
(( La XJI Commissione, 

rilevato che la scelta eventuale di co- 
struzione~ ~ di centrali - elettronucleari, così 
come quelle già fat,te, coinvolgono respon- 
sabilità,. decisioni, interessi generali, ed in 
primo luogo quelli degli ent.i locali e dei 
cittadini delle zone nelle qual i dovrebbero 
essere realizzate, o lo slono state; 

rilevat,o altresì che ovunque, e in Ila- 
ha, si è aperto un vasto e drammatico di- 
battito sulle caratteristiche e i pericoli con- 
nessi con la scelta energeticii. elettronu- 
cleare; 

rifacendosi anche all’esempio degli 
USA dove, presso la Public Documenti 
Room sono consultabili dal pubblico tutti 
gli atti amministrativi e tecnici e relative 
lettere di trasmissione attinenti alla localiz- 
zazione e costruzione di centrali elett,ronu- 
cleari, 

impegna i l .  Governo 
a rendere accessibili, immediatamente, alla 
consultazione dei cittadini tutti i rapporti, 
i proget.ti generali e particolareggiati, le in- 
dagini, le documentazioni, i pareri e gli 
atti amministrativi previsti dalla legge 2 
agosto 1976, n. 393, sulla l~ocalizzazione del- 
le centrali elettronucleari, sia quelle elabo- 
rate dal CNEN che ogni altra, nonche i 
progetti dei reattori presi in considerazione 
e quelli prescelti. 

(7-00061) (( RONINO EMMA, PANNELLA, FACCIO 
ADELE, MELLTNI D. 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

RAICICH, CECCHI, CERRINA FERONI, 
NICCOLI E PAGLIA1 MORENA AMABJLE. 
- Al Ministro dell’interno. ~ Per co- 
noscere - 

premesso che nella notte di giovedì 21 
luglio, t.re attentati incendiari sono stat,i 
oonipiuti a Firenze contro studi o abita- 

zioni di docenti della facoltà di architet- 
tura; 

che tali attentati rilanciano un clima 
di tensione che per l’intero anno accade- 
mico ha pesato sulla facoltà cercando in 
ogni modo di ostacolare il prevalere di un 
serio e maturo movimento di docenti e stu- 
denti, che vi è ampiamente presente; 

che gli attentati si inseriscono nel ten- 
tativo di impedire che si conduca a normale 
compimento la sessione di esami in corso, 
contro la volontà della maggioranza di stu- 
denti e docenti - 

se, considerate quanto sopra, e la par- 
ticolare delicatezza della situazione, fossero 
state adottate misure di cauteln per assicu- 
rare il regolare svolgimento delle attivitri 
proprie della facoltà; 

se non si ritenga di dover assumere 
le idon,ee iniziative per impedire ogni nuovo 
atto delittuoso e per garantire l’incolumità 
di docenti e studenti in modo che non 
venga ulteriormente turbata la sessione di 
esami in corso. (5-00701 ) 

AMARANTE, BIAMONTE, FORTE, PE- 
TRELLA E BELLOCCHIO. - A l  Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - Per sa- 
pere: 

se è vero che la Commissione provin- 
ciale di Salerno per l’assegnazione delle ter- 
re incolte o malcoltivate, istituita il 3 mar- 
zo 1977, sia stata riunita finora solo una 
volta e cioè il 28 marzo 1977, e per quale 
motivo; 

se è vero che il presidente di detta 
commissione sia stato trasferito a nuovo in- 
carico a Bruxelles e non sia stato ancora 
sostituito; 

se sia a conoscenza del fatto che pres- 
so la suddetta commissione sono giacenti da 
mesi numerose richieste avanzate da coope- 
rative ed associazioni di lavoratori agricoli 
per l’assegnazione di terre incolte o mal- 
coltivate; che alcuni di questi terreni, messi 
a coltura nei mesi scorsi dai lavoratori, 
stanno già producendo importanti raccolti; 
che, tuttavia, in alcuni casi, su iniziativa 
dei proprietari dei terreni, i lavoratori ri- 
schiano di essere estromessi dalle terre da 
essi messe a coltura; 

quali provvedimenti intende adottare 
per assicurare il regolare funzionamento 
della suddetta commissione provinciale e la 
conseguente rapida definiziorle delle i.khie- 
ste avanzate dai lavoratori agricoli, tenuto 

. 
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conto delle notevoli tensioni esistenti tra i 
braccianti del salernitano anche a causa 
del mancato soddisfacimento di una esigen- 
za, quale quella della conquista di  un po- 
sto di lavoro attraverso la utilizzazione di 
terre incolte o malcoltivate, esigenza soste- 
nuta da tutte le forze democratiche con pre- 
cise posizioni anche a livello parlamentare. 

(5-00702) 

GUNNELLA E L A  MALFA GIORGIO. - 
Al  Minislro delle partecipazioni statali. - 
Pe.r oanowere se ,abbia trasmesso direttive 
agli enti di gestione ciroa la l.or,o ristrut- 
turazione e oiroa la organizzazione dei ver- 
tici delle swBetà capo-grvppo ,e dalle g rm-  
di unliltà opewtivfe; s.e e .in qual mod,o det- 
te direttive siano state 4applicab; se non 
ritengn difronte ai contrasti emergenti ne- 
gli ,enti, sia per problemi & struttura e 
organizzativi, sia anche per probl>emi dii 
indirizso e di gestime, ,di intervenire per 
evitar,e che la stasi ,dei centri decis,ionfali 
d’egli enti e le diversitd di posizi’oni dei 
vertici ne paralizzi l’attivitil Nndendo 
quanto mai difficile ,il processo di rilstrut- 
turazione fin’anzimia, eNcon,omica, e tecnica 

crisi dell’apparato industri,ale. 
Gli interroganti chiedono infine che il 

Miniutr,o riferisca sulla ristrutturauime d,e- 
gli enti, non limitatamente alla collocazione 
di dngoili settmi ma ,al ripristino di con- 
dizioni di norm’alità d i  gestione, di funzio- 
n.alità, di mobi,lità, di  massima utilizzazio- 
ne delle risorse tecniche e imprenditoriali 
es,istenti n.el s’is&ema dePle parteoipazimi 
statali, per evitare 1:a fuga del1.a dirigmsa 
a tutti i livelli e ridare filducima, ,a coloro 
i qual,i .son.o duram,ente impegnati nello 
slf,orm di riportare le ,azi,enide su posizioni 
di redditività e d,i competitività a liv,ello 

de! sistema, ir: z2  mcrr,er?te di grefe?X!. 

interno e internazionale. (5-OO703) . .  

AMARANTE E COCCIA. - Al  Ministro 
di grazia e giustizia. - Per sapere: 

per quale motivo non si sia ancora 
provveduto alla copertura del posto di  giu- 
dioe del lavoro, già previsto in organico 
fin dal 1974, presso il tribunale di Sala 
Consilina;, 

entro quale periodo potrà avere luogo 
la copertura di  detto posto in organico, te- 
nuto conto del crescente aumento delle con- 
troversie di lavoro nella giurisdizione di 

. .  

competenza. (5-0O704 ) 

BRINI, NIACCIOTTA, TANI, BERNAR- 
DINI, SPAVENTA, FELICIETTI E PERAN- 
TUONO. - Ai Ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. - P,er sapere: 

se a norma dell’articolo 15 dtel decre- 
to-legge 10 febbraio 1977, n. 19, modifica- 
to con legge 6 aprile 1977, n. 106, B stato 
eseguito il versamento di lire 55 miliardi 
al Fondo di garanzia autostradale per gli 
interventi a favovle dell’ANAS per i d,ebiti 
ereditati dalla SARA (Società autostrade 
Roma-Abruzzo) a cui I’ANAS medesima è 
subentrata; 

quali sono i motivi per cui è stato 
introdoito nc!!a seccnda ncia di .r2ri?Eiel?.f? 
del bilancio 1977 il capitolo n. 7788 per 
lire 57 miliardi relativo alla copertura di 
debiti della SARA trasfseriti sll’ANAS e se 
tale stanziamento è aggiuntivo rispetto a 
quello di lire 55 miliardi espressamente 
previsto dalla legge su  citata; 

quali sono le risultanze del lavoro sin 
qui svolto dalla commissione tecnico finan- 
ziaria di cui all’articolo 7 del decreto-legge 
10 febbraio 1977, n. 19, che dovrebbe rife- 
rire al Governo sul pagamento dei crediti 
alle imprese esecutrici dei lavori di costru- 
zione delle autostrade SARA, verificando la 
legittimità ed i titoli delle richieste. 

(5-00705) 
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I N  T E R. R O G A 2 I O N I 
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

URSO SALVATORE. - AZ Ministro del- 
l’agricollura e delle foresle. - Per sa- 
pere se sia a conoscenza del grave stato 
d i .  agitazione, che potrebbe sfociare in pe- 
ricolose turbative dell’ordine pubblico, in 
cui versa la zootecnia sicjliana ed i n  par- 
ticolare gli- alle~a-t~ori = delle zone montane 
dei Nebrodi e delle Mzdonie che non rie- 
scono pii1 a collocare sul mercato il  loro 
bestiame a prezzi remiunerativi e non pos- 
sono neppure usufruire dello stoccaggio AI- 
MA in quanto le categorie di bovini adu1t.j 
allevati in quelle zone hanno una resa al 
macello inferiore al 50 per cento. 

Per sapere inoltre se non ritenga neces- 
sario svolgere opportune sollecitazioni pres- 
so la CEE per ottenere I’autorizzazione, in 
deroga al disposto clell’articolo 6 del Regola- 
mento CEE S05/SS, per gli a!levatori delle 
zone dei Nebrodi e delle Madonie a confe- 
rire all’ammasso pubblico le carni prove- 
nienti dal loro bestiame i l  cui rendimento 
è inferiore al 50 per cento. TI provvedimen- 
lo dovrebbe riguardare 40.000 capi fra vi- 
telloni e manze ‘e 10.000 fai,t.rici a fine car- 
riera. 

Per sapere infine se non ritenga oppor- 
tuno chiedere anche I’au t,orizzazione ad cf- 
fettuare le- macellazironi presso due macelli 
dislocati nelle zone in quest.ione pur se 
detti macelli fossero sprovvisti dei regolari 
timbri MEC, previsti dall’art. 6 della legge 
29 novembre 1971, n .  1073. (4-03i10) 

FRNTACI E BACCIII. - Ai Ministri del- 
l’interno e della difesa. - Per sapere: 

se sono a cdnoscenza che il giorno 8 
luglio 1977, a Termini Imerese (Palermo) 
durante una manifestazione sindacale pro- 
mossa dalla Federazione provinciale CGIL- 
CISJJJIL, il comandante della locale tenen- 
za dei carabinieri, dall’interno di un’auto- 
vettura scattava’ numerose fotografie ai la- 
voratori che partecipavano alla manifesta- 
zione. 

..Se ‘risulla vero che lo stesso. ufficiale, 
ilivitato da- un’ dirigente sindacale a desi- 
stere dal10 scattare altre fotografie, con fare 
intimidatorio imponeva allo. stesso di decli- 
nare le .proprie responsabilità, suscitando 
tra ‘ i  ‘numerosi lavoratori presenti indignata 

protesta che, solo il senso di responsabilitd 
dei dirigenti sindacali ha evitato che il fatto 
degenerasse. 

Si chiede inoltre di sapere se risulta a 
verità che la stsessa tenenmì dei carabinieri 
di Termini Imerese negli anni scorsi avreb- 
be fornito, su richiesta d,ella FIAT, infor- 
mazioni sulle opinioni politiche degli operai 
da assumere nella locale Azienda. 

Se intendono intervenire nei confronti del 
comandante della tenenza dei carabinieri di 
Termini-Imerese per evitare il ripetersi di 
simili fatti certamente lesivi delle libertà 
sindacali e in violazione delle leggi dello 
Stato. (4-03111) 

MALAGODI. - Al! Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere - premesso 
che con decisione del TAR aquilano si i! 
provveduto a sospendere il decreto di no- 
mina di un Comitato t,ecnico alla facoltà 
di scienze politiche dell’liniversità Gabrie- 
le D’Annunzio, d’altra parte inattivo sin 
dalla sua nomina con rilevante danno per 
la facoltà stessa - se ritenga opportuno re- 
vocare definitivamente il provvedimento isti- 
tut,ivo del Comitato così da consentire alla 
facoltA di svolgere la sua picna attività a 
tutti i livelli. (11-031 12) 

BAGHINO, - A i  Ministri della difesa e 
dei trasporti. - Per sapere se risponde ‘al 
vero quanto è stato dichiarato durante la 
tavola rotonda indetta dal Faapac ed ap- 
parsa su 94 Ore del 20 luglio 1977, in me- 
rito alla giacenza nei magazzini dell’aero- 
nautica militare di 20 o 25 apparecchiature 
rada.r ancora da montare ma che ( (per  in- 
tralci burocratici restano inutilizzate con 
perdiLe notevoli 1). Data l’importanza di una 
copertura radar in tutto il territorio nazio- 
nale al fine di poter controllare adeguata- 
menle la navigazione aerea, l’interrogante 
chiede se le autorità competenti ritengono 
di disporre non solo l’urgente rimozione 
degli intralci burocratici ma anche l’accer- 
ta&ento di eventuali responsabilità. 

(4-03113) 

BACIIINO. - Ai Ministri del turismo 
è speltncolo, del lavora e previdenza sociu- 
le  e della marina naercantile. - Per sapere 
se sono a conoscenza del vivo allarme dif- 
fusosi fra i numerosi proprietari di imbar- 
cazioni ormeggiate nel porto di Rapaiiu, 8 
causa della denullcia disposta a carico di 
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diversi ormeggiatori, da parte dell’autorità 
demaniale per installazioni (pontili e gavi- 
t,elli) ritenut,e abusive, anche se preceden- 
temente né tecnici del comune, né delegati 
comunali e di spiaggia, avevano lamentato 
l’irregolarità ed anche se diversi pontili 
provengo:io dalla vendita effettuata dal cu- 
ratore fallimentare di una ditta da tempo 
autorizzata a disporre <ormeggi e gavitelli. 

Inoltre, l’interrogante vorrebbe sapere se 
sono a conoscenza dell’allarnie diffusosi R 
Santa Margherita dopo la inopinata chiu- 
sura del locale mercato del pesce disposta 
dall’ufficiale sanitario provinciale con l’or- 
dine di eseguire molteplici lavori di puli- 
zia e di restauro. I due provvedimenti 01- 
tre ad avere provocato allarme e risenti- 
mento, i l  primo tra i proprietari di barche 
(circa 150) che, privali improvvisamente 
dell’ormeggio, non potendo trovare posto in 
porti vicini, o portano a secco l’imbarca- 
zione e malinconicamente restano a riva, o 
trasmigrano in altri porti più ospitali, ed il 
secondo tra i pescatori che affermano di 
vendere sempre pesce fresco e di garantire 
sempre l’igiene e che quindi vedono nel 
provv,edimento un senso di disistima e di 
perdila di lavor,o e quindi di profitto, i due 

con trazione del traffico turistico. 
Possibile mai, si chiedono le popolazio- 

ni del ‘I’igullio che ogni anno i guai capi- 
tino sempre tra giugno e luglin, ciob cpan- 
do l’affluenza turistica sta per esplodere. 
quando commercianti, albergatori, operatori 
economici speralo di cominciare ad in troi- 
tare la prima .parte .delle spese sostenute 
nei mesi precedenti per rifornimenti, am- 
niodernameriIo, propaganda, e così via ? Lo 
soorso anno fu il provvedimento a carico 
delle bandiere ombra a rendere deserti i 
porliccioli della .zona, quest’amo sono i 
pontili abusivi e il pesca (( surgelato )) ! 

Tutto cib porta alla spaventosa diminu- 
zione di affari e alla disoccupazione. per- 
tanto l’interrogante chiede quali provvedi- 
menti cautelativi intendano prendere le au- 

(4-03 1 J 4 ) 
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torita competenti. 

AMARANTE, FORTE E BIAMONTE. - 
Al lMinistro dei trasporti.  - Per sapere qua- 
li prnvve,diment.i in!end~ ado!?are .! fine .li 
far  eliminare il più rapidamente possibile 
gii inconvenienti che derivano al traffico ed 
a1 lavoro ferroviario, nonchk agli utenti delle 
ferrovie, in conseguenza della collocazione 
da par1.e dell’amministrazione comunale di 

Pisciotta, in provincia di Salerno, di un im- 
mondezzaio nei pressi ’ della locale stazione 
ferroviaria. 

Risulta agli interroganti che il caposta. 
zione titolare di Pisciotta-Palinuro abbia pih 
volte segnalato i suddetti inconvenienti fa- 
cendo riferim.ento anche al malcontento dei 
viaggiatori locali, dei turisti, dei ferrovieri 
che abitano nei pressi della stazione o che 
lavorano in quello scalo ferroviario e sotto- 
lineando il fatto che, particolarmente du- 
rante 1.e ore serali, il fumo intenso che si 
sprigiona dai rifiuti bruciati all’aperto atte- 
nua o annulla la luminositk del segnale di 
partenza lato Reggio Calabria ai treni di- 
spari. Risulta inoltre che l’ufficiale sanita- 
rio del suddetto coniune avrebbe assicurato, 
nel 1975, lo spostamento dell’immondezzaio 
appena l’amministrazione avrebbe reperito 
altro terreno, ma che finora, come detto in- 
nanzi, l’inconvenient,e permane, pur non do- 
vendo, a giudizio degli interroganti, rite- 
nersi molto difficile reperire nel comune di 
Pisciotta altra area, più idonea, salvo rima- 
nendo la necessità di provvedere ad attrez- 
zature pih moderne per la distruzione dei 
rifiuti solidi. (4-03115) 

AMARANTE,  BIAMONTE E FORTE. - 
Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per sa- 
pere se è a con tosu”  del fatt,o che nel 
per i8od.o ‘est i vo ,i maroiapi edi fiancbeggilanti 
l,a strada shat,al,e n. 18, n,el trakto Salserno- 
Vietri sul ,mzre, specialmente nei pw& di 
un no’to a’lbergo, vengono letteralmente co- 
perti, per 1,unghe oFe, d’a auto in sosta e 
che, nello &esso Qratho, auto in smka 00- 

prono, spesso, anche parte ,della eede stra- 
dale; 

per sapere - ciò prem.esao - quali ini- 
ziative irrten,de adottare con l’a urgenza ri- 
chiesta dalla situazione: 

a) per ‘assicullare l’effettivo uso pub- 
bl,ico dei marciapiedi suddetti garantmdo 
la sicurezza dei num,erosissimi cittadini 00- 
stretti talvoltra a tranaitar’e, con nobevoli 
pericoli, in mezzo al traffico automobili- 
stico; 

b )  per assicurare l’,eff,ettivo uso pub- 
blico della sede strad,alie e garantire il re- 
golare flusso del traffico autumobilistico 
evibando il ripetersi d i  gravi ingQrghi che 
comportano il formarsi di lunghe code di 
autovetture ‘e di automezzi, quiasi sempre 
in curva, con conseguenti manifestazimoni di 
disagio da parte degli automobilisti. 

(4-03ii6) 
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PRETI. - Al Ministro dì grazia e giu- 
stizia. - Per sapere se sia sicuro che, a 
norma di legge, un pretore può decidere 
il sequestro di determinati impianti, mac- 
chinari e oggetti corrispondenti a determi- 
nati requisiti per tutto il territorio nazio- 
nale. 

L’interrogante fa riferimento in modo 
particolare al provvedimento di un pretore 
di Genova, che ha disposto l’assurdo se- 
questro di tutte le macchine distributrici di 
sigarette (nel territorio nazionale, nonché 
alla reazione del pretore di Pordenone, il 
quale ha stabilito che nel suo territorio 
questo provvedimento non vale. 
A parte il fatto che l’iaterrogante trova 

molto pid sensata la decisione del pretore 
di Pordenone, resta il fatto che non può 
pih oltre continuare questa situazione di in- 
certezza e di dubbio nell’applicazione della 
legge, sicché un chiarimento diventa asso- 
lulamenle indispensabile. (4 -032 27) 

FIORET, PISONI, MAROCCO, BROCCA 
E SANTUZ. - AZ PTesidente del Consiglio 
clei .ministri. - Per conoscere - 

premesso che la Presidenza del Con- 
siglio dei ministri, con circolare del 26 
maggio 1961, n. 71018/1/3/1, ha dato di- 
sposizioni alle amministrazioni centrali del- 
lo Stato perché sia attribuito un particola- 
re punteggio ai dipendenti statali operanti 
nelle zone del Mezzogiorno e delle isole, in 
conseguenza di un asserito aggravio di la- 
voro e di non meglio precisate part,icolari 
responsabilità nel servizio prestato, con be- 
nefici riflessi sulle promozioni alle qualifi- 
che superiori; 

constatato che tale prassi 6 tutt’ora 
vi gente; 
’ considerato che una effettiva situazio- 
ne di aggravio di lavoro e di assunzioni di 
particolari responsabilità esiste invece negli 
uffici statali del nord Italia per una cro- 
nica ca.renza di personale, confermata dal 
fatto che le animiiiistrazioni statali sono co- 
strette a bandire, da anni, concorsi per po- 
sti riservati a sedi dell’alta Italia - 

quali provvedimenti la Presidenza del 
Consiglio intenda adottare per attribuire, 
anche ai dipendenti dello Stato che hanno 
prestato servizio, per almeno 5 anni, in sedi 
dell’a1t.a Italia, un punteggio pari a quello 
at.tribuito al personale che presta servizio 
nelle’ zone del Mezzogiorno e delle. isole, 
co’n i relat,ivi benefici, in sanatoria (( ora 
per allora n, anche nei ruoli di anziani1,à 

degli interessati e, in ogni caso, se non 
inlelida revocare la citata circolare per non 
protrarre un’evidente situazione di iniqua 
parzialità ed ingiustizia, non giustificabile 
da ragioni oggettive. (4-03118) 

CARUSO ANTONIO E NOVELLINI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Minìshi dell’agricoltuTa e foreste, dell’inter- 
no e clei lavori pubblici. - Per conoscere 
qual i interventi intendono predisporre per 
consentire -di riparare- con urgenza- i -danni 
provocati dal tornado eccezionale abbattutosi 
sulla citth e sulla provincia di Mantova nel- 
la notte tra il 20 e il 21 luglio correnti e 
che ha distrutto raccolto e colture, danneg- 
giato civili abitazioni, edifici ed impianti 
pubblici. (4-03219) 

MERLONI. - Al Ministro dei traspo7ti. 
- Per sapere se sia a conoscenza della 
grave situazione venutasi a creare nell’ae- 
roporto di Aricona-Falconara a causa dei ri- 
tardi e della lentezza che contraddist,inguo- 
no l’esecuzione dei lavori a suo tempo fi- 
nanziati in base alle leggi 25 febbraio 1972, 
n. 211, e 22 dicembre 1973, n. 825. 

L’interrogante - premesso: 
che l’esecuzione di detti lavori venne 

affidata, con convenzione del 10 dicembr’e 
1975, con il sistema dell’appalto concessio- 
ne, ad un consorzio di imprese (ICLAP); 

che la consegna delle aree interessate 
ai lavori è stata effettuata al consorzio me- 
deqimo in data 2 febbraio 1976; 

che sono trascorsi 18 mesi ed ancora 
i1 consorzio non ha dato inizio alle opere 
fondamentali e più urgenti, quelle, cioè del- 
la ristrutturazione della striscia di volo; 

che il ritardo nell’esecuzione dei Ia- 
vori causa gravissinio danno alla comunitA 
marchigiana perche impedendo I’acquisizio- 
ne della piena operatività della pista, non 
consente di accogliere la pressante doman- 
da degii operatori turistici, i quali vorreb- 
bero poter utilizzare le strutture aeropor- 
tuali per i voli charters a servizio dei 250 
chilometri della costa marchigiana - 

chiede che vengano accertate le cause 
del cennato rit,ardo e le conseguenti respon- 
sabilità. 

Si chiede, altresì, al Ministro assicura- 
zione che nei programmi in corso di for- 
mulazione siano previsti quegli ulteriori fi- 
nnnziamenti necessari per esegilIi<e iiitte le 
opere previste nel progetto originario che, 
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a causa del segnalato ritardo, non possono 
essere completate con i fondi di cui alle 
succitate leggi nn. 111 e 825. (4-03120) 

GASCO. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e del .tesoro. - Per sa- 
per,e se siano a oonoscenza che I’INAM, 
con circolari diramate akle proprie sedi 
provinciadi, ha escluso dalla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, prevista dal decreto- 
legge 7 febbrai’o 1977, n. 15, convertita nel- 
la ,begge 7 aprile 1977, n. 102, le aziende 
di pianificazione aventi i locali d,i vendita 
mnessi ai laboratori d1i produzione. 

Secon8do l’interrogante questa interpreta- 
zione è da ritenersi profondamente ingiusta 
e discriminatoria in quanto tutte ,le. aziende 
di pianificazioae sono (( imprese manifattu- 
riere )), in quanto pongono in essere un ti- 
pico processo produttivo, trasforman’do ma- 
terie prirne, come farine, ingredienti e lie- 
vfiti, in pane, indipendentemente dal fatto 
che abbiano o m’eno annessi dei locali per 
la vendita diretta del prodotto. 

Tenuto conto ch,e per il1 settore, della 
panificazio’ne, che è del tutto particolare, i! 
più che mai imporlant,e l’obiettivo della 

costo del llavo’ro e dell’inflazione, e che la 
interpretazione così data di gmve pregiudi- 
zio per la quasi totalità di queste imprese, 
l’interrogante chi,ede ai Ministri se non ri- 
t,engano opportuno ed urgente dare istru- 
zio,ni dl’INAM facendo rientrare nel prov- 
vedimento di f’iscalizzazione tutte le impre- 
se d; panificazione senza alcuna esclusione. 

legge che 6 c;uc!!o dc! *r,tc::imcn’& dc! 

(4-03121) 

GASCO. - Al Ministro delle finanze. - 
Per sapere in relazione a quanto stabilito 
dall’articolo 10, primo Gomma, del decreto- 
legge 7 febbraio 1977, n. 15, convertito nel- 
la legge 7 aprile 1977, n. 102, se sia a co- 
noscenza che gli uffici UTIF, al fine di con- 
cedere l’esenzione dall’imposta di consumo 
di lire 30 per metro cubo del metano, chie- 
dono alle impres,e di panificazione il certi- 
ficato di iscrizione all’Albo delle imprese ar- 
tigiane negando quindi la esenzione dall’im- 
posta a quelle che, per assenza di requisiti 
oggettivi o sogsettivi: pur esercitando la pa- 
nificazione, tipica attività produttiva e per- 
tanto industriale, non sono iscritti a tale 
Albo. 

L’interrogante rit,iene che, ravvisandosi 
appunto in tali imprese un processo produt- 

tivo e tenuto conto della opportunità di evi- 
tare aggravi di costi in questo particolare 
e delicato settore, il metano da esse usato 
per la panificazione debba essere necessaria- 
mente esentato dalld, nuova imposta, indi- 
pendentemente dalla loro qualifica o classi- 
ficazione a fini puramente amministrativi. 

Pertanto l’interrogante chiede al Mini- 
stro, onde evitare dannose discriminazioni 
nell’ambito della stessa categoria se non ri- 
tenga opportuno che venga concessa a tutte 
indistintamente le imprese di panificazione 
la esenzione dall’imposta in argomento. 

(4-03122) 

PRINCIPE. - Al Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se sia a conoscenza dei con- 
tinui disservizi che si verificano sulla linea 
Roma-Lamezia e Lamezia-Roma, gestiti dal- 
la compagnia aerea Itavia. 

I voli giornali.eri in partenza da Lamezia 
e per Lamezia registrano ritardi intollera- 
bili, determinati dagli arrivi dal nord e 
da Palermo-Catania. 

L’interrogante chiede ancora una volta 
di conoscere quali provvedimenti radicali in- 
tende adottare p’er consentire ai cittadini 
della Cnlabria un servizio aereo, moderno 
civile e funzionale. (4-03123) 

FRANCHI E LO  PORTO. - Ai ministri 
dell’agricoltura e foreste e del lavoro e pre- 
videnza sociale. - Per sapere se sia a loro 
conoscenza che il signor Sotis Filiberto, gih 
dipendente dell’Azienda speciale consorziale 
(( Le Gronde dei Monti Aumnci )) di Itri, 
non riconfermato, quale agente, con prov- 
vedim,ento del 3 giugno 1968, n .  29, propose 
impugnazione al Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale; che la VI Sezione del Con- 
siglio di Stato con decisione n.  25 del 27 
ottobre 1972-30 gennaio 1973 annullò il prov- 
vedimento dell’azienda ordinando all’auto- 
rità amministrativa di eseguire la decisione; 
che con successiva decisione del 28 gennaio- 
19 aprile 1974 la stessa sezione del Consiglio 
di Stato ordinò alla già citata Azienda con- 
sorziale di confermarsi al giudicato di cui 
alla precedente decisione n. 25; che, mal- 
grado tutto questo e nonostante il tempo 
trascorso e le pressioni dell’interessato eser- 
citate al fine di ottenere la riassunzione in 
servizio, l’Azienda C( Le Gronde dei Monti 
Aurunci )) non ha dato seguito alla decisio- 
ne del Consiglio di Stato; 
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per conoscere quali provvedimenti im- 
mediati i Ministri interrogati intendono 
prendere al fine di  far cessare un arbitra- 
rio comportamento, di richiamare gli orga- 
ni competenti della Regione alla vigilanza, 
di  reintegrare un lavoratore arrogantemen- 
te maltrattato nei propri diritti. (4-03124) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti ch idoao  di inhemogare il 
Ministro per gh  inberventi straordinari nel 
M~ezzogilo~rn~o e nldlle none .depressle del cen- 
tr,o-ncord, per sapere @e è verfo che i81 oon- 
$@io (di amministmazhme ,della Cassa per 
il M,ezzogiomo abbia deciso di sospendere 
l',approvazisme dlei prlolgetti nn. 5313, 5314 
e 5315 niguwdlanti il seoondmo, il terzo ,ed 
il qu,arto Itdto de1l.a strada 8 scorrimento 
vel5ooe in variante ~d~elila statale n. 18 nlella 
zona uil'en+ana deila prcovinlcia di  Salerno: 

per conowerle le motivazioni di dsetta 
deicisiiome di sospensilonle; 

'per sapere se  è vero ch'e in 'ordine ai 
suidld&ti progetti soinlo state sollevate osser- 
vazi~oni re pe~rplessità, sila tecniche che fi- 
nanziarie, da paTte dii 'tuai i componenti 
del consiglio di amministrazcione della 
Cassa; 

per oonoswre, in riffepimento alha sud- 
detta etr,adla a scolrrimento veloce: 

a) I'ellenoo ,d,d18e lopere realizzat,e, 
l'cmtiltà delle spesle pneventivate e di quelle 
eff elttivamfenrte mogate, aon,ché le cause d'ei 
ritiardi nella realizuazisone sdellle ,opelre ese- 
guite,, 

6) lla d'ata dii vedtazi*one dei progetti 
nn. 5313, 5314 e 5315 ed i m'otivi 'del ri- 
tardo nella, loro definizione; 

c) 'se al  m,omento (della nedazione dei 
pnolgd4i e, sucwsNivam,ente, al momento 
dell'a sospensione d'ella lloro approvazione, 
vi srianlo da te  consultazioni oon la regione 
Clampania .e con l',amministrazione provin- 
ciilale ,di Salfeirno e se, nekl'uno e nell'altro 
mmento ,  vi silano, st,ate 3010 dlelhrazioni 
dell,e nisipe t tiive giunte appu re ,deliberazioni 
anche d,ei co,nsigli negimale e provinciale; 

per co;n(ys'oere, lanoora, 1'entitA della 
spesa pr~evi~sita al emlmiento della redazione 
dlei progdti nn. 5313, 5314 ,e 5315 e quella 
puevedihile oggi, "mch6 i tempi occorrenti 
pey Ba (eiff ettiva realiznaai,cme e ultimlazilome 
dei lavori; 

'per conoscere, inoltre, 1 'o rh"ento  
del Governlo suil,l'i,ntera questione (della stra- 
da a soomimento velme e su tutrto i l  pro- 
blema dllellta v,iabilità nella 50na cilentana; 

per conoscere, infine, quali interventi, 
ol2rr.e a queldi dleltlla viabilità, siano stati 
fin,ora effettivmmt'e realimati o siano in 
oorso di rea1izzazlon.e niella n0n.a cilentana 
tra quelli previsti dial piano di mrdi,na- 
meinto 'degli interventi dell'a ,Cassa, piano 
approvato ,dial CIR fin ,dal io i&gostO del 
1966. 
(3-01483) (C AMARANTE, BIAMONTE, FORTE I>.  

(C I sottoscritti chiedono di interpogare il 
Ministro dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato, per sapere: 

1) se risponde al v,ero la notizia secon- 
do la  quale l'esercizio finanziario dell' Assi- 
talia del Gruppo INA per il 1976 si sarebbe 
chiuso con una perdita ufficiale di oltre 800 
milioni;' 

2) se non ritiene che tale dato - se 
conf.ermato - non rappresenti il sintomo più 
evidente di una gestione dell'Isti tuto sulla 
quale hanno gravissimamente pesato sperpe- 
ri, clientelismo e mancanza di professiona- 
lità; 

3) quali misure urgenti intend,e adot- 
tare per il pii1 immediato recupero dell'Isti- 
tuto, che rappresenta un inalienabile patri- 
monio della colletkivith, alla sua funzione 
istituzionale di  orientamento e moralizm- 
zjone del mercato assicurativo italiano. 
(3-01484) (( DI GIUT,IO, FELICETTI, RRINI, 

NICCOLI, OLIVI, MIANA n. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della sanitd, dell'industria, com- 
mercio e artigianato e dell'agricoltura e fo- 
reste, per sapere se, dopo la  documentata 
denuncia di notevoli violazioni delle norme 
del decreto ministeriale 21 marzo 1973 in 
materia di involucri dest.inati a contenere 
generi alimentari presentata alla magistra- 
tura dall'Unione nazionale consumatori e 
prima ancora che la stessa magstratura si 
sia pronunciata, il Governo non consideri 
necessario e urgente disporre una più ge- 
nerale indegine, anche per dare certezza 
all'opinione pubblica di non essere indiffe- 
renti a tali e tante palesi violazioni delle 
norme igienico-sanitarie; 

per sapere se il Governo non voglia 
altresì assicurare la popolazione che - an- 
che a l  di là dei compiti gih svolti dal NAS, 
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necessariamente limitati dalla scarsità di 
uomini e di mezzi - ogni altro idoneo or- 
ganismo dipendente dai relativi ministeri 
sia impegnato in controlli casuali e perio- 
dici dell’osservanza di tutte le norme di 
tutela del consumatore, sicché le violazioni 
di esse’ non debbano continuare a sorpren- 
dere l’amministrazione preposta. 
(3-01485) (( COSTAMAGNA 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell’interno 
per conoscere se risponde a verità che sa- 
r,ebbe stata la concentrazione dei detenuti 
particolarmente pericolosi (NAP e BR) nelle 
carceri dell’isola di Favignana, se sono a co- 
noscenza delle giuste proteste delle popola- 
zioni interessate e delle forze politiche e sin- 
dacali, che vedono pregiudicata l’ultima pos- 
sibilith di sviluppo economico dell’isola (il 
lurismo) dopo la perdita di 300 posti di la- 
voro per la chiusura dell’industria ittico- 
conserviera. E se non intendono riesaminare 
la situazione in considerazione anche del 
fatlo che trattasi di edificio vetusto e non 
idoneo, e che non può essere sempre il 
Mezzogiorno a pagare per tutti. * 

(3-01486) (( BASSI, MICELI VINCENZO 1 1 .  

(( I1 sottwcritho chiede di intemogare ,il 
Presiizd,ente d’e1 C80nsiglio dlei ministri ,e itl 
Minis’tro ‘degli affari iesheri, per sapere - 

premesao chie n’ellla seduta del 13 lu- 
gl io 1977 ,dlella oommissli1on.e speciale oon- 
oer.nente I’istiCuzime e ,l’ordinlam<ento ‘del 
Servizio per la inforni.azisone e la. sicurezza, 
r.elativam,ente alla questi,one del segpeto di  
Stato, si è sostenuto chte una proposta di 
iniziativa parlamentare (ten’dente a oondi- 
zioinare al oonsenso dei PresidAenti dlelle 
due C,aniere, la conflerma d~ell’~opposs8zione 
del segr,eto dia parte del Presidente del 
Cmsiglio n’ei confronti della magistratura) 
ena costi tuzi.onalm(en t,e acce ttabilte, anzi 
” suggestiva ”, m,a non praticabile, attesa 
La esnstenza di vincoli internazi,onali; 

premesso ,ancora che, se tale !afferma- 
zione avesse f,ondamento, l’Italia si trove- 
rehh? ì?e!l;c siluazionc :li paese i? sovrenith 
limi?~.t3,: che vedrebbe. bi- l’a!trn. i! Parla- 

lo dei Presidenti delle Camere) d4 la  pos- 
sibiljt.8. d i  svo!qere fumioni essemi-ali per 
j I  nostre? Stalo deniocrzfico: 

premesso infine che non risulka s,ia 
mai stata data notizia al Parlamento della 

p7.e;m:te rseq1.j ?“!O (znchp %! FL? <+=:$ !il.e!- 

esiBtenza di vinooli ‘di questo tipo, palese- 
mente contrastainti coa la Carba costituzio- 
nale - 

se .il Governo non ritenga di voler oon 
urgenza dichiarafie l’asolurta infondatezza 
dlella affermaziomle su oibata anche al fine 
di consentire al ~ Plarllamenbo una discussione 
libera. in vista della nu’ova disciplina legi- 
slativa sul segpe+o di Stato. 
(3-01488) (( FRACANZANI 11.  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per es- 
sere informati sulle misure adottate per su- 
perare la situazione di crisi del gruppo Ma- 
raldi; in particolare per sapere cosa B stato 
fatto per realizzare gli impegni che il Pre- 
sidente del Consiglio asisunse nell’inoontro 
avvenuto a Faenza con le autorità locali, i 
parlainenlari e i rappresentanti delle orga- 
nixzazioni sindacali intesi a convincere gli 
istituti di credito a fornire alle aziende del 
gruppo i mezzi finanziari per garantire la 
continuità produttiva e i livelli occupazio- 
nali e per assicurare lo svolgimento della 
campagna saccarifera negli zuccherifici di 
Maraldi. 
(3-01489) (( FLAMIGNI, OLIVI, B A R A C E ~ I ,  

GUERRINI, GIADRESCO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali, per sa- 
pere se siano attendibili le notizie di stam- 
pa relative alla cessione di aziende side- 
rurgiche facenti capo al gruppo Duina; 

per sapere se tale operazione in via 
di perfezionamento con la lega delle coo- 
perative controllata dal PCI e con la Fin- 
sider comporti un impegno di circa 200 
miliardi, in un periodo di particolare crisi 
per la produzione siderurgica; 

per sapere, infine, se non ritenga che 
la conclusione dell’aff are possa determina- 
re, tra l’altro, un ” incestuoso ” intreccio 
azioliario nella Sidercomit (Finsider) con 
l’acquisizione della Duina amianti e della 
minoi-anza della Lega cooperative (PCI) 
presente nella società del magnate lom- 
bardo. ” 

(3-01490) :( SERVELLO, ROMUALDI, VALENSI- 
SE, SANTAGATI 1 1 .  

(( I l  sottoscritto chiede di interrogare i l  
blinislro dei trasporii pei. conoscere gli 
orientamenti del G o \ ~ i i o  in merito a l l i  
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grave protesta che si va diffondendo in al- 
cuni impianti ferroviari di Napoli e di al- 
tre città e che causa ritardi rilevanti e di- 
sagi notevoli ai viaggiatori che attraversano 
la penisola in un particolare delicato perio- 
do dell’anno. 

(( Si chiede di sapere se il  Ministro è a 
conoscenza della situazione di vivissimo 
malcontento esistente tra i lavoratori delle 
ferrovie per le remore ed i ritardi con i 
quali si procede nella definizione degli ac- 
cordi sindacali per il nuovo contratt.0 gene- 
rale e per  l’aggravarsi dei rapporti interni 
all’Azienda delle ferrovi’e dello Stato pro- 
vocati dalla diffusione di notizie sulle con 
clusioni della Commissione interparlamen- 
tare sulla cosiddetta ” giungla salariale ” 
oonclusioni che non potendo comportare de- 
cisioni pratiche immediate alimentano però 
oggettivamente la convinzione delle ingiuste 
sperequazioni che subiscono le mansioni 
più sacrificate e tecnicamente qualificate dei 
lavoratori dlelle ferrovie dello Stato. 

(( L’intlerrogante in definit.iva chiede di sa- 
pere se il Ministro non intenda al più pre- 
sto assumere l’iniziativa di un risolutivo 
confront.0 con le organizzazioni sindacali al 
fine di giungere a concrete decisioni per il 
riconoscimlento delle caratteristiche partico- 
lari e tipiche delle mansioni e del lavoro 
dei ferrovieri, anche attraverso provvedi- 
menti st,raordinari. 

(3-01491) (C CALDORO ) I .  

(( 1 sottoscritti chiedono di int.errogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
h‘linisatri dell’interno, di grazia e giustizia, 
della.difesa per conoscerce lo sbato delle in- 
dagini reLative agli episodi ,nei quali tro- 
v a r “  la morte l’editor,e Giangiacomo Fel- 
irinelli ed il commissario di pubblica si- 
curezza Luigi Caalabresi. Sono ormai trascor- 
si cinque anni dalla datia di questi eventi 
e l’opinione pubblioa non ha’ più avuto no- 
tizi,a alcuna ,in ordirle a quanto accertato 
dalla magistratura sugli autori di quei de- 
litti né della causa degli stessi. Spesso, da 
varie fonli, i: dat,o di a’pprendere che alle 
vioende menzionale, e ad altre, non sareb- 
bero rimast.i estranei servizi segreti italiani 
e stranieri. Tali notizie provocano at,tese e 
preoccupazioni nell’opinione pubblica, sem- 
pre vanificate dal tota1,e si1,mzio degli or- 
gani responsabili. 

(3-01432) (( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 
L l N I ,  FACCIO ADELE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere le sue determinazioni in ordine 
alla iniziativa presa dalla Corte d’Assise di 
Catanzaro di rivolgersi al Capo del Gover- 
no, sulla base della nota sentenza della 
Corte Costituzionale che ha dichiarato par- 
zialmente illegittimi gli articoli 342 e 352 
del codice di procedura penale, al fine di 
ottenere la documentazione esistente presso 
il SID, il Ministero degli esteri ed altri 
enti, avente stretta attinenza con l’indagine 
che quel giudice sta svolgendo per l’accer- 
tamento della verità in relazione ai gravi 
fatti di eversione che culminarono con la 
strage di Piazza Fontana. 

(3-01493) C( PANNELLA, BONINO EMMA, MEL- 
LINI, FACCIO ADELE )). 

I N T E R P E L L A N Z A  
- 

C( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere, in relazione alle allarmanti no- 
tizie apparse sulla stampa circa l’entità 
delle perdite delle Partecipazioni Statali 
denotanti un rapido deterioramento del- 
l’equilibrio finanziario del settore, quanto 
segue: 

quale è la reale consistenza delle per- 
dite delle Partecipazioni Statali previste per 
l’anno in corso e per i l  prossimo anno sud- 
divise settore per settore; 

quali sono le cause che hanno deter- 
minato questa esplosione di deficit di ge- 
stione, così grave e così generalizzata; 

quali direttive s’intendano dare per 
superare l’attuale in tollerabile situazione, 
ciò anche in relazione a quanto previsto 
nella parte 11, lettera i) della mozione ap- 
provat,a dalla Camera dei Deputati i l  15 lu- 
glio 1977; 

se infine non s’intendano bloccare gli 
aumenti dei fondi di dotazione che derive- 
ranno dalla legge di riconversione indu- 
striale s h o  a quando non saranno elaborati 
precisi piani di risanamento per i vari set- 
tori delle Partecipazioni Statali, ciò al fine 
di evitare che gli aumenti dei fondi di do- 
tazione siano utilizzati per la copertura di 
perdite anziché per la realizzazione di nuo- 
vi investimenti. 
(2-002 25) (( ZANONE, BOZZI D. 
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